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PRBFASIOJTB. 


Ho scritto questi Studi di geologia a Gne di far cessare 
fra noi, anzi nell'Italia intera, un difetto che si vede nel 
campo nobilissimo delle scienze Gsiclie. Perciocché laddove 
la scienza della Terra fa oggigiorno da per tutto progres- 
si meravigliosi, in questa bella parte di £uropa non pure 
si tiene in ritardo, ina manca eziandio un libro elemen- 
tare che togliesse ad insegnarla. Certamente per la piccio- 
lezza del mio ingegno non avrò io appianata questa lagu- 
na; almeno conGdo non aver fatto disutile opera ten- 
tando la impresa. Il mio esempio potrà essere seguitato da 
altri che sanno e possono far meglio di me , ed allora as- 
sai bene ne diriverà alla patria comune. Dappoiché la 
scienza di che si ragiona mentre rivela all* uomo le me- 
raviglie della creazione (e quale argomento di questo più 
sublime? (i)) gli schiude ancora i tesori che la Terra tie- 
ne accolti nel seno ; e però riunisce il nobile al l’utile con 


(i) Herschell ha detto che i la geologia per la grandezza e subli- 
» mila degli argomenti che toglie a trattare preude il suo posto 
s nella scala delle scienze a lato dell’astrouoinia i. 
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quella giusta temperanza che si deve cercare nell’eserci- 
tazioni dell’intelletto. Ho ancora con ciò divisato far prò 
ai giovani, che prendono a seguitare il mio privato inse- 
gnamento di geologia, porgendo loro un libro che potesse 
aiutarli a bene imparare le dottrine di questa scienza. 
Laonde mi giova sperare che la mia fatiga non resti sen- 
za frutto , e che tutti gli amatori delle buone ed utili di- 
scipline la riguardino con viso benigno. 

L’opera è divisa in tre Parti. 

La prima s’intitola trattalo mineralogico delle rocce. 
Nel quale tolgo a descrivere ed ordinare questi corpi ri- 
spetto alla loro natura mineralogica. Questa parte della 
scienza vuol essere trattata prima di ogni altra : al mo- 
do medesimo che per sapere la struttura di un edilizio 
si vuole innanzi conoscere le materie ond’è composto. 
Per riuscire in ciò convenientemente ho preso a mo- 
dello i migliori trattati e le opere di maggior grido 
che versano sopra tale soggetto , e principalmente quel- 
le pubblicate da pochi anni in qua dai celebri geologi 
Cordier (i), Leouhard ( 2 ) , Brogniarl (3) , Omalius d’Hal- 
loy (4), Boué (5), Burat (6). Nè mi sono stato contento di 
attignere a queste opere le più nuove che ci sieno : spesso 
ho consultate altre più antiche e con grandissimo profitto. 


(1) Distribuzione delle rocce e classificazione mineralogica 
dei terreni , esposta dietro al corso datone dal Sig. Cordier dal 
professor Maraschini ( Biblioteca Italiana, tom. xxvni). 

(a) Zar Charakteristick der Felsarten — Heidelberg i8z3. 

(3) Classification et caraclères minóralogijues des roches — 
Paris 1829. 

(4) Elèmens de geologie ■— 1. Partie Bruxelles x838. 

(5) Guide du géologue vogageur — Paris i836. 

(ti) Description des roches nel tom. II. del Traiti de Giugno- 
si e del Daubuissoo, seconda edizione — Paris 1 834. 
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Fra le quali debbo citare la prima edizione del Trattalo 
di geognosia del Daubuisson (i),egli Elementi di Oreo- 
gnosia del Tondi (2). Dove si trovano notizie preziose 
intorno ai caratteri mineralogici delle rocce ; essendo que- 
ste opere state scritte con le dottrine della scuola werneria- 
na , la quale fra i tanti vantaggi che arrecò alla scienza 
geologica, di questo ancora giovolla cbe pose grandissima 
precisione nella definizione de’ caratteri delle rocce ; e da 
questa precisione a me pare molto si allontanino la mag- 
gior parte delle opere moderne di geologia. E quanto al 
metodo che ho seguitato nell’ordinare questi corpi, ognu- 
no può vedere eh’ esso diversifica se non del tutto almeno 
per molti lati da quello degli altri autori , e si avvicina as- 
sai ai metodi seguitati dal Brogniart e dal Boué , tra i quali 
tiene il mezzp. E mi sono dipartito dal Brogniart in questo 
principalmente , ch’ei ripone le rocce composte ma di ap- 
parenza omogenea tra le semplici , ed io invece le novero 
tra le eterogenee ; perchè a me sembra chela considera- 
zione della composizione sia da preporsi a quella de’ ca- 
ratteri esteriori. Mi diparto ancora dagli altri autori nel 
modo come io vengo considerando le rocce vulcaniche. 
Le quali fin qui non sono state distinte e definite secondo 
princìpi giusti e naturali, tanto che molto imbroglio è an- 
cora nell’ordinamento di questi corpi, ed in tutto che ri- 
guarda la loro mineralogica istoria. Io ho tentato come 
meglio mi era possibile di chiarire questo soggetto ; sopra 
il quale ho fatto molto studio per la opportunità che a ciò 
mi ha offerto il paese delle Sicilie; e spero che la rniafa- 
tiga non sia stata tutta indarno. Nientedimeno mi è uopo 
confessare che questo campo della scienza è appena toc- 

fi) Traile de Gèognosie — Paris 1819. 

(2) Elementi di Oreognosia — Napoli 1824. 
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co , ed offre assai da raccogliere a chi prendesse a spi* 
gelarvi dentro. Perchè poi io abbia descritto in una sezio- 
ne separata queste rocce, e le abbia distinte da altre spe- 
cie con le quali hanno affinità di caratteri , se ne possono 
vedere i motivi nelle considerazioni generali che prece- 
dono la loro descrizione. 

A questi tempi che si vede assai abuso in Istoria Na- 
turale rispetto al conio di nuove spezie di esseri , convie- 
ne a ciò procedere con molto riserbo. Ed io innanzi di 
arricchire la scienza di altre spezie di rocce, ho stimato 
meglio di ricusare il posto a molte che non ci hanno drit- 
to. Solamente non ho potuto tenermi dall’introdurre nella 
famiglia delle lave alcune spezie nuove, le quali mi sem- 
brano stabilite sopra buoni e validi caratteri. Tali sono la 
leucilile , il leucilofiro, Xaugilofiro , Xhauynojiro ; spe- 
zie di lave che fin qui erano o vagamente o malamente 
nominate. 

S’egli è vero che la precisione de’ nomi indica chiarezza 
delle idee, di lieve si comprende quanto sia necessaria una 
esalta nomenclatura delle rocce; e soprattutto al presente 
che la scienza della Terra , come tutte le scienze naturali, 
sono oppresse dalla moltitudine de’ homi e de’ sinonimi, 
i quali minacciano in queste scienze una nuova torre di 
Babcllc. Quanto a me ho brigato con ogni sollecitudine di 
chiamare le rocce con que’ nomi che sono più usali e co- 
nosciuti dall’universale, non ommettendo di largii rispon- 
dere ad un medesimo tipo di nomenclatura , e quelli di ori- 
gine straniera gli ho conformati nel miglior modo che si 
polca all’ indole di nostra lingua. E quello qui si dice 
delle rocce s’intenda detto ancora de’ terreni. 

La seconda Parte dell’Opera s’intitola Tr alialo di Geo- 
gnosia. Nel quale procedo a discorrere della disposizione 
delle rocce nella struttura del Globo, della loro età, e dc- 
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gli avanzi di antiche generazioni di viventi che in esse si 
trovano. E per convenevolmente trattare questa parte del- 
la scienza, eh’ è certo la più rilevante, io ho tenuto quel- 
l’ordine che dalla maggior parte degli autori oggigiorno 
si seguita. Ed ho fatto capitale delle migliori opere che si 
conoscano sopra tale soggetto; ed ho ancora consultate le 
scritture particolari e le monografie che in tanto numero 
vengon fuora in tutt’i paesi di Europa, e la pregevole opera 
periodica che si pubblica dalla Società geologica di Fran- 
cia (i). Alle quali materie qua e là attinte ho associato le 
osservazioni che mi è venuto in acconcio di fare nelle mie 
diverse pellegrinazioni in quasi tutto il Regno di Napoli. 
E questo studio che si compone interamente di fatti io non 
ho interrotto con inopportune riflessioni teoriche se non 
quando ciò era strettamente necessario. Perchè nella scien- 
za della terra si vuol fare grande separazione tra la parte 
positiva e la parte teorica. La prima è fatta di una riu- 
nione di conoscenze effettive intorno alla fabbrica del Glo- 
bo. La seconda di congetture più o meno verisimili che 
dai fatti conosciuti si possono dedurre. E perciò ora i geo- 
logi si accordano nel trattare separatamente queste due 
parti; affinchè cessi quella opinione, un tempo di tutti ora 
del volgo soltanto, che vuol fare della geologia un roman- 
zo fisico. Ho giudicato poi conveniente estendermi un poco 
nella descrizione de’ Vulcani per doppia ragione. Prima- 
mente perchè la loro storia fisica lascia ancor molto a de- 
siderare. Per secondo perchè il nostro paese essendo tra 
quelli di Europa il più ricco di tali monti , è mestieri che 
si proceda da noi al loro studio più alla minuta. 

La terza Parte dell’Opera si dimanda trattalo di Geo- 
genia. Del quale sono soggetto le principali questioni teo- 


(i) Bullelin de la Société gcologùjue de France. 
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riche riguardanti la origine delle rocce , la formazione 
della corteccia del Globo , i fenomeni diversi e successivi 
che accompagnarono la sua genesi, l'apparizione degli 
esseri viventi nella sua superGcie, ed i cangiamenti a’quali 
andarono incontro le loro generazioni ec. E si fa un con- 
fronto tra i fenomeni geologici che succedono al presente 
nel Globo e quelli che avvennero ne' tempi passati. Le quali 
quistioni di altissima natura sono trattate con quella so- 
brietà che l’argomento richiede , ed in quanto si appog- 
giano sopra fatti più o meno concordanti fra loro. Ed ho 
avuto cura di scansare tutte le ricerche le quali superano 
nostro intelletto , come quelle che intendono a togliere il 
velo ai primitivi avvenimenti del nostro Pianeta , i quali 
nessuna orma ci hanno lasciata di loro, ed ebbero a testi- 
monio la sola Causa Creatrice. Che se il nostro spirito è 
assai voglioso di cacciarsi nelle alte quistioni di GlosoGa 
naturale, dobbiamo considerare che ci ha ceFti limiti alle 
nostre conoscenze i quali non possiamo trapassare; e con- 
viene por freno a quest’ ardente desiderio dell’animo , e 
tenerci contenti di saper poco ma bene; onde quella savia 
sentenza di Bacone : l’ingegno dell’uomo aver bisogno di 
pesi e non di ali. Chi in contrario procede può assomi- 
gliarsi a colui che si mette in un gran mare senza aver 
pure una tavola alla quale affidarsi. 

Esposto il disegno di quest’Opera, mi giova far sapere 
ch’io ho divisato di renderla parhcolarmenle utile al no- 
stro paese. Perchè i trattaG di geologia che son venuG a 
luce oltremonte , hanno l’impronta del luogo dove sono 
stati pubblicati ; e i loro autori hanno inteso con cura spe- 
ziale di mettere in vista quella parte della scienza che avea 
soprale altre una importanza locale. E questo esempio an- 
ch’io ho voluto seguitare ; che a me pare molto degno di 
lode. Laonde sonomi ingegnato di dare a questo mio la- 
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voro una divisa italiana , estendendomi un poco di più 
nella descrizione di que’ terreni che più abbondano nella 
nostra Penisola, e scegliendo tra le citazioni quei luoghi 
d’Italia e singolarmente di Napoli che sono più acconci ad 
essere arrecati in esempio. 

Da ultimo vo dichiarare che ho posta tutta la diligenza 
ond’io era capace , perchè le dottrine che fanno il soggetto 
di quest’opera fossero esposte col metodo che procede dal 
noto aU’ignoto , ed eziandio che fossero dettate con quella 
chiarezza e precisione che si richiede in ogni branca deh 
l’umano sapere. 
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INTRODUZIONE. 

ì 

I 

La Geologia è la scienza che fa conoscere la struttura fisica del 
nostro Globo. Di tutte le scienze naturali ella è la più nuova, co- 
me quella che infino alla metà del secolo passato non avea nome 
neppure. Ebbe sua cuna in Italia verso il finire del secolo XVII 
allorquando il celebre naturalista Stenone illustrò le masse mine- 
rali che compongono il territorio di Toscana , e parlillc secondo la 
loro età diversa ; onde traggon principio le prime vere conoscenze 
di geologia, le quali poggiano principalmente sopra la differenza 
di età dei depositi terrestri. Dopo quel tempo furono tali studi 
avanzali in Italia per opera del Vallisnieri e dcll’Arduino, ed in 
Allemagna dal Fuchsel c dal Lehman ; ma non ancora erano sog- 
getto di una scienza speciale, e continuavano ad essere confusi con 
gli altri studi naturali, e principalmente con la litologia. L'avven- 
turosa riforma alla quale volgevano fu preparata dai viaggi del 
Saussure nelle Alpi e del Pallas in Siberia , e poi si compì quando 
il Werner ebbe fondala in Sassonia la sua famosa scuola , con la 
quale la scienza della Terra prese posto c nome distinto Ira le al- 
tre branche delle naturali discipline. D’allora in poi immensi sono 
stati i suoi progressi, ed ora splende di una luce cosi viva che as- 
sai onora lo spirito umano nel secolo in cui viviamo (i). 

Assai vasto c il soggetto della Geologia, e per la moltitudine e 
diversità dei fatti che prende a trattare torna difficile di ridurre le 
sue conoscenze a princìpi generali invariabili. In ciò differente 
dalle altre scienze naturali , nelle quali i corpi tolti a considerare 
sono distinti ed ordinati secondo caratteri bene apparenti , e poco 
variabili, e facili ad essere comparali fra loro. La geologia invece 


(i) Chi bramasse sapere i tratti storici più notevoli della scienza della 
Terra potrà consultare il nostro Discorso accademico intorno ai princi- 
pali progressi della Geologia , ed alle condizioni presenti di questa 
scienza — Napoli 1840. 
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•itende ad ordinare grandi masse di materia inorganica secondo 
età nella quale furono prodotte, e le loro relative soprapposizioni: 
? quest’ordine, quantunque ci sia , è nondimeno difficile ad essere 
fermalo, perchè moltissime volte è nascosto, e quando si osserva 
varia grandemente da luogo a luogo del Globo, e in nessuna parte 
si vede intero, ma è il risultamrnto ideale di quanto è stato os- 
servato in molli luoghi lontani gli uni dagli altri: e però quel ca- 
rattere che tanto aiuta a conoscere le affinità de’ corpi naturali, 
intendo dire la comparazioue chiara ed aperta , spesso vien meno 
nell’ ordinamento delle masse minerali. Ciò non ostante i geologi 
si sono studiati per via di loro profonde specolazioni di ritrovare 
le norme come giugnere a questo intendimento, e ci sono riesciti , 
e niente torna meglio a lor lode; perchè la verità, quando è più 
nascosta, accresce merito a chi la scopre. Tali norme, o per dir me- 
glio tali dottrine sono quelle che noi andiamo ad indicare in que- 
st'opera. Le quali al presente sono dedotte da' fatti studiali special- 
mente in Europa, e messi insieme con ordine il più possibile ac- 
concio, ed in guisa che l’uno all’altro si annodi, e l’uno dall’altro 
proceda. 

Si divide la Geologia in due parti, Geognosia cioè e Geogenia. 
La Geognosia fa conoscere l’ordine di sovrapposizione e l’età del- 
le masse minerali. La Geogenia tratta della origine e formazione 
di esse, e de’ principali fenomeni che le accompagnano. Di cia- 
scuna di queste branche noi ragioneremo qui separatamente. E 
poiché per procedere al loro studio è mestieri innanzi si conosca 
la natura e la composizione delle materie che compongono la cor- 
teccia del Globo , perciò faremo precedere un trattalo mineralo- 
gico delle rocce. A questo modo si assolve il triplice oggetto della 
Geologia, cioè di far conoscere la natura, Velò, e V origine delle 
masse minerali. 
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NOZIONI PRELIMINARI. 


CniAMASi io geologia roccia ogni massa minerale di gran volu- 
me che si distende sopra molla parte 'della superficie del Globo , c 
può tenersi come parte essenziale della sua corteccia. Considerala 
a questo modo la roccia differisce dal minerale, perchè questo, 
ch'è un individuo minerale semplice, è studiato rispetto alla sua 
natura soltanto, e non già rispetto alla sua massa cd ai posto che 
tiene nell’edilìzio del Globo . 

Le rocce sono di due sorte , cioè altre semplici ovvero omoge- 
nee, ed altre composte ovvero eterogenee. Le prime sono fatte di 
una sola spezie minerale , come il calcare , il sai gemma ec. Le 
seconde sono prodotte dall'aggregazione di molli minerali sem- 
plici, come il granito ch’è fatto di grani di fcldispato, di mica c 
di quarzo, il gres ch’è compostodi grani mincralivariabili. In que- 
ste ultime i principe componenti possono essere separati e distinti, 
ovvero riuniti e fusi insieme: di qui la doppia apparenza che han- 
no, cioè che alcune sono manifestamente composte, come il gra- 
nilo, altre hanno sembianza omogenea, come il basalte. E volen- 
do distinguerle con nomi particolari, si possono dimandare le pri- 
me fanerogene, le seconde crittogene. I principi componenti dcl- 

i 
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le rocce critlogeee si possono conoscere ovvero mercè la loro ana- 
lisi meccanica, cioè Stritolando la loro pasta, separandone i grani 
per via di lavande, ed esaminandogli al cannello , al microscopio 
ec., ovvero studiando! loro passaggi mineralogici. Così per es. nella 
dolerite il pirosseno ed il feldispato che sono i suoi principi compo- 
nenti, spesso si fondono insieme e danno origine al basalto. 

I princìpi dell’ordinamento delle rocce si possono desumere da 
due caratteri , cioè dalla natura di esse e dalla loro struttura. Al- 
lorché per es. si dice che il granito è composto di grani di quar- 
zo, di mica, e di feldispato si considera la sua natura mineralogi- 
ca. Quando poi si dice che il porfido è fatto di una pasta omogenea 
nella quale sono disseminati assai cristalli , si avvisa alla sua strut- 
tura. V’ha ancora alcune spezie, le quali ritraggono i loro carat- 
teri da altre considerazioni , delle quali cadrà in acconcio di dire 
partitamcnle in appresso. Qui è da avvertire che il carattere primo 
e principale secondo il quale le rocce si vogliono ordinare e defi- 
nire deve tirarsi dai loro princìpi componenti, e vuoisi sempre pre- 
ferire quante volle si fa manifesto all’ occhio. Il carattere che si 
ritrae dalla struttura è sempre a questo subordinato. Le principali 
classificazioni che si sono fatte fin qui di questi còrpi naturali pog- 
giano sopra questi due princìpi. 

Noi ancora, seguitando le orme de’ geologi più sperimentati , 
prendiamo per norma dell’ordinamento delle rocce i princìpi mi- 
nerali onde sono composte. E perciocché quelle semplici non so- 
no altra cosa che specie minerali in gran massa, ne seguita che 
la loro descrizione è quella medesima che ne vien fatta ne’ trattati 
di orittognosia ; ed inutile sarebbe il ripeterla partitamenlc in que- 
sto trattato , ma sì basta accennare i caratteri più apparenti di 
ciascuna spezie; perchè a colui che studia tali corpi si conviene 
innanzi conoscere le spezie minerali semplici, come non si possono 
queste studiare se prima non si sappiano gli elementi de’ corpi e 
le leggi delle loro affinità. Così per es. Io gesso, il talco, il serpen- 
tino considerati come rocce sono definiti al modo medesimo e con 
gli stessi caratteri come quando sono riguardate spezie minerali 
semplici. Rispetto alle rocce composte è da fare questa distinzione. 
Quelle che in apparenza sembrano omogenee, ossia le crittogene , 
sono definite al modo medesimo che le semplici, cioè a dire facen- 
do conoscere la loro tessitura , In frattura, la durezza, la eoesio- 
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ne, il colore ec. (i). Il bagnile , per es. Tafanile ed altre rocce si- 
mili composte, ma di apparenza omogenea, non vengono descritte 
diversamente che il calcare , il feldspato ec. Le altre poi, cioè le 
fanerogene, hanno caratteri di distinzione speciali, ed alquanto 
differenti da quelli testé nominati. 

I caratteri da considerarsi nelle rocce manifestamente composte 
sono di tre sorte, cioè i. principi componenti; a. struttura; 3. .pas- 
saggio mineralogico. 

I. Princìpi componenti. Vuoisi primamente indicare le parli 
di che si compongono le rocce eterogenee. Le quali parti sono al- 
tre essenziali , altre accidentali. Le prime sono distribuite in mo- 
do uniforme ed in quantità presso a poco eguale, come per es. il 
feldispato, il quarzo , la mica nel granito. Le seconde sono sparse 
senz’ordine alcuno, e sono meno copiose, cioè si trovano acciden- 
talmente, come per es. la tormalina; l’epidoto nel granito ; il gra- 
nato, la stauroide nel micascislo ec. Appresso è mestieri designare 
paratamente i caratteri delle parti componenti, come per es. il fel- 
dispato laminoso e rosso di carne nel granito di Egitto, la diallag- 
gia verde nel granitone di Corsica. Infine si deve far conoscere 
quali de’principi componenti sono più copiosi per rispetto agli al- 
tri. La sienile e la diorite sono rocce composte entrambe di feldi- 
spato ed anGbolo, ma nella prima predomina il feldispato, nella se- 
conda TanGbolo. 

II. Struttura. Qui s’intende parlare di quella specie di struttura 
che il Werner dimandava struttura in piccolo , ovvero struttura 
delle rocce. A suo luogo ci riserbiamo parlare della struttura in 
grande , ovvero delle masse. 

La struttura delle rocce è il modo come sono disposte le parti 
nelle rocce composte. Può essere di due sorte , ovvero cristalli- 
na ovvero frammentaria. Si dice struttura cristallina quando 
tutte le parti sono state formate nel luogo dove si trovano, e si 
sono riunite per via di cristallizzazione confusa e simultanea , co- 
me si vede nel granito, nel porfido ec. Questa strettura si ricono- 
sce alla natura angolosa de’ grani componenti , al modo come si 
penetrano e s’incarnano gli uni con gli altri senza T interposizione 


(i) La conoscenza di questi caratteri si ha dallo studio della ort'Uogno- 
sia , il quale deve sempre precedere quello della geologia. 


* 
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«li cemento, ovvero alla grana cristallizzata della pasta. Dicesi strut- 
tura frammentaria quando le parti sono frammenti prodotti dalla 
distruzione di rocce preesistenti , e sono stale trasportate da una 
causa meccanica nel luogo in cui si trovano , e vi sono state agglu- 
tinale da un cemento o da un succo pietroso di formazione poste- 
riore. La quale struttura vien qualificata dagli spigoli de’grani 
quasi sempre smussati ed arrotonditi , e dal modo come sono di- 
stinti gli uni dagli altri senza mai incarnarsi insieme, come si ve- 
de nelle brecce c nei gres. 

i . Struttura cristallina. Può essere a parti aggregate le une 
alle altre , ovvero a pasta contenente parli eterogenee. 

A. A parti aggregale le une alle altre. Si ha questa struttura 
quando la roccia è composta di grani distinti c aderenti fra loro 
senza l’intermezzo di pasta visibile. Si suddivide in granitica e 
scistosa. 

a) granitica. — Si dice quando la roccia è composta digrani uniti 
insieme immediatamente, e sono fra loro legati sia per cffeltodel- 
P affinità di coesione, sia per intrccciamenlo delle- loro parti. E 
si possono considerare come cristalli imperfetti privi di contorno 
poliedrico, perchè lo loro molecole nell’aggregarsi non hanno avu- 
to quella libertà di moto necessaria alla perfetta cristallizzazione. 
Come per es. il granito composto di grani di feldspato, di quarzo 
e di pagliuolc di mica ; la diorite graniloide formala di grani di 
feldispato c di aufibolo. 

b) scistosa. — Si dice quando le parti essendo estese in un verso 
medesimo, e parallelo, sono disposte in guisa da formare sfogli 
distinti , gli uni soprapposti agli altri c separabili nel verso delle 
loro giunture. Come per cs. il micascisto , il quale è composto di 
piccoli pezzi di quarzo e di sfogli di mica gli uni soprapposti agli 
altri. 

B .A pasta contenente parti eterogenee. —Si haquesta struttura 
quando le rocce sono composte di una pasta cristallizzata c domi- 
nante, nella quale sono sparsi minerali semplici. E può essere di 
due sor te, porjirica cioè ed ammiddaloide. 

a) porjirica. — E quandola pasta ed i minerali chcrinserra sono 
di formazione contemporanea. La qual cosa si riconosce i. all’es- 
sere i minerali come a dire incarnati nella pasta, la quale talvolta 
s’interna ancora un poco in essi, a. all’essere i primi uniforme- 
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mente parliti nella seconda, 3, al non intercedere mai spazio vóto 
tra i minerali e la pasta. I minerali disseminati sono cristalli ora 
perfetti ora a contorni incompiuti, e sonosi prodotti per lo ravvici- 
namento di molecole affini , le quali si conteneano nella massa , e 
quando quesft passava dallo stato liquido o molle al solido. Come 
per es. il porfido, la variolite. Quindi si deduce che i cristalli con- 
tenuti nelle rocce porfiriche non sono che le molecole minerali le 
piu abbondanti nella pasta, e ne sono le parli più pure: le quali 
cercandosi per effetto delle loro affioilà e congiuogcndosi si sono 
separate dal resto della massa , e si sono spogliate delle impurità 
in essa contenute. E però il più delle volte i minerali disseminati 
nelle rocce porfiriche sono una spia della natura della pasta che gli 
accoglie. 

b) amiddaloide. — Si dimanda allorché la pasta non contiene 
cristalli, come ne’porfidi, ma si noccioli, e glandole di sostanze di- 
verse, formate verisimiimente per infiltrazioni successive entro al- 
le cavità preesistenti nella roccia; e però la loro formazione si può 
tenere posteriore a quella della pasta. E questa struttura si rico- 
nosce i. alla forma il più delle volte orbicolare e come di man- 
dorle dei minerali contenuti , 2 . all’ esser queste irregolarmente 
sparse nella roccia , 3. al riempir che fanno in tutto ovvero in par- 
te le cavità preesistenti , 4- in fine al non essere i noccioli al tutto 
incarnati nella pasta. 

La struttura delle rocce può essere ancora semplice o doppia. 
Sarà semplice quando si ravvisa una sola delle sopraddette strut- 
ture. Doppia quando se ne ravvisano due insieme nella medesima 
massa. Quest’ ultima può essere granitica e scistosa, granitica 
e porfirica, scistosa e porjìrica, povjirica ed amiddaloide. 

La struttura cristallina può essere irregolare , quando cioè le 
masse minerali sono composte di parti mescolate senz’ordine alcu- 
no. Come per es. il marmo detto verde antico , composto di parti 
calcaree e serpenlinosc fra loro irregolarmente impastate; il mar- 
mo dipollino, fatto di calcare bianco granelloso traversa lo da vene 
di talco di color verde. 

V’ha infine alcune altre particolari spezie di strutture , le quali 
si osservano in alcune poche rocce soltanto. Di tal novero è la 
struttura orbicolare tanto curiosa della diorite di Corsica , detta 
perciò diorite orbicolare. La struttura sferoidale testacea, fatta 
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di sfere a sfogli concentrici, come si vede in alcuni basalti, porfi- 
di, e doleriti. 

Quantunque le rocce composte e di apparenza omogenea sie- 
no considerale al modo delle rocce semplici , pure è mestieri indi- 
care i loro principi componenti, i quali poiché sono fusi insieme e 
riuniti in una massa omogenea danno origine ad un parlicolar mo- 
do di struttura , che si può dimandare impastala. 

a. Struttura frammentaria . — Intorno a questo genere di strut- 
tura poco è da dire. Le rocce che la presentano prendono nomi 
differenti secondo la grandezza e la forma de’ frammenti di che 
sono composte. Cosi si dicono gres quando i grani sono piccoli, di 
un volume cioè non maggiore di un pisello , e talvolta sono tal- 
mente impiccioliti che si rendono invisibili. Si dimandano brecce o 
puddinghe quando i grani sono di un volume maggiore di uu’avel- 
lana; ma nelle prime i frammenti hanno forma angolosa , nelle 
seconde poi sono arrotonditi ed orbicolari. Quest’ ultima distinzio- 
ne non si creda sottile e di poco momento, che invece èmoltoim- 
portante in geologia, come quella che fa fede delle condizioni dif- 
ferenti di formazione di queste rocce. Così allorché i frammenti so- 
no arrotonditi, ciò vuol dire che essi erano stati molto tempo in- 
nanzi svelti dalla roccia madre, e che arcano sofferto attrito ed 
arrotamento. 11 contrario quando souo angolosi. Infine si dicono 
conglomerati quando i frammenti sono più grandi di un pugno, 
ovvero che essendo varia la grandezza de’ frammenti formano mas- 
se poco ligate. 

HI. Passaggio mineralogico. Le rocce composte differiscono 
in questo dalle rocce o minerali semplici , che fanno passaggio le 
uuealle altre per modi e gradazioni insensibili. E vuoisi notare che 
questi passaggi mettono grandissime difficoltà nella limitazione del- 
le spezie di questi corpi minerali. Perchè nel regno organico le 
spezie conservano costanti i loro caratteri per via della riproduzio- 
ne, e nel regno inorganico le spezie minerali semplici sono de- 
terminate principalmente dalla loro forma primitiva eh’ è invaria- 
bile. Ma nelle rocce composte non vi ha caratteri costanti che pos- 
sono limitare invariabilmente i loro tipi , ed i passaggi che fan- 
no le une alle altre a ciò principalmente si oppongono. Per que- 
sta ragione il loro ordinamento specifico è soggetto assai all’ar- 
bitrio. 11 quale se molta parte ha ancora nell'ordinamento degli 
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altri corpi naturali che hanno tipi specifici ben circoscritti , ne se- 
guita che molto più deve aver vigore nella specificazione delle 
rocce composte, dove questa circoscrizione non si vede. Imperò al 
geologo incontra continuamente di vedere alcune di tali rocce, le 
quali tengono il mezzo tra due opiù che sono affidi tra loro, tan- 
to che non sa a quale di esse più giustamente debbano appartene- 
re, e molte volte non possono essere dirittamente definite se in- 
nanzi non si osservano in loro naturai giacitura. Queste consi- 
derazioni sono così, necessarie che non si saprebbero abbastanza 
richiamare alla mente del giovane che comincia ad imparare geo- 
logia. 

Si vogliono accuratamente indicare le transizioni delle rocce 
composte. Le quali possono avvenire in due maniere differenti : 

i.per cangiamento nella natura delleparti. — Questo si osserva 
quando una delle parti componenti scomparisce appoco appoco , 
ed un’altra invece viene a prendere il suo posto, ovvero quando 
una di esse parli scomparisce del tutto. Come per es. il granilo 
passante alla sieuite per la sostituzione dell’anfibolo alla mica , lo 
gueis al micascisto per la mancanza del feldispato ec. 

i. per cangiamento nella struttura. — La qual cosa avviene quan- 
do per es. una roccia granitoidc passa ad una scistosa ( il granito 
allo gneis) , ovvero ad una porfirica (il granito al porfido ). 

Adunque da questa eccessiva variabilità delle rocce composte 
seguila che i caratteri di ciascheduna specie di esse non si voglio- 
no tenere come invariabili , ma sì piuttosto come scelti tra quelli 
che si mostrano con maggiore costanza ; e sono , per dir così , il 
termine medio de’ caratteri comuni al maggior numero di varietà 
di una medesima specie; intorno al qual termine molte e continue 
sono le oscillazioni , le quali obbligano il precettore di geologia di 
ripetere soventi al suo allievo il noto detto: usus teplura docebit. 

Caratteri chimici. — A parte de’caratleri desunti dalla compo- 
sizione mineralogica e dalla struttura delle rocce , altri ancora si 
possono tirare dalla natura chimica di esse. E primamente si vuol 
sapere che di rado o quasi mai non è necessario di ricorrere all’a- 
nalisi chimica rigorosa affine di riconoscare la loro natura. Ma so- 
venti possiamo deGnirle tirando partito da certe particolari reazio- 
ni che si operano sopra di esse. Di tal novero sono le azioni degli 
acidi e del fuoco. E necessarissimo valersi degli acidi per distin- 
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guere le rocce calcaree dalle altre , con le quali sì possono facil- 
mente con Fondere; cd altresì per caratterizzare quelle rocce che 
contengono parti calcaree disseminata nella loro massa, come per 
es. alcune dioriti di Ungheria,! gres a cemento calcare ec. L’azio- 
ne del fuoco è molto più importante, ed i geologi si valgono assai 
di questo carattere. Si può a tal fine adoperare o il cannello ovve- 
ro il fuoco de’ fornelli; ma il primo è più generalmente usato co- 
me il più acconcio , ed è spezialmente utilissimo quando si tratta 
di chiarire la natura delle rocce composte, ma in apparenza omo- 
genee, come per es.de’ basalti, delle trachiti, delle lave ec. Una 
roccia può essere: 

1. infusibile ; come per es. la quarzite, il porfido quarzoso ec. 

2. fusibile ; come la diorite , la trachite , ed in generale tutte le 
rocce che hanno le diverse spezie di feldispato per base di loro 
composizione. Le rocce di questa natura possono essere fusibili in 
ismallo omogeneo , come il basalte, cd in ismalto eterogeneo , 
composto cioè di bolle diversamente colorale, come la diorite, al- 
cune lave ec. 

Dicemmo di sopra che l’ordinamento delle rocce si può desu- 
mere ovvero dalla loro composizione mineralogica , ovvero dalla 
loro struttura. Intanto ò da sapere che tra le innovazioni fatte 
dal Werner una era quella di nominare e definire le rocce non pu- 
re avvisando ai caratteri dinanzi indicali , ma ancora al posto che 
elle tengono negli strati del Globo ; e quindi facea egli procedere 
la descrizione mineralogica di questi corpi accanto allo studio del- 
le loro relazioni di giacitura. Onde seguitò ancora cbealcune rocce 
furono nominate particolarmente dietro quest’ ultima considera- 
zione , ed il più celebre esempio che se ne possa arrecare è quello 
della grauvacca, come a suo luogo sarà detto. Gli allievi del Wer- 
ner hanno continuato la più gran parte a seguitar questo metodo; 
ma molli altri geologi , ed il Brogniart innanzi tutti , hanno fatto 
conoscere isuoi difetti. De’ quali questo è il principale, che quan- 
do in geognosia si fa la storia c la descrizione de’ terreni conviene 
a quando a quando interromperla per dire della natura mineralo- 
gica delle rocce onde sono composti ; e di più bisogna dar luogo 
ad inopportune ripetizioni quando la medesima specie s' incontra 
in diversi piani della corteccia terrestre. Le rocce , come tutti gli 
altri corpi naturali , vogliono essere descritte ed ordinale secondo 
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le loro naturali affinità , e si debbono definire non pure allorché 
sono in loro naturai giacitura, ma anche quando ci vengono tra 
mani senza nessuna notizia di questa natura. Perciò i caratteri che 
si tirano dalla loro composizione mineralogica sono i più acconci 
a tal fine. Non ci ha dubbio che tale metodo non dev’ escludere 
ogni altro ; e molte specie di rocce vogliono essere distinte princi- 
palmente per rispetto alla loro struttura , alla forma che hanno, 
cd al posto che tengono negli strali terrestri cc. ma questi princì- 
pi di classificazione vogliono essere sempre subordinala quello clic 
si desume dalla composizione mineralogica. E di ciò hanno dato 
esempio gli stessi allievi del Werner (i). È mestieri eziandio non 
confondere i nomi delle rocce co’ nomi fa' terreni, conforme ha 
usalo la scuola di Freyberg in consegueuza de’ suoi princìpi , ma 
per quanto è possibile si vuole adoperare per quelle e per questi 
denominazioni differenti; in contrario ne seguita grande confusio- 
ne nella scienza , come col fatto si è veduto. A questo modo un 
arcose, un conglomerato, un calcare sarà primamente definito cia- 
scuno secondo la sua particolare natura, ed appresso se accade di 
dover indicare le loro condizioni geologiche si dira per cs.che una 
fa parte del terreno triassico, l’altro del peneo , il terzo del giu- 
rassico cc. 

Per ultimo è necessario accennare una conseguenza importantis- 
sima , la quale deriva dalla definizione della roccia , conforme c 
stata data di sopra. Ed è questa , che per creare una nuova spe- 
zie di roccia conviene aver riguardo non pure alla sua composizio- 
ne mineralogica, ma eziandio al suo volume ed alla sue frequen- 
za tra gli strali terrestri ; vale a dire che oltre alla sua partico- 
lare natura dev’ ella formare masse continue cd estese , e debbe 
incontrarsi co’ medesimi caratteri in diversi luoghi del Globo. Per 
modo che se una roccia di composizione non conosciuta manca di 
queste due condizioni, non può essere introdotta come spezie nuo- 
va nella scienza , altrimenti ne seguiterebbe un imbroglio gran- 
dissimo nell’ ordinamento di questi corpi naturali. Così per es. i 
rottami di rocce annidati nelle pozzolane e nc' conglomerati della 
Somma, e che sono tanto notevoli per la loro svariata composizio- 


(i) Vcd. quanto dice il Daubuisson nella prima edizione del suo Truilè 
de Geognolie, toni, II, pag. 202 in nota. 
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ne, non possono dar luogo a spezie particolari, perchè s'incontra* 
no in piccoli massi vaganti , di cui non si veggono i simili in nes- 
sun altro luogo della corteccia del Globo, 

Premessi questi principi generali necessari a sapersi , passiamo 
a fare la descrizione particolare delle rocce , ed innanzi tutto gio- 
va dare un quadro della loro classiGcazione. 
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CLASSIFICAZIONE DELLE ROCCE 


CLASSE PRIMA 

ROCCE SEMPLICI. 

Spezie Minerali o Oritlologiche le quali fanno 
uffizio di Rocce. 

ORDINE PRIMO. 

Rocce a base di combustibili non metallici. 

Genere I. Rocce di zolfo. 

i. Solfo 

li. Rocce carbonose 

i. Antracite • 

а. Grafite 
Appendice. 

3. Elea n trace (j) ( zoofitanlrace , Tondi ) 

4. Lignite 

5. Torba 

б . Bitume 

7 . Moia , 


( 1) Do creduto dover cangiare il nome con che il professor Tondi ha di- 
mandata questa sostanza : 1. perchè deriva da un principio che non è bene 
fermato, cioè essere questo carbone di terra un prodotto di sostanze vege- 
tabili ed animali; 2. perchè è troppo lungo c però sconcio. Ho preferito il 
nome di eleanlrace usato da qualche italiano , come quello che suonando 
carbone grano ovvero bituminoso si confà meglio alla natura di questo 
combustibile. 
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III. Rocce quarzose 

1. Quarzo 

2. Diaspro 

3 . Selce 

4 - Tufo selcioso ( geyserile ) 

5 . Quarzo resinile 

IV. Rocce silicate 

1. Dislcno 

2. Granalo 

3 . Idocrasia 
4 * Epidoto 

5 . Feldispato 

6. Aibile 

7. Retinite 

8. Pcrlite 

9. Ossidiana 

10. Anfìbolo. 

11. Pirosseno 
ia. Mica 

i 3 . Terra verde 

ORDINE II. 

Rocce a base di metalli aulopsidi. 

.. Genere I. Rocce idrargiriche 

1. Cinabro 

II. Rocce cupriche 

1. Pirile cuprica 

HI. Rocce stanniche 

1. Slagno ossidato 

IV. Rocce pluiubiche 

1. Galena 

V. Rocce zinciche 

1. Blenda 

2. Zinco carbonaio 

3 . Calamuia 
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VI. Rocce ferriche 

1. Pirite magnetica 

2. Pirite comune 

3 . Ferro ossidolalo 

4 . Ferro oligislo 

5 . ltabirite 

6. Ferro idrato 

7. Ferro carbonato 

8. Ferro titanalo 
g. Ferro meteorico 

Appendice, 

io. Areoliti 

VII. Rocce manganiche 

1. Manganese ossidato 
«. Manganese idrato , ' 

Vili. Rocce arseniche 

1. Pirite arsenicale 

ORDINE III. 

Rocce a base di metalli cteropsidi. 

Genere I. Rocce sodiche 

1. Sai gomma 

2. Natron 

3 . Borace 

li. Rocce bariticbe 

1. Baritina 

III. Rocce strontianiche 

1. Celestina 

IV. Rocce calciche 

1. Calcare 

2. Dolomite 

3 . Anidrile 

4 . Gesso 

5 . Fosforite 

6. Fluorite 
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V. Rocce raagnesiclie 

1. Gioberlite 

2 . Magnesite 

3. Serpentino 

4. Talco 

' 5. Steatite 

6. Clorile 

VI. Rocce Allurainiclie 

x. Allumile 
2 . Col li ri te 

CLASSE SECONDA 

ROCCE COMPOSTE 

Miscugli frequenti, costanti, ed in masse estese 
di minerali semplici, sia distinti sia fusi in- 
sieme ed impastali fra loro. 

ORDINE I. 

Rocce Cristallizzate. 

Masse prodotte dalla riunione di minerali semplici 
imperfettamente cristallizzati , ovvero da una pa- 
sta di origine cristallina. 

Genere I. Rocce feldispatiche 

Sotto-genere. I. Rocce a base di feldspato laminoso 

1. Granito 

2 . Protogino 

3. Pegmatite ' 

4. Sienite 

5. Leptinile 

6. Gneis 

Sotto-genere II. Rocce a base di feldspato compatto 
i. Eurite 
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2. Variolite 

3 . Porfido 

4 . Tracliite 

5 . Fonolite 

6 . Fumile 

IT. Rocce selciose 

1. Quarzite 

2. Ftanite 

3 . Pietra lidia 

4 - Tripoli sfoglioso 

HI. Rocce micacee 

1. Micascisto 

2. lalomitlo 

IV. Rocce talcose 

1. Steascisto 

2. Cloroscisto 

V. Rocce dialagiche 

1. Granitone 

VI. Rocce ipersleniclie 

1. Sclagite 

VII. Rocce anfiboliche 

1. Antiboli io 

2. Diorite 
* 3 . Afaoite 

4 > Emitreno 

Vili. Rocce pirosseniche 

1. Dolerite 

2. Melafiro 

3 . Basalte 

4 . Vacca 

IX. Rocce disleniche 

1. Om faci te 

X. Rocce topaziche 

1. Topazolite 

XI. Rocce analcimiche 

i. Analcimile 
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XII. Rocce calcaree 

i. OGcalce 
a. Cipollino 

3 . Calciscisto 

4 . CalciGro 

XIII. Rocce ardesiache 

1. Fillade 

2. Novacolite 

3 . Ampelile 

4. Spilile 

ORDINE II. 

Rocco frammentarie ovvero clastiche. 

Masse prodotte dall' aggregazione meccanica di di- 
verse sostanze minerali ( rollami di rocce preesi- 
stenti) , ovvero da un deposito misto di sedimento . 

Genere I. Rocce elastico-cristalline 

1. MimoGro 

II. Brecce 

1. B. selciosa 

2. B. calcarea 

3 . B. argillo-gcssosa 

4 . B. argillo-salifera 

5 . B. allumilica 

* 6. B. ossosa 

7. B. poligcnica 

III. Puddinghe 

1. P. selciosa 

2. P. diasproide 

3 . P. quarzosa 

4 . P. poligcnica 

IV. Conglomerati 

1. Anagenitc 

2. Psefilo 
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3. Gonfolite 

4- Conglomeralo granitico 

5. C. trarhitico 

6. C. pomicoso 

7. C. basaltico 

8. C. poligenico 

V. Gres 

r. Grauvacca 

2. Psammite 

3. Arcose 

4. Macigno 
li. Glauconia 

6. Gres quarzoso 

7. G. calcare 

Gres alterati per azioni ignee 

5. G. diasproidc 

9. G. smallato 

io. G. calcinato 

VI. Rocce argillose 

1. Marna 

— calcarea o indurila 

— argillosa 

— bituminosa 

— sabbiosa 

Marne alterale per azioni ignee 
M. diasproide 

— ferruginosa 

2. Argilla 

— plastica 

— smeltica 

— scistosa 

— sabbiosa 

— fangosa 

— salifera 

— variopinta 

— lilomarga 

3. Ocra 

2 
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4. Argillose 

5 . Scisto 

— inGammabile 

— aderente 

— marnoso 

— tnarno-bi luminoso 

— calcare 

— sabbionoso 

Argille alterale per azioni ignee 

6. Porcellanite , ovvero termaudite. 

VII. Sabbie, ghiaie , e ciottoli 

1. S. g. e c. calcarei 

2. S. g. e c. quarzosi 

3 . S. g. e c. selciosi 

4 . S. g. e c. granitici 

5 . S. g. e c. (rachitici 

6. S. g. e c. basaltici 

7. S. g. e c. anageuici 

8. Sabbie ferrifere 

9. S. stannifere 

10. S. orifere 

11. S. platinifere 

12. S. diamantifere 

1 3 . S. gemmifere 

1 4 . S. conchiglifere 
ih. Fulgorili 

VII. Rocce de’ Gloni e degli ammassi 
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CLASSE HI. 

ROCCE VULCANICHE 

Masse prodotte dall’azione de’ Vulcani propria- 
mente delti. 

ordine r. 

Lave. 

Rocce fuse dal fuoco, ed uscite in forma di correnti 
o di filoni dal focolaio di un Falcano 


Genere I. Lave feldispaliche 

1. L. irachilica 

2 . L. petroselciosa, ovvero leucostina 

3. L. perlitica 
4- L. smaltata 

5. L. vetrosa 

6. L. pomicosa 

II. Lave augitichc 

i. L. doleritica 

a. L. augitica porlìrica , ovvero aut/ùofiro 
3. L. basaltica 

III. Lave leuciliche 

1. L. leucitica , ovvero leucilitc 

2 . L. leucitica porlìrica , ovvero leucilojìro 

IV. Lave haujoiche 

i. L. haiiynica porfirica , ovvero tiaiiynojìro 

V. Lave cellulose 

i. L. lefrinica 


« 
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ORDINE II 


Aggi 


omerati vulcanici 


Materie vulcaniche frammentarie più o meno ligate 
fra loro 


Genere I. Agglomerati vulcanici propriamente delti 
i. A. basaltico 
a. A. trachilico 

3. A. leucilico 

II. Brecce vulcaniche 

». Peperino 

III. Tufi vulcanici 

I. T. pomi6o9o 

а. T. basaltico 

3. T. terroso 

4. T. pisolitico 

5. T. tripolino 

б. Trasso 

ORDINE III. 

Materie vulcaniche incoerenti 

Materie vulcaniche libere e sciolte rigettate dalle 
bocche de Vulcani. 

». Scoria 

а. Pomici 

3. Lapilli 

4. Pozzolane 

5. Sabbie vulcaniche 

б. Ceneri 
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CLASSE PRIMA 

ROCCE SEMPLICI. 

Sono spezie minerali o orillologiche , le quali 
fanno uffìzio di rocce, secondo che queste 
sono state definite. 


Osservazioni. Queste rocce si vogliono nominare al medesimo modo che 
le spezie orittologiche , onde fanno parte. Se non elle rispetto all’ uso geo- 
logico torna bene scegliere il più che sia possibile i nomi univoci Ai queste 
spezie , affine di agevolare la loro descrizioue e nominazione considerate 
come rocce. A tal Cne si sono scelti i nomi univoci più universalmente co- 
nosciuti , come galena , blenda, celestina ec. 


ORDINE I. 

Rocce a base di combustibili non metallici. 

Genere I. 

BOCCE DI ZOLFO. 

Sp. CIVICI ZOLFO. 

Caraf/er». Bruciante con fiamma cileslra e con odor soffocante. 
Giallo citrino. ‘.r 
Varietà. Compatto e cristallizzato ( Val di Mazzara ed altri 
luoghi di Sicilia — Cesena nella Romagna — Radeboy nella Croa- 
zia — Cornila vicino Cadice ec. ) — Terroso (Ells in Moravia ) — 
Termogeuito, depositato da sorgeuli calde (Baden in Austria ) — 
Sublimato dai fuochi vulcanici ( Solfatara di Pozzuoli — Isola di 
Vulcano ) — Bituminifero ( Lcltomanoppello in Abruzzo cilra ). 

Giacitura. In ammassi principalmente ne’ terreni terziari, e nei 
vulcani semispenti. 

dissociazione. Con gesso , spalo calcare , celestina , marna bi- 
tuminosa , bitume. 
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Gen. II. 

ROCCE CARBONOSE. 

Sp. i. Antracite. ( Geanlrace, Tondi ) 

Car. Bruciante senza fiamma, senza fumo e con poco residuo— 
Nera : nera traente al grigio di acciaio. 

Far. Laminosa (Valenciennes in Francia)— Sfoglioso (Glando- 
line nellaSvizzera — Aosta in Savoia — Lischwit in Sassonia) — Pri- 
sinata , prodotta da azione ignea in contatto del basalto ( monte 
Meissner ) 

Giac. In letti o ammassi ne’terreni scistosi cristallini, nel terre- 
no eleantracifero ec. 

Sp. a. Grafite 

Car. Tenera , trattabile , scrivente — Grigia di acciaio. 

Far. Compatta (Olivadi in Calabria Ultra II. — Langendorf in 
Baviera ) — Frisatala, prodotta da alterazione ignea in contatto 
del basalto ( Comnok in Iscozia ). 

Giac. In ammassi ne' terreni scistosi cristallini, e negli scisti se- 
condari infiuo ai depositi giurassici. 

Appendice 

Sp. 3. Eleantrace ( zoo/ilantrace , Ton. : houille) 

Car. Lasciantc dopo la combustione una scoria per residuo 
( coak ) — Nero , nero bruniccio. 

Far. Laminoso (Whitehawen in Inghilterra — Agnana in Cala- 
bria Ultra I, ed in moltissimi altri luoghi di Europa) — Sfoglioso 
( in quasi tutl’i terreni eleantraciferi ) 

Giac. In istrati principalmente ne’terreni eleantraciferi , ed in 
molti altri depositi superiori in fino ai cretacei. 

Ass. Con ferro carbonato litoide, cinabro, scisti con impressio- 
ni di felci — Sost. acces. piriti. 

Sp. 4* Lignite (f (antrace , Ton. ) 

Car. Lasciante dopo la combustione la cenere per residuo— Ne- 
ra , bruna. 

Far. Comune (lungo la costa della Rochclle in Francia— Coni- 
doni in Calabria ultra II. ec. ) — Resinoide , giaietto (Planilz jn 
Sassonia — Presutlana in Sicilia) — Terrosa, terra di Colonia (vi- 
cinanze di Colonia) — Legno bituminoso (Wetlcravia ). 
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Ciac. In ammassi ed in istrati principalmente ne'terreni terzia- 
ri, e nelle parli superiori de’lerrcni secondari. 

Ass. Con argilla -Sost. acces. - pirite, succino, mellite, resina 
Tossile ec. 

Sp. 5. Torba — 

Car. Bruciante con fumo come l’erbe secche ; il più delle volle 
piena di avanzi di erbe disseccate — Bruna , nericcia. 

Far. Marina ( isola di Aix ) — Palustre ( Scozia — Picardia in 
Francia — Olanda) — Delle foreste e praterie — Papiracea, diso- 
dilo ( Melilli in Sicilia — Colonia?) 

Giac. In banchi ne’terreni principalmente moderni, e ne’ ter- 
reni alluviali antichi. 

Sost. access. — Antichi o moderni prodotti dell’ arte, 

Sp. 6. Bitume 

Car. Infiammabilissimo ; bruciante con odore bituminoso , la- 
smanie poco residuo — Nero, bruno. 

Far. Resinoide (Puy de la Pége in Francia— Aulona in Alba- 
nia — Giffuni nel Principato Citeriore) — Terroso (Ragusa nel Val 
di Noto) — Glutinoso, malta (Puy de la Pége in Francia ) — Li- 
quido, petrolio ( vicinanze di Parma — Tocco, Lcitomanoppelloin 
Abruzzo Citra) — Trasparente, nafta (monte Zibio nel Ducatodi 
Modena ) 

Giac. In letti, in ammassi ne’terreni terziari e secondari. 

Sp. 7. Moia. 

Car. Sostanza limosa, mucosa prima del disseccamento , terro- 
sa dopo disseccata, poco coerente, bruuiccia. Bruciante senza 
fiamma e dante un forte calore (1). 

Giac. Rigettata dai Vulcani di America con acqua e con pesci. 
(Humboldt). 

Gen. III. 

ROCCE QUARZOSE. 

Sp. i. Quarzo. 

Car. Duro, infusibile — Colori differenti. 

(1) Contiene , secondo il Klaprotk , sopra cento grani 2 pollici cubici 
c '/, di acido carbonico; i 4 e ‘/ t di gas idrogeno ; 1 1 gr. di acqua ammo- 
niacale, e pochissimo olio empireumatico ; 5 gr. ed '/ K di carbone , e delle 
sostanze terrose ed alcaline che si trovano nella maggior parte delle lave. 
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Far. i. Quarzo grasso — Frattura con isplcndore di grasso, o 
vetroso; traslucido ne’margini ; laminoso, compatto ( Aspromonte 
io Calabria passim ). 

Si trova ne’ terreni granitici e ne’ terreni scistosi cristallini. 

— 2 . Q. comune — Frattura senza splendore, opaco — Compatto; 
xiloide ( Newcastle in Inghilterra — Lot e Garonne — Litry in 
Francia). 

Si trova in varie sorte di terreni — Il quarzo xiloide incontrasi 
ne’ terreni eleanlraciferi e ne’ terreni di alluvione. 

— 3. Diaspro — Appannato; frattura concoide; opaco ne’margi- 
ni— Colori differenti e vivi; venato, screziato (Appennini della Ligu- 
ria — Alpi della Savoia — Diversi luoghi della Sicilia ). 

Si trova inietti ne’lerreni calcarei cretacei in contatto co’ ser- 
pentini. 

— 4- Selce (silex) — Tessitura densa; appannato; colore smorto; 
frattura concoide o eguale — Selce corneo, Keratite (Drauschen 
in Boemia) — Selce piromaco, pietra focaia (Monte Corno negli 
Abruzzi — Vicinanze di Rodi e d’ischitella in Capitanata). Selce 
molare : tessitura cavernosa o cellulare ; bianchiccio ( vicinanze 
di Parigi ). 

S'incontra in varie sorte di terreni — II selce piromaco nel cal- 
care giurassico e nella creta. 11 selce molare ne’ terreni terziari. 

—-5. Tufo selcioso (gegserite) — Tessitura porosa e rada; stal- 
lati ilico o slallaramitico — Grigio smorto, spesso macchiato, e 
con residui vegetabili ( sorgive termali di Geyser in Islanda ) 

Appartiene a’terreni moderni , e trovasi in forma di banchi su- 
perficiali. 

* Sr. 2. Quarzo resiniti. 

Car. Duro ad un piccol grado; frattura concoide perfetta , fra- 
gilissimo; splendore resinoso — Di colori differenti. 

Far. Diasproide; xiloide — Menilite: opaco, bernoccoluto, bru- 
no di fegato, turchiniccio al di fuori ( Menil montani vicino Pa- 
rigi ). 

Ciac. Si trova principalmente ne’ conglomerati trachitici; nei 
terreni porfirici e serpentinosi — La menilite nelle marne terziarie 
parigine. 
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Gen. IV. 

ROCCE SIMCATE. 


Sp. I. DtSTEKO. 

Car. Infusibile al cannello — Tessitura a laminellc allungale. 
Duro. Turchino , bianco bigiccio. 

Var. Scistoso ( isolotto di Grado nell’Arcipelago ) 

Ciac. Ne’terreni cristallini. 

Sp. a. Gridato in massa. 

Car. Fusibile al cannello. Duro; frattura concoide. Rosso, gial- 
lo di gradazioni differenti. 

Var. Granelloso , compatto. 

Ciac. In Ietti subordinati agli scisti cristallini ( Schwarzenberg 
in Sassonia — Langsbanhylta in Isvezia — Baunato ) 

Sp. 3. Idocrasia in massa. ' 

Car. Fusibile al cannello. Dura. Splendore esterno forte, splen- 
dore interno minore fra’l vetroso e’1 grasso — Bruna traente al 
rosso al giallo , verde. 

Gìac. In ammassi o letti subordinati a’ terreni cristallini ( Lo- 
ch — Norvegia— Irlanda— • Hasslau vicino Eger ). In massi errati- 
ci nelle pozzolane della Somma. 

Assoc. Con quarzo, spalo calcare , wollastonite , gramolatile, 
granato, feldispato. 

Sp. 4- Epidoto. 

Car. Fusibile. Poco duro; splendore vetroso — Verde pistac- 
chio ; grigio. 

Giac. In ammassi ne’ terreni cristallini mescolali con quarzo o 
con altre sostanze (Alpi dei Delfinalo , della Savoia) — Stralifor- 
me ( Cariulia ) 

Sp. 5. Feldispato ( Ortose ) 

Car. Fusibile in ismallo bianco — Meno duro che il quarzo — 
Tessitura laminosa o lamellosa. Bianco traente al rossiccio , albi- 
gio ec. Composto di silicato di allumina c di potassa. 

Giac. In ammassi o Ietti irregolari nc'terrcni cristallini e prin- 
cipalmente nel granito. 

Assoc. Questa roccia trovasi di rado sola e senza essere mesco- 
lata ad altre sostanze. Per lo più suol essere una varietà acciden* 
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tale di quelle rocce, delle quali forma la base, come del granito, 
sienite , e principalmente della eurite, pegmalite ec. 

Far. i. Petunie ( feldspato scomposto) — Infusibile; appan- 
nato o sullucido, aspro al latto. Bianco, traente al giallo. 

Trovasi ne’ terreni cristallini, e derivadal feldspato che ha per- 
duto la potassa ( vicinanze di Tropea in Cai. Ultra II. ) 

2 . Kaolino ( come sopra ) — Terroso ; tenero ; spor- 
cante. 

La sua giacitura c derivazione è come nella varietà precedente. 
Sp. 6. AiìBite. 

Car. Come nel fcldispato. Dal quale si distingue per la compo- 
sizione chimica, essendo fatta di silicato di allumina e di soda. 

Osa. Per difetto di caratteri fisici bene distinti l’albite si confonde comu- 
nemente col feldispato. D’ altra parte , al pari di questa roccia , non tro- 
vasi quasi mai pura, ma fa parto di molte rocce composte, le quali saranno 
descritte in appresso. 

Far. Petroselce ( Jade ; una parte degli hornstein de’ Tede- 
schi) — Compatto , teuace; frattura concoide e leggiermente sca- 
gliosa. 

Considerata come roccia , questa sostanza di rado incontrasi 
pura ed omogenea in grandi masse, ma è la base di molle rocce 
composte, come del granitone , della fonolite, di alcune trachiti, 
e forse di alcune varioliti. 

La più gran parte de’ mineralogisti riferiscono ora il petroselce 
all’albite. Ma molli l’annoverano in parte ancora nel fcldispato 
compatto. 

Osservazioni sopra te due rocce precedenti — Multa confusione è an- 
cora nella scienza intorno alle rocce comprese sotto il nome generico di Jet- 
dispotiche, i. Non ancora sono bene distinte io spezie appartenenti all’or- 
tosc ( feldispato potassico ) da quelle ebe tengono alt’ albite ( feldispato so- 
dico ). a. lucerti sono i limiti tra queste rocce pure ed omogenee, c quelle 
composte delle quali formano la base. 3. È una terza spezie di feldispato 
composto di silicato di allumina c di calce che si dimanda labradorite , c 
la parte ancora di molte rocce composte , ma non è stato bene distinto dal- 
le spezie precedenti. Una quarta infine si vuole ora distinguere col nome 
di riacolite , o si afferma avere per base alcalina la potassa e la soda. Que- 
sta confusione deriva da ciò, che le rocce di tal natura sono mollo abbondan- 
ti nc'terreni cristallini , c fanno passaggio continuamente le unc alle altre, 
c danno origine a molti miscugli, i quali nou sempre sono costanti ed inva- 
riabili. Ed uu grande servigio renderebbe olla scienza chi prendesse a de- 
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finire con precisione le diverse specie di feldspato, c ne facesse conoscere i 
lipi principali , e ne venisse ordinando le varietà diverso ora tanto dubbie : 
a questo modo si chiarirebbe la natura di tutte quelle rocce composte che 
hanno per base principale le diverse spezie di feldispato , c si porrebbe tra 
esse quell’ordine di che hanno tanto bisogno. 

Sp. 7 . Retinite ( pietra picea ) 

Car. Splendore fra’l grasso c’1 vetroso. Semidura ad un alto 
grado ; frattura concoide con frammenti a margini acuti e traslu- 
cidi. Fusibile. Di tutti colori. 

Far. Compalla (isola Ponza — Monti Euganei — Grantola vici- 
no al lago Maggiore — Meissen nel 'f riibischlhal ) — PorCrica, 
sligmitc del Brog ( Luoghi di sopra citali ) — Prismala ( isola di 
Arran in Iscozia ) — Globuliforme, a globetti raggianti ( Arran , 
Triibischthal ) — « Sfogliosa ( Cantal in Alvernia ) — Brecciforme, 
racchiudente frantumi di retinite diversi dalla pasta (isola diPouza) 

Gius. In ammassi ed in letti ne’ terreni trachilici e porfirici. 

Assoc. Con perlite , trachite, ossidiana — Sost. acc. mica. 

Sp. 8 . Perlite. 

Car. Composta di pezzi separati e distinti in forma di perla (sfe- 
roide ). Semidura; fragilissima. Fusibile. Grigia di perla, bruna, 
rossa. 

Far. Comune ( Ponza — Ungheria superiore — Carbonera in 
Ispagna ) — Porfìrica , stigmi le ( Ponza — Crumbach , Tokai , 
Kercslur nell’Ungheria) — Prismala (Palmarola nelle isole Pon- 
ze ) Litoide, a globetti fusi insieme, e raggiati dal centro alla cir- 
conferenza ( Ungheria ) — Pomicosa, passante alla pomice (idem) 

Ciac. Come la spezie precedente. 

Assoc. Come nella specie precedente. 

Sp. g. Ossidiana. 

Car. Nera, bruna — Aspetto vetroso — Dura; frattura concoi- 
de perfetta con margini acutissimi e taglienti. Fusibile in massa 
spuguosa con accrescimento di volume e scoloramento. 

Far. Comune ( isola di Lipari — Pau iu Sardegna — Cerro de 
las Navaias nella Novella Spagna) — Porlirica, stigmile (Eperies, 
Telkobanya in Ungheria ) 

Ciac. Ne’ terreni trachilici , c porfirici ( nella sicnite porfirica 
a Hodrilsch in Ungheria ), cd auche ne’ Vulcani moderni , come 
a suo luogo sarà detto. 

Assoc. Come nelle spezie precedenti. 
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Oss. Le (re spezie dinanzi descritte hanno presso a poco la medesima 
composizione chimica , fanno passaggio le une alle altre , si trovano nelle 
medesime condizioni geologiglie ; e però indicano di essere modificazioni 
di una medesima pasta. 

Sp. io. Ahfibolo ( orniblenda ). 

Car. Fusibile al cannello — Semiduro per l’ordinario. Lame!- 
loso o fibroso parallelamente all’asse di cristallizzazione — Verde, 
nero di gradazioni differenti. 

G'iae. In piccoli strali o ammassi ne’lerreni cristallini ( Orpes 
ia Boemia — Oldkomnock in Iscozia ec. ) 

Assoc. Come il feldspato l’anfibolo non si trova quasi mai puro, 
ma associalo al quarzo, feldispato, mica, pirite, ferro ossidolato ec. 

Sp. i i. Pirosse.vo. 

Car. Duro. Fusibile stentatamente ridotto in minutissime scheg- 
ge. Frattura per lo più vetrosa. Verde di gradazioni differenti. 

y tir. Granelloso , coccolile ( Loch , Scandinavia ). Lamelluso, 
lUerzolitc (isola di Rhum — Vicdessos ne’Pirenei — Valle di 01- 
teu nel Tirolo ) — Fibroso ( isola dell’Elba ). 

Giac. In letti o banchi ne’ terreni cristallini. 

Assoc. Con materie serpentiuose ( col du Lherz ne’Pirenei ) — - 
Sust. acc. antofiilile, ferro oligisto , ienite, quarzo , sfeno. 

Sp. 12 . Mici. 

Car. Divisibile in laminette elastiche. Metalloide e periata — 
Semidura o tenera ; trattabile. Di colori differenti. 

Giac. S’incontra raramente senza mescuglio; e per lo più nel 
granito in piccoli letti o ammassi. 

Sp. i3. Terra verde ( chlorile baldogèe Brog. ) 

Car. Terrosa , tenera, trattabile. Appannata. Verde. 

«. Giac. In ammassi ne’lerreni Irappici , dove forma base di al- 
cuni amiddaloidi, e riempie le loro cellette (Kaaden, Gros— Skall 
nella Boemia — Vicentino ) 

Assoc. Con la vacca, l'argilla. 
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Rocce a base di metalli autopsidi. 

Gen. I. 

ROCCE IDRARGIRICHE. 

Sp. un. Cinabro ( mercurio solforato ). 

Car. Volatile intieramente al cannello : polvere rossa — Rosso 
di cocciniglia traente al grigio di piombo , rosso bruniccio. 

Far. Compatto — Biluminifero , testaceo (Idrianel Friuli ). 
Giac. Si trova ne' più autichi depositi secondari. 

GeN. II. 

ROCCE CUPRICHE. 

Sp. un. Pirite cuprica ( rame ferro solforato ). 

Car. Gialla di ottone ; semidura ; acre. 

Giac. Forma letti ed ammassi ne’ terreni cristallini ( Agordo 
nel Vicentino — Chessy in Francia ). 

Gen. III. 

ROCCE ST ARNICHE. 

Sp. un. Stagno ossidato. 

Car. Duro — Nero , traente al bruno o al rosso — Splendore 
adamantino; polvere grigia. 

Giac. Trovasi in filone ed in letti De’terreni scistosi cristallini 
( Gieren nella Slesia — Truro in Cornovaglia). 

Gen. IV. 

ROCCE PLUMBlCnE. 

Sp. un. Galena ( piombo solforato ). 

Car. Ridullibile sul carbone. Semidura — Grigia di piombo. 
Giac. Trovasi in filoni cd in letti nelle montagne cristalline in 
varii luoghi di Europa. 
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Gen. V. 


ROCCE ZINCIC1IE. 

Sp. i. Blenda ( zinco solforato ) 

Car. Splendore adamantino assai forte; frattura scagliosa gial- 
liccia — Bruna , nera. 

Ciac. In Cloni ed in letti ne’ terreni scistosi cristallini ( Wci- 
striiz nella Slesia — Truro in Cornovnglia) 

Sp. a. Zinco carbonato. 

Car. Solubile nell’acido nitrico con effervescenza. La carta ba- 
gnata in questa soluzione brucia di per se a molta distanza dal 
fuoco. 

Giac. Forma insieme colla specie seguente ammassi e letti nei 
depositi calcarei secondari inferiori al lias (Bleiberg in Carinlia — 
Limbourg vicino Aix la Chapelle — lllefcld ueH’IIarz ec. ) 

Sp. 3. Calamina ( zinco silicato ) 

Car. Passante in gelatina nell’acido nitrico ; tessitura rada — i 
Bianco - gialliccia. 

Giac- Trovasi insieme con la specie precedente. 

Gf.n. VI. 

ROCCE FERRICHE. 

Sp. i. Pirite magnetica ( ferro solforato magnetico ) 

Car. Tra ’l bruno di tombacco e’1 rosso di rame — Magnetica. 

Ciac. In letti subordinati agli scisti cristallini ( Rupferbiigcl , 
Orpes in Boemia ) 

Sp. 2 . Pirite comune ( ferro solforato giallo) 

Car. Dura ; gialla di bronzo traente al giallo di ottone. 

Giac. Dannemora in Isvezia in letto assai grosso subordinato 
allo gncis — Orpes , Kremsger in Boemia — Trovasi in molli luo- 
ghi in filone ( Platania vicino Nicastro in Calabria Ultra II ) 

Assoc. Con ferro oligislo , granato, antibolo , apofillite, spo- 
dumeno. 

Sp. 3. Ferro ossidolato. 

Car. Magnetico; polvere nericcia — Nero di ferro. 

Far. Granelloso e compatto. 

Giac. In letti, ovvero in ammassi assai spessi ne’ terreni cristal- 
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lini ( monte Taberg in Isvezla — Monte Blndoeski negli Urali 

Monte Pucliamanchc nel Perù ) 

Assoc. Con spalo calcare, anGbolo radiato, diallaggia, grana- 
to, apofillite , pirite ec. 

Sp. 4- Ferro oligisto ( ferro ossidato ) 

Car. Metalloide o terroso — Grigio di acciaio, nero di ferro, bru- 
no rossiccio ( ematite ) — Polvere rossa. 

Far. Granelloso (isola d’Elba — iloccaforle in Calabria Ultra 
I. ) — Compatto, misto a ferro idrato (Brasile ) — Micaceo ( Ba- 
stènes ne’Pirenei) — Rosso argiliifero (Schneeberg in Sassonia) — 
Lenticolare ( Rigiberg nella Svizzera) — Bacillare prismalo, pro- 
dotto da azioni ignee sopra il ferro idrato ( isola di Arran in Isco- 
zia — Wednesbury nello Staffordshire ) 

Giac. Il ferro oligisto metalloide si trova in letti , cd in am- 
massi ne’terreni cristallini — Le varietà rosse argillifere giacciono 
ne’ terreni di sedimento secondari. 

Sp. 5. Itabirite ( eisenglimmerschiefer , Eschvr. Siderocriste, 
Brog. ) 

Car. Ferro ossidato micaceo metalloide, sfoglioso — Grigio di 
acciaio o nero di ferro — Mescolato a grani di quarzo. 

Giac. In letti ne’ terreni scistosi cristallini ( vicinanze di Villa- 
Rica nel Brasile — Scozia — Vicentino ) 

Assoc. Con la quarzite flessibile — Sosl. acces. ferro ossidola- 
to, pirite , talco , disleno, allindo. Contiene dell’oro disseminalo. 

Sp. 6. Ferro idrato. 

Car. Metalloide o terroso — Bruno — Polvere bruno-gialliccia. * 

Far. Compatto ( montagne della Selva Nera in Isvevia— Paz- 
zano in Calabria Ultra I.) — Oolitico (Marlsdorf ncll’Assia — Di- 
stretto di Argovia nella Svizzera)— Limonile , ferro idrato palustre 
(vicinanze di Coppenaghcn— Griilich nella Slesia) — Argiliifero. 

Giac. Forma letti e banchi ne’ terreni di sedimento, specialmen- 
te ne’ secondari ed in quelli di transizione. Il minerale di Pazzano 
in Calabria trovasi in letto assai grosso ed esteso tra la fillade cri- 
stallina ed il calcare giurassico — La limonile si trova ne’sedimenti 
moderni. 

Sost. acces. — Vavellito , ferro fosfato. 

Sp. 7 . Ferro carbonato. 

Car. Magnetico dopo I azione del fuoco — Solubile con poca ef- 
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fervescenza nell’acido nitrica — Grigio , bruno , traente al giallo 
o al nero. 

Far. Spalico ( Baigorry ne’ Pirenei — Eisenerz nella Sliria — 
Schmalkalden nel Principato dillanau — Francavilla in Siciliaec.) 
Litoide ed argillifero ( nella maggior parte delle miniere di elean- 
trace dell’Inghilterra — Saint Etienne, Aubiu in Francia — Vici- 
nanze di Agnana in Calabria Ultra I. ) 

Giac. 11 ferro carbonato spalico forma Cloni ed ammassi ne’ler- 
reni cristallini — Il litoide ed argillifero forma letti ne’deposili secon- 
dari e principalmente elcanlraciferi. 

Se. 8. Ferro titanato. 

Car. Nero traente al rosso di cocciniglia; magnetico ; frattura 
concoide splendentissima. 

Far. Arenaceo ( spiaggia di Napoli e Pozzuoli, ed in generale 
in tutt’i luoghi vulcanici ). ' 

Giac. Forma banchi ne’ terreni vulcanici, i quali sono prodotti 
dal disfacimento de’ basalti , delle lave, de’tuG ec. 

Assoc. Con grani di olivina , di pirosseno, di feldispato, di an- 
Ggeno , di mica ec. 

Sp. 9. Ferro meteorico. 

Car. Semiduro ; duttile ; magnetico — Grigio di acciaio. 

Far. Cavernoso , ramoso ( ferro di Siberia volgarmente detto 
ferro di Pallas ). 

Giac. Si ritrova in massi erratici alla superGcicdel suolo, i qua- 
li , secondo tutte le apparenze, sono caduti dall’atmosfera— ‘Nelle 
cellette si trovano grani vetrosi che appartengono all' olivina. 
Appendice. 

Sp. io. Aeroliti ( pietre meteoriche ) 

Car. Masse di forma arrotondila, intonacale al di fuoradi una 
patina nera più o meno vetrosa; frattura di color grigio scuro; di 
rado omogenee, ma venate o macchiate in varieguise. Contengo- 
no grani di ferro nativo mischialo con nikel e eroina, ovvero gra- 
ni di pirosSeno, di labradorite , di pirite magnetica. 

Giac. Come la specie precedente. 
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Gè*. VII. 


nocca MANGANICHE. 

Sp. i. Manganese ossidato. 

Car. Colorante al cannello in azzurro il vetro di borace - Metal- 
loide; grigio di acciaio traente al turchiniccio — Polvere nera. 

Ciac. Forma ammassi rilevanti ne’ terreni cristallini ( Recoaro 
nel Vicentino — S. Marcel in Piemonte — Scalea in Calabria Citra), 
e nc’terreni di sedimento , nel gres rosso (Roraanéche vicino Ma- 
con ) , nel calcare giurassico ( S. Donato in Terra di Lavoro ). 

Sp. 2. Manganese idrato. . 

Car. Dante l’acqua con la calcinazione— Appannato; nero tur- 
chiniccio, bruniccio — Polvere bruua. 

Giac. Come la specie precedente. 

Assoc. Con fluorite , baritina , quarzo. 

Gm. Vili. 

ROCCE ARSEN1CHE. 

Sp. un. Pirite arsenicale ( ferro arsenicale , mispike! ). 

Car. Volatile al cannello con odor di aglio , lasciando il ferro 
per residuo — Fra ’l bianco di argento e ’l bianco rossiccio , che 
all’ aria diviene gialliccio. - 

Giac. In Ietti ne’ terreni scistosi cristallini (Bomisch Neustadll, 
Ioachimsthal, Schlackenwald in Boemia — Gieren in Islesia). Per 
lo più fa parte degli ammassi e filoni metalliferi. 

Assoc. Con ferro ossidolato, pirite , calamina, fluorite, topa- 
zio , granato ec. 

ORDINE IH. 

Rocce a base di metalli eteropsidi. 

• Gè*. I. 

ROCCE SODICHE. 

Sp. i. Sal gemma ( sodio cloruralo ). 

Car. Solubile — Sapore dolce salsuginoso — Bianco, grigio, ros- 
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so— Latnelloso, fibroso, compatto (Wieliczka in Polonia — Cardo- 
na in Ispagna — Lungro , Cerenzia in Calabria Citra ). 

Giac. In grandi ammassi spezialmente ne’ terreni terziari, enei 
secondari nel terreno triassico e liassico. 

Assoc. Con gesso , argilla, lignite. 

Sp. 2. Natron ( soda carbonata ). 

Car. Effervescente cogli acidi — Sapore lissivioso — Bianco traen- 
te al bigio. 

Giac. Efflorescente ne’deposili diluviali ( pianure dell’ Unghe- 
ria — Valli dei laghi Natron in Egitto). 

Assoc. Con argilla , sai gemma, selenite. 

Sp. 3. Borace ( soda borala ). 

Car. Si gonfia e poi si fonde al cannello — Sapore dolce lissivio- 
so; grasso al tatto — Bianco traente al giallo , al bigio. 

Giac. Ne’ banchi di alluvione ( Escapa nel Perù — Tissolumbo 
nel Thibet , onde viene col nome di tincal ). 

Gen. IL 

ROCCE BARlTXCnE. 

Sp. un. Baritina ( barile solfala ). 

Car. Fosforescente nell’oscurità dopo bruciata. Fusibile — Se- 
midura — Pesante — Bianca traente al bigio, al bruno. 

Far. Lamcllosa , compatta ( Servoz in Ungheria ). 

Giac. In Ietti ne’ terreni di sedimento inferiori. Ma principal- 
mente in filone in differenti terreni. 

Gen. III. 

ROCCE STRONTIANICJIE. 

Sp. un. Celestina ( stron liana solfata ). 

Car. Semidura — Fusibile — Turchina, bianca. 

Far. Fibrosa (Beuvron nel dipartimento della MeurlJic — Frank- 
slown in Pensilvania — Solfare di Sicilia — Caramanica nell’Abruz- 
zo Citra ) — Compatta ( Montmartre vicino Parigi ) 

■ Giac. Iu letti e rognoni ne’ terreni secondari c terziari. 

Assoc. Con solfo , marne , calcare. 
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ROCCE CALCICHE. 

Sp. i. Calcare ( calce carbonaia ) 

Car. Effervescente con gli acidi — Dante la calce con l’azione 
del fuoco — Semiduro ; di ogni colore. 

Var. r. C. lamelloso — Tessitura lamellosa, traslucido ne mar- 
gini (tipo il marino statuario di Paro) —Bianco, bianco bigiccio. 

In masse subordinate a’ terreni cristallini. 

— 2 . C . saccaroide o granelloso — Tessitura granellosa; tras- 
lucido ne' margini . Bianco , venato di grigio ( tipo il marmo di 
Carrara ). 

Nella medesima giacitura che la varietà precedente. 

Oss. Queste due varietà di rado formano masse uniformi ; quasi sempre 
sono associate al calcare cipollino, al serpentinoso ed al Elladico. Talvolta 
sono impastati di diversi minerali , di attinoto , grammatite , pirosseno , 
diopside , granato , idocrasia , ferro oligisto , quarzo ec. 

— 3. C. marmo — Tessitura compatta , a grana fina; suscetti- 
vo di bella pulitura— Colori svariati , con vene di spato calcare. 

Oss. Questa varietà , eh' è unica pel geologo , somministra all’artista 
un gran numero di spezie che si dimandano con nomi particolari , come 
giallo , rosso antico, broccatello, marmo africano, paoonazzetto, por- 
lasanta , portovenere ec. ec. Si vogliono notare in geologia le due seguen- 
ti varietà di marmi. 

a) Marmo breccialo — Frammenti calcarei rilegati da pasta calcarea di 
tessitura e colore differente , talvolta con vene di spato calcare ( marmo di 
Mondragone , la più gran parte delle brecce degli artisti ). 

b) Marmo lumac/iella. • 

Marmo variocolore impastalo di rottami di conchiglie di colore differen- 
te dalla pasta (lumachelta di Astracan , di Borgogna, di Vitolano in Terra 
di Lavoro, delle vicinanze di Patti inSicilia ec.) Talvolta le conchiglie sono 
periate c danno bei riflessi opalini (lumachclla di Loch in Carintia ). 

11 calcare marmo si trova principalmente ne’ terreni stratificali 
primari , o altrimenti delti di transizione , e ne’ secondari. 

—4" C. oolitico, o semplicemente oolite — Tessitura globulifor- 
me , a globetti orbicolari più o meno grossi , compatti. 

a) Oolite canapina — Grani della grossezza di un seme di canape , assai 
arrotonditi. 

b) Oolite miliare — Grani della grossezza di un seme di miglio, 
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Le odili formano banchi assai grossi ne’ deposili principalmen- 
te giurassici. 

5 . C. compatto — Tessitura compatta, a grana varia; non 

suscettivo di pulitura. Colori varii ma smorti, 

a) C. comune ( la più gran parte de’ calcari secondari), 
h) C. litografico — Tessitura compatta , a grana finissima e stretta ; frat- 
tura concoide. Giallo , bianco-gialliccio. 

c) C. trecciato — Impastante frammenti calcarei di forme diverse ( vici- 
nanze di Mola di Gaela ). 

d) C. conchiglifero — Impastante concbiglie varie , come terebralule , 
spiriferi, grifee, nerinee, ammoniti , ippuriti cc. Qui si riferiscono il cal- 
care a encrini , a entrochi , che contiene encriniti ovvero articoli di que- 
sti animali, ed il calcare corallino ( coralrag), impastato di diverse ge- 
nerazioni di zoofiti. 

Tutte queste varietà s' incontrano ne’ depositi calcarei primari 
(di transizione ) e ne’secondari — Il calcare litografico principal- 
mente nel terreno giurassico ( Eichslàdtin Franconia) 

— 6. Creta (craie) — Tessitura rada; grana terrosa e fina; te- 
nera, friabile. Bianca traente al gialliccio. 

a) C. bianca — Bianca; grana fina; scrivente. 

b) C. grossolana ( croie tufau ) — Tessitura assai rada ; grana grosso- 
lana e sabbiosa con talvolta particelle di mica — Grigia. 

c) C. indurila ( scaglia ) — Tessitura un pò fitta ; grana fina di appa- 
renza terrosa ; fratturacguale o concoide a margini acuti —Bianca traente 
al rossiccio ed al carnicino. 

Si trova in masse assai estese nel termine superiore de’ terreni 
secondari. 

— 7. Calcare grossolano — Grana grossolana e terrosa; tessitura 
rada; frattura ineguale — Giallo smorto — Impastato soventi di mi- 
nute conchiglie. 

la banchi stratificali ne’ terreni terziari principalmente infe- 
riori. 

— 8. C. sabbioso ( calcaire moellon , grison de’geologi del 
mezzogiorno della Francia ) Miscuglio di calcare grossolano , di 
quarzo sabbioso e di frammenti di conchiglie; tessitura rada e 
grossolana. 

Si trova nelle parti superiori de’terreni terziari ) pietra da co- 
struttura adoperata nelle città del mezzogiorno della Francia, a 
Marsiglia, Nimes , Montpellier , ec. ) 

— 9. C. concrezionato — Tessitura il più delle volte rada, tal- 
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Volta Gita ; traversalo soventi da cavila fistolose serpeggianti — 
contenente conchiglie palustri o terrestri — Bianco traente al gial- 
liccio smorto. 

a) Alabastro - Tessitura laraellosa , fibrosa, traslucido — Colore leg- 
giadro bianco di neve , giallo di mele : traversalo da vene da strie vario- 
pinte— Suscettivo di bella pulitura ( vicinanze di Malaga , di Alicante in 
Ispagna — Siena in Toscana — Monte Gargano nelle Puglie —Vicinanze di 
Saguna in Sicilia — in Matta ec. ). 

b) Travertino - Tessitura compatta , grana fitta e tegnente ( Tivoli • 
Castellone alla foce del Volturno — Ascoli nel Piceno). 

c) Tufo lacustre - Tessitura assai rada e spugnosa, e pieno di cavili 
fistolose, o dritte o tortuose, soventi con sostanze vegetabili incrostate (Tele- 
se in Terra di Lavoro — Atella presso al Vulture in Basilicata). 

L’alabastro forma letti subordinati a’ terreni calcarei per lo più giuras- 
sici. Le altre due varietà formano banchi ne’ depositi lacustri moderni , e 
ne’ terziari superiori. 

d) Tufo marino - Tessitura spugnosa ; friabile ; fatto di rottami di 
conchiglie marine riunite da un cemento calcare. Prodotto da depositi mo- 
derni ( Baia de’ Cani marini nella Muova Olanda - Canarie - Bermude ). 

Questa varietà rassomiglia spesso al calcare grossolano , ma ne differi- 
sce in questo , che le conchiglie le quali racchiude sono identiche a quelle 
che vivono ne’ mari presenti, nella latitudine dove tali depositi si trovano. 

In banchi soventi assai grossi ne’ terreni terziari superiori , e ne’ depo- 
siti moderni marini. 

— 9. C. marnoso — Tessitura a grana fina più o meno fitta; frat- 
tura terrosa ; dante col fiuto odore argilloso ; effervescente lenta- 
mente eoo gli acidi (Frigenlo inPrincipato Ultra — Caiazzo, Fras- 
so in Terra di Lavoro ec.) — Sparso di macchie dentriliche (Mel- 
fi in Basilicata ). 

a) C. ruiniforme —Calcare marnoso gialliccio con macchie ferruginose 
rappresentanti mura diroccate e ruine , onde il suo nome ( vicinanze di 
Firenze — Klostcr Neuburg nell’Austria) 

In istrati ed in banchi ne’lerreni principalmente terziari , e ne’ 
più recenti secondari. 

io. C. selcioso — Tessitura compatta — Semiduro ad un allo gra- 
do. Dante un residuo selcioso con la sua dissoluzione nell’acido 
nitrico ( bacino di Parigi). 

Iu banchi interrotti ed irregolari ne’lerreni terziari. 

a) Calp dLirwau) — Tessitura compatta a grana fina; struttura scisloidc 
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Nericcio. Non dante calce dopo la calcinazione. Dante un residuo abbon- 
dante di silice ed allumina nella sua dissoluzione nell’acido nitrico. 

In banchi ne’ terreni primari di sedimento ( vicinanze di Du- 
blino ). 

— ii. Calcare magnesifero (carbonaio di calce mescolato a car- 
bonato di magnesia) Effervescente al primo vivamente negli acidi; 
ma dopo pochi istanti l'effervescenza si rallenta, e indi la soluzione 
succede stentatamente — Grigio , grigio — bianchiccio- 

Globuliforme, alcuni roggestein (Lorena — Bristol ) — Caver- 
noso ( cargnieule , rauchwacke) con druse tappezzate di piccoli 
romboedri di spalo magnesiaco ( Baviera — Cima del gran Sasso 
negli Abruzzi)— Terroso (osche), grigio o giallo(Sunderland) — • 
Brecciforme (Alpi orientali) — Contiene accidentalmente galena, 
blenda , calamina , ferro spatieo , cinabro ec. 

In grandi ammassi , ovvero in letti principalmente nelle parli 
medie de’ terreni secondari (passim negli appcnuini calcarei). 

— 12. C. carbonifero — Tessitura compatta — Nero, bruno-neric- 
cio. Dante un residuo carbonoso con la dissoluzione nell’acido 
nitrico ( Marmo nero antico — Marmo del Brabaule , paragone 
degli artisti Italiani ). 

In letti banchi ed ammassi ne’depositi calcarei primari , secon- 
dari (Namur nel Belgio — Vicinanze del lago di Lesina nelle Pu- 
glie). 

— 13 . C. fetido — Tessitura compatta o grano- lamellosa. Bigic- 
cio. Dante odore di gas idrogeno solforato con lo stropiccio. 

In banchi ed in letti nc’lcrreni primari di sedimento ( Bagnères- 
Namur — Bristol — Ilarz cc. ) Trovasi associato con la varietà pre- 
cedente. 

— 4 - C. biluminifero — Tessitura compatta. Grigio, traente al 
bruniccio. Dante odore di bitume con lo strofinio. 

In grandi masse ne’diversi depositi calcarei primari e secondari 
■( monti di Salerno , diGiffuni in Principato Citra — Monte Massi- 
co vicino Sessa ec. ec. ) 

— iS.C.grcsi forme — Impastato di grani arenacei — Negli strati 
calcarei che alternano con istrati di gres ( capo deir Armi vicino 
lleggio in Calabria ). 

Sf. 2. Dolomite ( carbonato di calce c di magnesia). 

Car. Tessitura granellosa; i grani talvolta sono fatti di minu- 
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(issimi romboedri. Più dura del calcare. Effervescente lentissima" 
mente coll’acido nitrico. Bianca , grigia. 

Far. i. Massiccia, fenduta (Alpi Tirolesi — Alpi Apuane — Di- 
versi luoghi degli Appennini giurassici — Zannone nelle isole Ponzo 
•—In massi erratici nel Fosso Grande nella Somma ) — Bilumini- 
fera ( Allgau) — Sfogliosa , per le lamine di mica o di talco che 
in tenuissimi sfogli contiene. 

Giac. In letti ne’ terreni scistosi cristallini : in istrali ne’ terreni 
secondari. In masse non stratificate ne’ depositi principalmente 
giurassici. 

Assoc. Col paicare , co’ scisti cristallini micacei. 

Sost. acc. Mica, talco, pirite , arsenico solforato, tremolite, 
docrasia, cejlanile, corundo ec. 

a. Spato magnesiaco ( bitlerspath, braunspath ) — Tessitura 
laminosa o grano-Iamcllosa. Bruno con isplendore vetroso ( bitler- 
spath ) — Bianco gialliccio con isplendore periato ( braunspath ). 

In ammassi , in banchi ne’tcrreni calcarei primari e secondari. 

Sp. 3. Anidrite (calce solfala anidra, Karstenite ). 

Car. Semidura; poco trattabile. Fusibile. Non dante acqua con 
la calcinazione. Bianchiccia, traente al turchino al rosso. 

Far. Granellosa, compatta. 

Giac. In banchi e Ietti ne’ terreni secondari inferiori. 

Assoc. Con gesso , sai gemma , argilla. 

Sp. 4- Gesso ( calce solfata idrata ). 

Car. Tenero o poco semiduro— Dante l’acqua con la calcinazio- 
ne, e divellente i>iancoe friabile. Bianco-grigio. 

Far. Laminoso ( selenite )— Fibroso , saccaroide— Calcarifero 
( Loch , Parigi , Aix ). 

Giac. In letti banchi ed ammassi in lutt’i terreni stratiOcati. 
La varietà saccaroide ne' terreni scistosi cristallini ( Val Canaria 
nella Svizzera — Cogne nel Piemonte ) . La varietà calcarifera nei 
terreni terziari. 

Assoc. Con argille, sai gemma, solfo — Sost. acces. talco, quar- 
zo , arragonite, boracile , solfo , fillitc ( Slradella nel Piemonte ) 

Sp. a. Fosforite ( calce fosfata ). 

Car. Più dura del calcare. Fusibile. Fosforescente quando si_ 
stropiccia con la punta di un ferro all’ oscurità. Bianco-gialliccia. 

Far. Compatta con indizi di tessitura Gbrosa ( Logrosan nella 
Estrcinudura) — Terrosa ( Lanka — Maruiarosh ). 
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Ciac. In masse, le cui condizioni geologiche sono poeo cono- 
sciute. 

Sost. accet. Apatite, quarzo. 

Sp. 6. Fluorite ( calce fluala ). 

Car. Semidura — Coll'acido solforico e coll’azione del calore 
tramanda l’acido iluorico , il quale corrode il vetro. Di colori dif- 
ferenti. 

Far. Compatta. 

Ciac. In grandi ammassi e letti ne’terreni cristallini (monteFlus- 
sberghaSleinbach nellaTuringia — Meffersdorf nella Slesia — Der- 
bjshire ) 

Gen. V. 


ROCCE MAGNESICIIE. 

Sp. i. Giobertite ( magnesia carbonata ). 

Car. Tessitura compatta, fìaa. Semidura, trattabile: opaca. In- 
fusibile. Effervescente con gli acidi. 

Ciac. In ammassi nelle rocce serpentiuose(vicinanzedi Torino). 

Assoc. Con la specie seguente e con altri minerali magnesiferi. 

Sp. a. Magnesite ( magnesia silicata, afrolito ). 

Car. Tenera , trattabile . terrosa, aspra al tatto; aderente alla 
lingua. Nuotante alle volte. Bianca di neve traente al gialliccio. 

Ciac. In Ietti o ammassi in alcuni depositi gessosi poco conosciu- 
ti per la loro posizione ( Vallecas vicino Madrid ): in letti nel ser- 
pentino ( Hrubschilz nella Moravia ). 

Assoc. Con argille , gesso , selce. 

Sp. 3. Serpentino ( of olite Brogn. gabbro de’ geologi toscaui ) . 

Car. Semiduro , trattabile, appannato. Grasso al tatto dopo la 
pulitura ; frattura scagliosa. Verde traente al bigio, al bruno, al 
rossiccio. Colori a fasce a macchie a vene, ma sempre smorti. 

Far. Uniforme — Porfiroide, a cristalli di diallaggia, di granati 
— Scomposto. 

Giac. Forma montagne indipendenti e di figura conica che tra- 
versano varie formazioni ( Prato , Imprunclta , Monte Ferrato , 
Pielramala vicino Firenze — Monte Ramazzo vicino Genova— Valle 
d’Aia vicino Salme nel Piemonte ), ovvero elevasi in lunghe cd 
alte giogaie di monti ( Marabella nella Serra Nicvada in Ispngnn). 
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Talvolta ancora è stratificato distintamente ( Fichtclberg — Alcu- 
ni luoghi della Scozia). Trovasi in letti subordinati agli scisti cri- 
stallini ( Porlsoj nella Scozia ec. ). 

Àssóc. Frequentemente con lo stcascisto , granitone , diorite, 
col diaspro — Sost. acces. Sono molte e diverse: ferro ossidoloto 
diallaggia , asbesto ( quasi in tult’i luoghi dove si trova ) , ferro 
cromato ( Corréze, isola d’Unst ), pirite ramifera ( monte Ramaz- 
zo ), granati (Zoblitz in Sassonia ) , grammatite (vicino Nantes), 
quarzo ( Cravignola vicino Bocchetta in Toscana ), afrolito, gio- 
bertite ( Castellamonte , Baldissero nel Piemonte), calcedonio, 
crisopraso ( Slesia ). 

Pass. min. Passa al granitone, allo stcascisto e ad altre rocce 
magnesifere. 

tìss. Importiamo questa roccia tra lo semplici, perchè il serpentino è 
considerato in mineralogia come spezie orittologica di composizione dolini- 
ta. Ma in verità la si vorrebbe considerare come roccia composta criltvge- 
na; c quando si osserva che il granitone si tramuta in serpentino per la fu- 
sione del feldspato e della diallaggia , non si può fare a meno di non ve- 
dere io queste due rocce le medesime affinità naturali che sono tra la diori- 
te e Tafanile. Infatti io mi jrcnso che giustamente il Buch abbia consideralo 
il serpentino come un granitone a grani impercettibili. 

Sp. 4. Talco. 

Car. Tenero, trattabile, più o meno scrivente — Grasso al lat- 
to : periato. Bianco traente al verde ed al bigio. 

Var. Lamelloso; fibroso; indurito (pietra oliare) — Quarzife- 
ro ( vicinanze di Serra iu Cai. Ultra li. ). 

Giac. In letti subordinati ai terreni scistosi cristallini , al ser- 
pentino, al granilo. Raramente puro, quasi sempre formante la 
buse degli steascisti ( Alpi della Savoia , della Svizzera , del Pie- 
monte). 

Sost. acces. Spato magnesiaco , ferro cromato , tormalina , ai- 
tinolo, distcno. 

Sp. 5. Steatite. , 

Car. Teucra. Tessitura compatta ; frattura terrosa 0 {inamente 
scagliosa ; grassa al tatto. Colori diversi. 

Ciac. Al modo medesimo che il talco, col quale si mischia cd 
al quale passa insensibilmente ( Igclsreite nell’ Allo Palalinato — 

Fettan in Isvizzcra — Brianqon ). 
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Sp. 6. Clorite. 

Car. Tessitura squamosa o terrosa. Magra al latto. Fusibile. Ver- 
de di gradazioni differenti. 

Ciac. Come il talco. 

Sost. acces. Granato, pirite, ferro ossidolato , asbesto. 

Gen. VI. 

ROCCE ALLUMINICHE. 

Sp. i. Allumite ( sotto solfato di allumina e di potassa ) 

Car. Sapore dolce stiticodopo la calcinazione — Dura più che 
il calcare ; frattura ineguale o scagliosa; appannata. Bianca traen- 
te al gialliccio ed al bigio. 

Far. Compatta ( Moni- Dorè — Tolfa — Gyòngyos in Unghe- 
ria ) — Silicifera ( Mont-Dorè ) — PorCroide e brecciala ( Mus- 
kau in Ungheria ) . 

Ciac. Iu masse e banchi ne’ terreni trachitici , principalmente 
sella Tolfa ed in Ungheria. Sosl. acces. Sol To ( Moni-Dorè), 
pirite, quarzo. 

Sp. 2 . Colli rite ( leuzinite ) , allumina idrata. 

Car. Tessitura terrosa ; frattura concoide , opaca. Infusibile. 
Bianca. 

Giac. In ammassi irregolari ne’terrcni terziari ( Monl-Marsan, 
Dai , Argenton in Francia ). 
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CLASSE II. 

ROCCE COMPOSTE. 

Sono miscugli frequenti , costanti nella loro as- 
sociazione , ed in masse estese di minerali 
semplici , sia a grani distinti sia fusi insie- 
me cd impastati fra loro. 

ORDINE I. 

Rocce cristallizzate. 

Masse prodolle dalla riunione di minerali semplici 
imperfettamente cristallizzali , ovvero da una pa- 
sta di origine cristallina. 

Gen. T. 

ROCCE FELDI STATICHE. 

SOTTO-GESBRE l. 

Rocce a base di feldispato laminoso , o granelloso. 

Sp. i. Guarito. 

Comp. Gr.mi di feldispato laminoso ( oriose ) , di quarzo, c di 
mica — Struttura granitica — Il principio più abbondante è ilfel- 
dispato , la mica il più scarso. 

Far. i. Granito a grossa grana — Granidcl diametro dimez- 
zo pollice in sopra. 

— 2 . G. comune o grigio — Grani del diametro di una a due 
linee. Feldispato di color bigio, onde il colore della roccia (moli- 
li della Sila e della Serra in Calabria — Vicinanze del Lago Mag- 
giore in Lombardia — Coste del Cotentin in Francia — Stiria — 
Tirolo, cd in mollissime altre parti del Globo ) 

—3. G. rosso ( granito d’Egitto ) — Feldispato di color rbsso 
di carne : per lo più a grana mezzana ( Egitto — ■ Erslig in Fin- 
landia ) 
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— 4. G. a piccola grana — Grani piccoli conio un seme di mi* 
gl io. 

— 5. G. sienitico — Lamine di antibolo nero associate alla mica 
ovvero ad esse sostituite (Alto Egitto — Plauen in Sassonia — Reh- 
bergnell’Harz — Efdalen in Dalecarlia con pendolo ). 

— 6. G. porfirico — Grani di feldspato cristallizzalo dispersi 
nella sua massa, e molto più grandi e distinti de’ grani rimanenti 
( Carlsbad in Boemia — Penig in Sassonia — Vicinanze di Lipsia— 
Baveno in Lombardia — Anlonomina in Cai. Ultra I.). 

Altre var. Prismalo ( isola di Muli). Sferoidale, a grandi sfere 
tenaci riunite da un ligame granitico chesi altera e scomponc(Ni- 
cotera in Cai. Ultra I. ) ; a globi con tessitura sfogliosa concen- 
trica e raggiante ( Loch — Slesia — Scozia ) — Brecciorme, im- 
pastante una gran quantità di frammenti di gneis, di micascistoe 
di altre rocce scistose (Grcifenstein nella Sassonia — Seimberg ia 
Turingia — Comune del Tboly ne’ Vosgi (i) ) Rilassalo , per la 
scomposizione del feldspato ( passim ne’ terreni granitici). 

Sost. acces. Pinite, trifano, pelatile, granato, tormalina, an- 
tibolo, talco , dorile , pirite magnetica, ferro fossidolato, stagno 
ossidalo , tantalite cc. 

Pass. min. Passa allo gneis quando prende la struttura scistosa, 
alla sienite quando la mica è sostituita dall’ antibolo , al protogino 
quando il talco prende il posto della mica. InGne alla pegmatite , 
alla eurite, al porfido. 

Giac. In grandi masse indipendenti , che formano montagne e 
giogaie moutuose. 

Sp. a. Protogino ( una parte de ' graniti venati di Saussure ) 

Comp. Grani di feldispato ( oriose ) , di quarzo e di talco , ov- 
vero di steatite o dorile — Struttura granitoide o scistosa. 

V ir. i. P. verdiccio — Talco o dorile di color verdiccio, dan- 
te alla roccia questo colore ( Monte Bianco, S. Gotardo e la mag- 
gior parte delle grandi masse alpine della Svizzera — Niolo in Cor- 
sica — Vicinanze di Catanzaro in Cai. Ultra IL). 

— 2 . P. rossiccio — Colore rossiccio dirivanle o dal feldispato 
ovvero dal laico o dalla steatite ( Annaberg inSassouia — Sonneu- 


(i) Itozct — Nolice r/èalogirjuc sur la règion granitique dei Vosges 
( Bulleiin de la Società géjlogigue de France, tom. IH, p. i3i. ) 
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bcrg nell'Ilare — Ballon di Giromagny no’ Vosgi — Catanzaro in 
Cai. Ultra II. ). 

3. P. scistoso (gneis talcoso) — Struttura scistosa come nel- 
lo gncis ( Monte Biauco, monte Rosa ed in molte parti dello Alpi 
Svizzere ). 

Sost. acces. Mica, titano sfcuo, rutilo, granato, pirite ec. 

Pass. min. Passa al granilo , allo gneis , al micascisto , allo 
slenscisto ec. 

Giac. Come la spezie precedente. 

Sp. 3. Pecmatite. 

Comp. Grani di feldspato laminoso ( ortose ) e di quarzo; que- 
st'ultimo talvolta disseminato nel feldspato laminoso. 

Far. P. grafica — Parti disposte in linee imitanti caratteri ebrai- 
ci , spesso con laminetle di mica ( Sebnitz nella Sassonia supe- 
riore — Thuringerwald — Portsoy , isola di Arrau nella Scozia — 
Odontchelon in Siberia — Ekalheriuebourg negli Urali — Isola di 
Corsica )• 

Altre var. Comune (molti luoghi deli’Aspromonle in Calabria— 
Monti Peloritani vicino Messina ) — Rilassata , per la scomposi- 
zione del feldispato , c pigliante le forme del pelunze e del kaoli- 
no ( Limoges, Hafnerzell vicino Passau — Vicinanze di Tropea in 
Cai. Ultra II. di Bova in Cai. Ultra I. ). 

Sost. acces. Cimofano, berillo , titano sfeno , tormalina , sta- 
gno ossidalo ec. 

Cas. min. Passa il più delle volte al granito, epoi alla leplinite, 
eurite. 

Giac. In grandi masse raramente indipendenti , quasi sempre 
subordinate al granito. 

Assoc. Il più delle volle col granilo. 

Sp. 4- SiENtTE ( granitello di Saussure ). 

Comp. Grani di feldispato lamiuoso bianchiccio (oriose) , e di 
anGbolo nero verdiccio — Struttura per lo più granitoide. Il fel- 
dispato più abbondante dell’ anGbolo. 

Far. i. S. comune ( granito bianco e nero degli artisti ) — 
(Siennc nell’Alto Egitto— •Altenberg, Plaucn nella Sassonia— Zurit- 
tawa, Schwarzawa nella Moravia — Sterzing uel Tirolo — Carta- 
gena nella Spagna — Isola di Arrau in Iscozia — Vicinanze di Le- 
sina nelle Puglie nel luogo detto le Pietre Nere , dove è micacea). 
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— 2 . S. porfrica — Sienite a piccola grana con grossi cristalli 
di feldispato sparsi ( Sainle Maire, Giromagny nc’Vosgi — Alten- 
bcrg in Sassonia) — A grana finissima con cristalli di feldspato , 
di anfibolo e talvolta di mica disseminati ( porfido sicnitico , sa- 
xum inetallijerum diBorn) ( Olfenbanya , Nagyag in Transilva- 
uia — Schemnitz in Ungheria). 

—3. S. scistosa — Struttura scistosa (vicinanze di Nantes— Roc- 
cia delle Cbalanches vicino Allcmont ). 

— 3. S. zirconio — Sparsa di abbondanti cristalli di circone , 
con mica ( Fricdrichwern , Laurig in Norvegia ). 

— S. diallagica ( norite Esmark) — Anfibolo e leldispato gra- 
nelloso con diallaggia , titano nigrina, mica, circoni e granali 
( Hitteren, Egeroii , Bergen , Ringerit in Norvegia ). 

Mire car. A. piccola grana con fondo di colore scuro adoperata 
molto nelle statue e monumenti egizii ( granitonero degli artisti). 

— A sfere distinte (Hartenstein, nella Sassonia) — Prismata(Sit- 
naberg in Ungheria — Craig of Ailsa nell’isola di Arran in Isco- 
zia ) — A feldispato opalino (Finlandia — Norvegia ) 

Sost. acces. Quarzo, epidoto, ferro titanato, titano sfeno, dru- 
se di spato calcare, di analcime , di mesolipo — Contiene inoltre 
metalli nobili ; platinifera ? ( Colombia ed Urali ) , orifera ( Sche 
ronitz in Ungheria ). 

Pass. min. Passa alla diorite , al granito , al porfido ec. 

Giac. In masse indipendenti , ovvero subordinate al granito. In ■ 
letti subordinati agli scisti cristallini. 

Oss. Gli artisti comprendono la sienite tra i graniti , c secondo le va- 
rietà delle sue macchie , e gli altri accidenti di colori lo chiamano granito 
bianco e nero , granito nero , granilcllo antico , granito della colonna 
cc. Gran parte de’ monumenti egizii sono fatti di questa roccia. 

Sp. 5. Leptwite ( granulile Leonh.) 

Camp. Feldispato granelloso o grano-lamelloso con grani di 
quarzo sabbioso, contenente molti minerali disseminati. Tessitura 
granellosa. 

Var. Massiccia ( Ballon de Giromagny ne’ Vosgi ) — Scistosa , 
per la mica che contiene ( Rosswein e Taura in Sassonia) — Gra- 
natica ( Saint Marie anx mincs ne’ Vosgi — FlamauvillevicinoCher- 
bourg — Lauenheim in Sassonia) — Anfibolie» (monte Oreb nel- 
l’Arabia pelrea ). 
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Sost. acccs. Disleno, attinoto, granato, talco, mica, pirite ra- 
mifera. 

Pass. min. Passa allo gneis. 

Giac. In Ietti subordinali agli scisti cristallini. 

Sp. 6. Gneis (granile feuilletè ). 

Grani di feldspato laminoso , di quarzo e di mica Struttura 

sfogliosa — E un granito sfoglioso , in cui nondimeno la mica è più 
abbondante. 

Far. i. G. comune ( Freiberg in Sassonia — Lusazia — Tu- 
ringia— Tirolo — Norvegia — Westmannland in Isvezia— Aspro- 
monte in Calabria — Monti Pclorilani vicino Messina ec. ) 

— 2 . G. quarzoso — Quarzo abbondante in Ietti o in vene (Vi- 
cinanze di Limoges— Rufland,Todstein, Forcbeim inSassonia 

Huttemberg nell’Harz ec. ) 

— 3. G. porfrico — Cristalli grossi e distinti di feldispato 
disseminati nella roccia ( Gringeln in Norvegia — Cevin nel Ta- 
rentese ) — 

— 4- G. glandoloso Cristalli di feldispato disposti nella roc- 
cia a modo di glaudole, intorno alle quali si dispongono sinuo- 
samente le laininette di mica. 

Varietà assai notevole per la sua bellezza — Le glandolo per 
effetto della scomposizione rilevano molte volte alla superficie 
della roccia, ed hanno sembianza di teste di cbiodi ( torrenteUm- 
boue vicino Reggio — Moqlebello in Cai. Ultra I. ed in molti al- 
tri luoghi dell’ Aspromonte ) 

— 5. G. granatieo — Impastato di cristalli di granato ( Vici- 
nanze di Nantes — Groelandia — Caracas nell'America — Vici- 
nanze di S. Vito, di Olivadi in Cai. Ultra II. ) 

— 6. G. grafitico — Pagliuole di grafite sostituite alla mica 
( Griesbach vicino Passau in Baviera — Olivadi in Calabria Ul- 
tra II. ) 

Altre var. AnGbolico ( Scozia — Vicinanze di Squillace in Cai. 
Ultra II. ) — Brecciforme , cioè contenente rollami di altre rocce 
(Vosgi — • Foresta Nera — Scozia — Tra Villa S. Giovanni c 
Scilla in Cai. Ultra I. ) — Rilassalo , scomposto. 

Sost. acc. Tormalina , andalusite, wernerite, titano sfeno, 
corundo, spinello, circone, ferro titanato, pirite arsenicale ec. 

Pass. min. Passa al granito perdendo la struttura sfogliosa : 
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al micascisto , perdendo il feldispato e la mica divenendo più co- 
piosa : alla leplinilc , alla curile sfogliosa. 

Giac. Forma masse di montagne indipendenti, ovvero masse 
associate al granito. E distintamente stratificato (i). 

SOTTO-GENERE II. 

Rocce a base di feldispato compatto. 

Sp. x. Euiute ( alcuni weisstein , petroselce ec. ). 

Comp. Roccia composta , ma di apparenza omogenea, nella 
quale il feldispato compatto ( petroselce ) è il principio dominante, 
e gli altri princìpi ( per lo più quelli del granito , dello gneis ) 
sono come fusi gli uni negli altri. 

Tessitura compatta ovvero sfogliosa; frattura appannala. Bianca 
traente al bigio , al rosso , al gialliccio. Fusibile in ismallo bianco 
o poco colorato. 

Forma la base de’ porfidi diversi. 

Far. i. E. compatta — Frattura più o meno concoide , tal- 
volta scagliosa ; frammenti poco o niente traslucidi ne’ margini — 
Grigia traente al rosso , al verde ( Girotnagny ne’Vosgi — Brada 
vicino Baregcs ne’ Pirenei — Rehberg nelt’llarz — Lauenhcim 
in Sassonia ec. ). 

— 2. E. quarzosa o keralite ( hornstein, hornfels de’ minera- 
logisti tedeschi : hoellejlinta degli Svedesi ) — Pasta di petro- 
selce e di quarzo fusi insieme. Dura; difficilmente fusibile al can- 
nello ( Androasbcrg nell’ Harz — Le Cellier vicino Nantes ec. ) 


( i) In Calabria , dove lo gneis forma la più gran parte dell’asse centra- 
le dell’Appennino , ho osservato una varietà di questa roccia, la quale 
meriterebbe di formare una spezie particolare. Gli elementi dello gneis 
s’ impiccioliscono a mano a mano, si fondono insieme, la struttura sfoglio- 
sa va disparendo , ed a questo modo si arriva ad una roccia omogenea d i 
color nero bigiccio , tenace, con frattura compatta o granellosa a grana 
piccolissima. La quale altra cosa non è che uno gneis a grani fusi insieme 
e non più riconoscibili. Avuto rispetto a' suoi caratteri esterni ritrae molto 
dalla pietra cornea o afanite , ma oltre a quello che nella sua composi- 
zione non ba nessuna parte l’anfibolo , ella è infusibile al cannello ridotta 
anche in esilissime schegge. Trovasi in istrati subordinati alio gneis ( Va- 
lanidi vicino Reggio , Oljvadi , vicinanze di Catanzaro ). 
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— E. terrosa ( argillolilt io parte ) — Frattura terrosa a gra- 
na fina; magra. Semidura , trattabile — Grigia , bianchiccia , 
traente al giallo al rosso ( Cliamuilz in Sassonia — Boemia — De- 
saekna in Transilvania — isola di Ponza). 

— 3. E. scistosa — Struttura sfogliosa , a sfogli fitti, frattura 
trasversale compatta e soventi scagliosa ( Bagnoles les Bains nel 
dipartimento della Lozère — Martigny nel Vallese — Vallata di 
Servoz in Savoia — Vicinanze di Roccaforte nella Cai. Ultra I. 
ed in molti altri luoghi dell’Aspromonte ). 

Sost.acccs. Quarzo , anGbolo , tormalina , dislcno , granati , 
mica , piriti. 

Pass. min. La eurite compatta passa al granito, al porfido cu- 
ritico, argilloso , e quando è colorata dall’anfibolo si tramuta in 
afanite. La sfogliosa fa passaggio allo goeis. 

Ciac. In ammassi ne* terreni porlìrici , in Ietti ne* terreni sci- 
stosi cristallini. 

Sp. 2. Varioute. ' 

Comp. Pasta di petroselce ( albite ? ) di color verde nericcio , 
contenente noccioletti sferici di petroselce di colore differente dal- 
la pasta, onde la sua apparenza pustolosa. 

Sost. acces. Mica, quarzo, grattalo , antibolo , ec. 

Ciac. Subordinata olle rocce cristalline con le quali trovasi as- 
sociata (In pezzi rotolati nella Duranza — Valle di Vie in Alver- 
uia — Ballou de Girotnagny ne’Vosgi— ■ Niolo in Corsica— Vol- 
terrano in Toscana ). 

Assoc. Con curili , porfidi , afaniti , oliti. 

Oss. Alcuni mineralogisti ripongono la variolite tra le rocce anfìboli- 
clic , c verisirnilmente essa ritrae il suo colore verdiccio dall’ antibolo. In 
questo caso sarebbe una roccia affine all’ afanite. Altri invece la noverano, 
non so con quanta buona ragione, tra le diallagiche. 

Sp. 3. Porfido. 

Comp. Massa principale omogenea e compatta ( eurite), più 
o meno fusibile al canuello, con cristalli disseminali di feldispato 
ortose , ovvero di albite, di quarzo, di mica. Colori differenti. 

Far. i. P. euritico o comune — Massa di curile compatta fu- 
sibile al cauncllo , con cristalli di feldispato ortose , talvolta con 
grani di quarzo. Bianco traente al bigio al giallo al rosso al verde 
al bruno di gradazioni digerenti. ( La più gran parte de’ terreni 
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porGrici delia Slesia , della Sassonia, del Thiiringerwald , de’ 
Vosgi ec. ) — Prismato (Grande tra Freiberg e Dresda — Thii- 
ringcrwald ) — A sfere di eurite più dura e più selciosa della pa- 
sta , e che racchiudono per lo più nel centro noccioletti di calce- 
donio o di quarzo ( Mutschen, Tòplitziu Boemia — Gulberg nel 
Thiiringerwald ec. ) Scomposto. 

— 2 . P. rosso antico. — Massa di eurite di color rosso di san- 
gue , tenacissima e assai dura , con cristallucci di feldspato bian- 
co , ed acicoli di anfibolo nero ( Adoperalo ne’ monumenti anti- 
chi: non si conosce il luogo preciso onde gli antichi lo ritraevano, 
ma egli è certo che veniva dall’Egitto ). Si trovano ora in certi 
luoghi alcune varietà di porGdi rossi che più o meno si approssi- 
mano al rosso antico ( Triebischlhal , Planitz in Sassonia — Val- 
le di Nasp nell’Arabia petrea — Chelsea vicino Boston , dove ras- 
somiglia assai al porGdo antico di che si parla ). 

— 3. P. keratico — Massa di keratite o di eurite selciosa diffì- 
cilmente fusibile al cannello , con cristalli di feldispato ( isola di 
Ocland nella Svezia ). 

— 4* P- quarzifero — Massa eurilica con cristalli di feldispato 
e grani di quarzo grasso disseminati ( vicinanze di Lugano — 
Montagne de’Vosgi ec. ) 

— 5. P. argilloso ( argillojìro ) — Massa di eurite terrosa con 
cristalli di feldispato ; talvolta con mica , anfibolo , radamente 
con quarzo. Bianchiccio ; colorato in verde dall’anGbolo ( Alten- 
berg, Chemnitz in Sassonia — Kozakow, Tòplitz in Boemia — Ob- 
erstein , Fierfeld nel Palatinato— Chanteloube vicino Liraoges — 
Coradon in Cornovaglia) — Prismato ed a sfere come il porGdo eu- 
ritico ( Planitz , Rochlilz in Sassonia — Gulberg nel Tbiiringer- 
wald ). 

— 6. P. afanitico , o anfbolico ( grùnstein porphyr Wer : 
griinstcinporphyrique, aphaniteporphyrique, Beud.) — Massa di 
eurite compatta o terrosa, colorata in verde dall’anGbolo, contenente 
cristalli di feldispato lamelloso e dianGbolo , e talvolta di quarzo, 
di pirosseno , di mica — Verdiccio , traente al grigio , al rosso 
( vicinanze di Schemnitz in Ungheria, di Nagyagin Transilvania, 
dov’è calcarifero , e fa parte del terreno porGrico nominato dal 
Borii saxum melalliferum — PorGdo di Christiania in Norvegia. 
— La più gran parte de’porGdi metalliferi del Messico) — Prismato, 
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come le varietà precedenti ( Pisoìé nel pendio occidentale del Vul- 
cano di Puracé nell’America equinoziale ) — Orbicolare , a sfere 
tenaci e divisibili in isfogli concentrici ( Stcphaniscliackl in Un- 
gheria — Tra Caldo e Popayan nella Cordigliero delle Ande ) 

— 7 . P. sienitico (ved. fienile porfirica). 

— 8. P. orbicolare ( pyromeride , Monteiro ) — Massa di fel- 
dspato compatto e di quarzo rinserrante sferoidi a struttura radia- 
ta — Bruno rossiccio ( Girolata , cantone di Monteperlusato in 
Corsica ). 

— 9. P. diallagico — Massa di petroselce con cristalli di dial- 
laggia. Verde traente al nero ed ai bigio — E una varietà del gra- 
nitone (Genova, Liguria ). 

Soni, accid. Anfibolo, mica, quarzo , calcedonio, piriti, ferro 
ossidolato ec. 

Pass. min. Il porfido euritico passa al granito per la separazio- 
ne de’ suoi grani. Il porGdo argilloso si tramuta in porfido afaniti- 
co impregnandosi di particelle anfibolichc , in trackite perdendo il 
quarzo ed il feldispato comune e caricandosi di feldispato vitreo 
( Ungheria, America equinoziale passim ). Il porfido afanilico si 
trasforma in eurite , afauite , ed iufino in basalte ( Christiauia in 
Norvegia ). Il porfido sienitico fa passaggio alla sienite. InGne il 
diallagico si liga al granitone ed al serpentino. 

Ciac. I porfidi formano per lo più masse indipendenti e traver- 
sano i terreni di sedimento primari , e le porzioni inferiori dei 
secondari. 

Ose. Il nome di porfido che significa rosso di porpora fu dato primiti- 
vamente dagli antichi alla pietra che óra noi domandiamo porfido rosso 
- antico; la quale fu detta ancora leucostitto ( 1 ) per i punti bianchi di fel- 
dspato ond’era sparsa. Appresso gli artisti italiani estesero il significato 
delta parola porfido alle pietre dure, ed opache , che racchiudevano parti 
bianche ben distinte dal resto della massa , ed a questo modo ebbero tanti 
porfidi quante erano le pietre di questa natura di colore diverso ; onde il 
porfido rosso , porfido nero, porfido verde antico ee. I geologi poi si sono 
valsi di tal nome per dinotare quelle rocce che in una massa principale ten- 
gono sparsi cristalli o grani cristallini distinti , formati contemporanea- 
mente che la pasta. 11 Werner chiamò porfidi alcune di queste rocce cosi i 
conformate che non si riferivano a spezie determinate , c che apparteneva- 


( 1 ) Ved. l’iin. lib. 30. 

* 
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no ad una medesima serie di formazione , e disse porfiroidi quelle che a 
spezie conosciute si riferivano e die aveano la struttura simile a’ porfidi. 
Pertanto ora che le basi di tutt* i porfidi tengono a spezie di rocce cono- 
sciute c definite sarebbe bene di bandire dalla scienza il nome di porfido 
in quanto significa una spezie particolare di roccia, e di ripartire le sue di- 
verse varietà Ira le rocce a cui appartengono le sue basi diverse , con 
aggiungervi l’epiteto di porfirico. Ma questo non si può fare senza venire 
in urto coll’uso cb’è invalso in geologia di designare col nome di porfidi 
certe date rocce ( e sono quelle dinanzi discorse) , le quali si trovano in 
certe particolari condizioni geologiche. 

Sp. 4- Trachite. 

Massa di feldspato (albite?) a grana ruvida edaspraal tallo; frat- 
tura terrosa , appannata , di aspetto alquanto vitreo veduta con 
la lente. Contenente quasi sempre cristallini di feldispalo vetroso. 
Grigia , traente al bruno , al rosso , al giallo. Fusibile al cannello 
in ismalto bigiccio. 

Var. i. T. granitotela — Poco o niente di pasta. Cristalli im- 
perfetti di feldispato vitreo riuniti confusamente fra loro; mica ne- 
ra; talvolta qualche acicoletto di pirosseno o antibolo ( vaile di 
Kholbach ed altri luoghi vicino Schemnitz in Ungheria — Monte de 
los Remedios nel Messico ). 

— 2 . T. porfirica (porfido trachitico in parte di Beud. ). Cri- 
stalli di feldispalo vitreo disseminati nella pasta , in forma di la- 
miDelte striate nel versodel loro assemaggiore. Talvolta con mica, 
e qualche acicolo di pirosseno ( Ungheria — Sette-montagne nel 
Reno — Monl-Dore inFrancia — Giogaia delle Ande iu America— 
Monte Amiata, monti Cimini in Toscana — Monti Euganei — Isole 
Fonzc, ed in generale ovunque sono terreni trachitici ). 

— 3. T. micacea — Massa trachitica contenente, oltre acri- 
stalli di feldispalo vitreo, gran numero di cristalli di mica , e tal- 
volta di antibolo ( Montagne delle vicinanze di Schemnitz , di Ko- 
nigsberg in Ungheria — Monte S. Croce vicino RoccamonOna in 
Terra di Lavoro). 

— 4- T. molare ( porphyre molaire, Beud.). Massa grossolana, 
appannata , sparsa di cellette e pori a parli silicee più o meno ab- 
bondanti che la rendono assai dura. Contenente , oltre a cristalli 
di feldispato viireo , druse o nidi di quarzo , e venucce di selea 
corneo. Fusibilità varia secondo la proporzione delle parti sili- 
cee, talvolta infusibile al tutto — Bianchiccia traente al bigio, al 
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rosso, al giallo ( vicinanze di Schemnitz , di Tokai in Ungheria , 
dov’è adoperata per fabbricarne macine — Isola di Zannone nelle 
isole Ponze). 

— 5. T. af erolitica — Contenente piccole sfere grosse come un 
seme di canape, striale dal centro alla circonferenza, di aspetto 
vitro-liloide , simili alle cristalliti che si producono artifizialmen- 
te nelle nostre vetriere (Montagne di Scbemnita, di Tokai, diMa- 
tra in Ungheria ). 

— 6. T. smallata — Massa con isplendore di grasso o vetroso, 
o periato, per lo più porGrica — Passa alla retinite ed alla perii- 
le ( vicinanze di Tokai in Ungheria — Isola di Ponza ). 

— 1 -T. pomicosa ( ved. appresso pumile ). 

— 8. T. terrosa ovvero domite — Massa terrosa, porosa, leg- 
giera: grana assai ruvida cd aspra. Quasi infusibile. Bianchiccia, 
traente al rosso al bruno (Puy de Dome, Sarcouy in Alvernia — 
Isola di Ponza — Comitato di Nogrod in Ungheria ). 

Mire var. Ferruginosa, di color rosso più o meno cupo (Rrem- 
niti e Neusbol in Ungheria) — Nera, con isplendore semi-vetro- 
so , simile al basalte , e però chiamala dall' Humboldt pseudo * 
basalte ( Tomalcs , Rovacsi su le rive della Gran , Tokai su le 
rive della Theiss in Ungheria — Pichinclia in America ) — Pri- 
smala , in forma colonnare uguagliante in bellezza il basalte di 
questa forma ( isola di Ponza , di Palmarola — Capo di Gala in 
Ispagna) — Scistosa , fonolite ? ( isole di Palmarola nelle isole 
Ponze) — Cellulosa, ripiena di cellette come sono nelle lave , e 
talvolta anche scoriacea — Brecciforme ( isola di Poaza — Monte 
Somalhegy in Transilvania). 

Sost. acces. — Mica, quarzo, calcedonio, anGbolo, pirosseno. 
ferro titanalo, titano sfeno, olivina ( rara ). 

Pass. min. Passa al porfido, alla eurite , alla retinite, alla per- 
lite, alla pumile. 

Giac. In masse indipendenti , molto estese , di forme per lo 
più coniche , nel termine dei terreni secondari e ne’ terziari. 

Sp. 5. Fokolitk ( Klingstein ). 

Car. Massa di feldispato compatto (albite?) ; frattura compatto- 
scagliosa — Semidura ; divisibile spesso in tenui piastrelle sonore 
c traslucide ne'margini — Fusibile al cannello in ismallo bigio — 
Grigia traente al verdiccio. 
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Differisce dalla trachite, della quale può considerarsi come una 
varietà , per la sua tessitura compatta , e perchè dividesi in pia- 
strelle un poco traslucide nc’margini. 

Var. Prisinala (isola di Lambasch in Iscozia ) — Amiddaloide 
( Aussig, Tschow in Boemia ) — Por Erica ( monti Euganei — Iso- 
la S. Thomas nelle Antille ec. ) 

Susi. acces. Albite , mica, pirosseno , anGbolo , sfeno, pirite, 
spato calcare , ferro titanato ec. 

Pass. min. Passa alla trachite , ed all’eurite. 

Ciac. Come la trachite , ma io masse meno estese ( circoli di 
Bunzlau in Boemia — Alta Ungheria — - Monte Guttin vicino Ka- 
puik in Transilvania — Rocce Sanadoire e la Thuiliere ne'Monl- 
Dore in Francia ) 

Sp. 6. Pdmite ( trachyte ponceux, Beud. ) 

Car. Massa spugnosa , fibrosa ; tessitura assai rada; grana di 
apparenza semi-vetrosa, assai aspra al tatto; nuotante. Fusibile, 
spesso con enfiamento , in vetro bianco bolloso. Grigia , bianco 
bigiccia. Quasi sempre cristalli di feldispato viireo disseminali. 

Var. i. P. granitoide — Cristalli di mica nera e di albite nella 
sua massa. 

— a. P. brecciforme — Racchiudente vari frammenti di pumite 
di diversa natura e colore, ed anche di retinite, di perlite (Ponza). 
Sost. acces. Mica bruna. 

4ssoc. Con la perlite , retinite , trachite, alle quali rocce fa 
passaggio. 

Giac. In masse ne’ terreni trachitici , ed in correnti ne’vulcani 
spenti. 

GeN. II. 

nOCCE SELCIOSE. 

Comprendiamo in questo genere alcune rocce , le quali hanno 
una base principalmente selciosa, ma sono mescolate ad altre ma- 
terie accidentali , e spesso sono prodotte per epigenia (i). 

Sp. i. Qiubzite ( guarii en roebe, alcuni gres quarzosi ). 
Car. Massa di quarzo grossolano ; tessitura granellosa passatile 


(i) Cioè a dire che la sostanza della roccia c stata modiGcata di poi alla 
• sua formazione. 
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alla compatta ; frattura eguale o concoide, traslucida ne’margini, 
spesso con isplendore di grasso. Dura; infusibile. Di colori diversi. 

Var. Granellosa, eoo tessitura poco tegnente, grès guarzeux 
( vicinanze di Parigi ): con tessitura fitta e serrata , c splendore 
di grasso grès lustre di Brogn. (vicinanze di Parigi) — Flessibi- 
le, con pagliuole di talco, ilacolumile Escbw, gres Jlessiòile (Vil- 
la Rica nel Brasile) — Compatta, passante al selce corneo. 

Assoc. Con la fìllade , steascisto , con alcuni gres — Sosl. ac- 
ce». Mica , talco , feldspato. 

Pass. min. Passa al micascislo , steascisto , ad alcune spezie 
di gres, al selce corneo. 

Giac. In letti ne’ terreni scistosi cristallini ( Tare n tese , ed in 
diversi luoghi delle Alpi — Vicinanze di Cberbourg), negli scisti pri- 
mari (vicinanze di Lungro in Calabria Cilra), ne’ terreni seconda- 
ri modiGcati (vicinanze di Laironico e di Lagouegro in Basilicata). 

Osa. Questa roccia si considera come un gres modificato per azione 
ìgnea. 

Sp. a. Ftanite ( scisto selcioso ). 

Car. Dura. Infusibile— Struttura scistosa imperfetta in grande; 
divisibile in frammenti trapezoidali irregolarissimi, ovvero in fram- 
menti prismali triangolari o romboidali. Opaco alle volte con ve- 
nucce quarzose bianche — Di colori diversi. 

Sosl. acce», pirite, quarzo , vavellito. 

Pass. min. Passa alla pietra lidia, alla fillade. 

Giac. la letti subordinati alla fìllade primaria e secondaria , ed 
in montagne intere stratificale ( vicinanze di Lagonegro in pro- 
vincia di Basilicata ). 

Sp. 3. Pietra Lidia. 

Car. Dura. Infusibile. Nera, colorata dall’antracite: sullucida 
con isplendore di seta, opaca. Frattura uguale , o concoide dila- 
tala , spesso con venucce di quarzo bianco. 

Sost. acce», pirite. 

Giac. Come la ftanite (Nabburg,Hof nel Beyreuth -—Vicinanze 
di Lagonegro in Basilicata ). 

Sp. 4- Tripoli — .( polierschiefer ) Silice terrosa. 

Car. Tessitura terrosa fina, a sfogli finissimi — Tenero, trat- 
tabile , molto aderente alla lingua , dolce al tatto , notante. In- 
fusibile. Bianco traente al grigio al giallo al rosso. 
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Pass. min. Passa all’argillolite. 

Ciac. In letti scistosi ne’ terreni sedimentari che sono in con* 
tatto co’basalti, e co’terreni eleanlraciferi ( Bilin in Boemia — 
Francfort sul Meno — Puj de Dome in Francia ). 

Oss. Si considera questa roccia come un argiltolite modificata dal- 
l’azione dd basalto, c dal bruciamento spontaneo dell’ eleantrace e della 
lignite. Il prof. Ebremberg di Berlino l'ba trovata composta di una im- 
mensità d’infusori fossili. 

Gen. III. 

ROCCE MICACEE. 

Sf. i. Mica scisto ( scisto micaceo ). 

Comp. Mica abbondante ed in isfogli continui con grani di quar- 
zo. Struttura scistosa. 

Far. M. quarzoso — Tubercoli e rognoni di quarzo grossi e 
copiosi alternanti con isfogli di mica ( Kusladt vicino Droutheim 
in Norvegia — Frauenberg in Sassonia — Vicinanze di Fossato^ 
nell’ Aspromonte in Calabria — Fiume di Niso in Sicilia ). 

— 2. M. filladico — Sfogli di mica poco lucidi applicati gli uni 
sugli altri senza quarzo visibile (Alzenau vicino llanau — S. Lo- 
renzo, Bngaladi nell’ Aspromonte in Calabria). 

Altre var. Fcldispatico ( Glentilt in iscozia — Montagna delle 
Chalanccs nel dipartimento dell'lsere) — Granatifcro , murkstein 
degli Svedesi ( Linguadocca — Memmcrsdorf in Sassonia — Koug- 
sberg in Norvegia — dal Sempione a Duomo d’Ossola nelle Alpi 
ec. ) — Maclifero ( Bretagna ) — Talcoso, serpenliuoso. 

Siisi, acces. Slauroide, tormalina , disleno , berillo , pirite , 
coruudo , grab’te ec. 

Pass. min. Passa allo gneis , allo sleascisto , al cloroscisto , 
alla fillade. 

Ciac. In grandi masse stratiGcate nc’terreni scistosi cristallini. 

Sp. 2. Iacomitto (greiscn). 

Comp. Grani di quarzo grasso più abbondanti , c di mica in 
isfogli non continui — Struttura graniloidc. 

So si. acces. Feldspato, fluorite , slaguo ossidalo, picnile, apa- 
tite ec. * 

Pass. min. Passa al micascisto , ovvero al granito. 
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Giac. In masse il più deile volle subordinale al granilo (Altcn- 
berg, Zinwald in Boemia — Vaulry vicino Limogcs — Alassio vi- 
cino Genova ). 

Gen. IV. 

nOCCB TALCOSE. 

Sp. i. Steascisto ( scisto talcoso ). 

Comp. Base talcosa mescolala a varie sostanze — Struttura sfo- 
gliosa— Tenero , grasso al tatto , perlaio — Bianco , grigio , ver- 
diccio. 

Var. Comune , eoo rognoni di quarzo più o meno abbondanti 
( molli luoghi delle Alpi della Savoia , principalmente il Tarcn- 
tese). Porfirico , con nodi di feldspato disseminati (Verreii nella 
valle di Aosta — L’ Argentière nella valle di. Chamouny — Ccvin 
nel Tarentese) — Maclifero (tra Rennes e Nantes ) — Graualico 
( Saint Marcel in Piemonte — Eulergebirge in Boemia ). 

Sost. acces. Tormalina , slauroide , disleno , spalo magnesia- 
co , dialiaggia , ferro ossidolato , rutilo ec. 

Pass. min. Passa frequentemente ed insensibilmente al tnicasci- 
sto ( strada da Mauriac a Aurillac in Alvernia), al cioroscislo, al 
protogino scistoso — Se il quarzo abbonda a spese del talco che 
va disparendo passa alla quarzite. 

Giac. In grandi masse stratificate ne’ terreni scistosi cristallini; 
interposte tra alcuni terreni di sedimento primari ed anche secon- 
dari. 

Sp. 2. Cloroscisto ( scisto clorilico ). 

Comp. Base di clorite mescolata a varie sostanze. Sfoglioso, te- 
nero, periato — Frattura squamosa; segnatura verde chiara, trat- 
tabile — Verde traente al nero al grigio. 

Comune ( Alpi della Carinlia, della Moravia , della Stiria, del 
Tirolo — S. Gotardo nella Svizzera — DelGnalo in Francia — Alto 
l’alatinalo in Baviera — Rougsberg in Norvegia — Isola di Corsi- 
ca — Vicinanze di Iloccaforte nell’ Aspromonte in Calabria ). 

Far. Feldispatico, quarzifero (Scozia) — In prismi romboidali 
(S. Aubin des Chaleaux nel dipartimento della Loira inferiore — 
Discesa del monl-Cenis vicino Susa ). 

Sost. acces. Quarzo , spalo magnesiaco , ferro ossidolalo , pi- 
rite ramifera, tormalina, granato , aufibolo. 
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Pass. min. Passa al micascisto , allo sleascisto, all'anGbolite 
sfogliosa. 

Giac. Per lo più io letti o formazioni subordinato al micascisto, 
allo sleascisto , talvolta allo gneis ed alla fillade. 

Gen. V. 

ROCCE DIALLAGICHE. 

Sp. un. Ghahitoke ( euf odite llfliiy , Saussurile Tondi). 

Comp. Feldispato tenace ( jade , labradorite secondo Rose ) e 
diallaggia metalloide, o summetalloide — Struttura granitica pas-, 
sante alla porfirica — Coesione tenacissima. 

Var. Verde , di gradazioni differenti secondo ilcoloredella diai* 
loggia ( verde di Corsica , verde di Prato , verde ranocchia degli 
artisti ) — Serpentinoso , che fa passaggio al serpentino, nero di 
prato degli artisti (Prato, Covigliano in Toscana — Liguria — Co- 
verack presso al capo Lizard in Cornovaglia ). 

Sosi. acces. Talco, granato , epidoto , pirite , ferro titanato. 

Pass. min. Frequentemente passa al serpentino per la fusione 
de’ suoi principi componenti ( ved. serpentino ). 

Giac. Forma masse o banchi subordinati o associati al serpen* 
tino — Rare volte in masse isolate indipeudenti (Costa occidentale 
di Genova da Savona a Varaggio — Bocchetta vicino Genova — 
Prato Cravignola vicino la Spezia in Toscana — Moni-Rose in Savo- 
ia — Costa occidentale di Norvegia vicino Bergen — Saint Revera 
in Cornovaglia ) — In ciottoli rotolali nelle vicinanze di Ginevra 
( jade di Saussure). 

Gen. VI. 

ROCCE JPERST ERICHE. 

Sp. un. Selagite ( sienite iperstenica ). 

Comp. Feldispato laminoso o compatto ( labradorite secondo 
Rose ) ed ipersteno laminoso bruno nericcio. Struttura granitoide. 

Sost. acces. Mica , apatite, ferro titanato, pirite. 

Giac. Forma piccole masse appartenenti a’ terreni cristallini co- 
me la sienite (montagne di Cuculilo in Iscozia — Ilarz — monte 
Monzoni nel Tirolo ) » 
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nOCCE ANF1BOMC1IB. 

Sp. i. Anpibolite. 

Comp. Base d’anGbolo lamelloso e filamentoso contenente varie 
sostanze , e per lo più pagliuole di mica , e grani di feldspato più 
o meno indiscernibili — Verde di gradazioni differenti. 

Far. i . A ■ granellosa — Anfibolo grano-lamelloso o solo o con 
mica — Struttura massiccia con tendenza alla sfogliosa. 

— a. A. sfogliosa — Tessitura sfogliosa in grande, filamentosa 
in piccolo ; grani di fcldispato impercettibili — Verde traente al 
nero ed al bigio. 

Sost. acces. Granato , quarzo , pirite, ferro ossidolato, epidoto. 

Giac. L’anfibolite granellosa per lo più forma masse subordi- 
nate a’ terreni cristallini (lago Corna sul Breven in Savoia — Tor- 
renledi Verrei nella vaile d’Aosta— Costesetlenlrionali della Fran- 
cia tra Belle Iste e Plouvenez ) — L’anfibolite sfogliosa incontrasi 
frequentemente in letti. subordinati a’ terreni scistosi cristallini , 
spezialmente allo gneis ( gronda orientale del Sempiooe sotto Al- 
gaby — Saint Irieix vicino Limoges — Tulle nella Corrèze — Gron- 
da occidentale dell’ Aspromonte in Calabria nelle vicinanze di 
Reggio ). 

Sp.o. Diorite {Griinstein Wer. diabase Brog. lilocloro Tondi). 

Comp. Feldispato compatto bianchiccio ( albite, secondo Rose) 
cd anfibolo verde o nero. Struttura granitica o sfogliosa. Tinta 
verde più o meno viva. 

diorite si distingue dalla sienite perchè nella prima il feldi- 
spato è compatto , nella seconda per lo più laminoso ; cdjoltre a 
ciò nella diorite l’anfibolo è più abbondante che nella sienite — 
Differisce ancora dal l’anfibolite , perchè questa roccia non è fatta 
in gran parte che di anfibolo con poche sostanze accidentali. 

Far. i. D. granitica — Struttura granitica ( Differenti luoghi 
de’Vosgi — llkendorf e Frauenbcrg vicino Ehrenfriedersdorf in 
Sassonia — Vicinanze del lago d'Aida in Alvernia — Flavignac vi- 
cino Limoges — Montagna di Tavigliano vicino Bielle, Ivrea nel 
Piemonte — Sorbo'vicino Taverna in Calabria Ultra II. dov’è mi- 
cacea ) — A grana talvolta minutissima verdiccia ( adoperata in 
molli monumenti antichi dcH’Egitlo). 
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— 2 . D. scistosa ( griinsleinschiejer ) — Struttura sfogliosa, 
a sfogli serrali e spessi. Qr l’uno or l’allro de’ «lue principi predo- 
minanti (Suioland inlsvezia — Siebenlehen nell’Harz — Schneeberg 
in Sassonia — Vicinanze di Nantes — Platania in Cai. Ultra II.). 

— 3. D. porfirica (griiner porphyr W.) — Diorite a grana fi- 
na con cristalli di feldspato disseminati (Kongsberg in Norvegia— 
Freiberg in Sassonia — ftadau nelI’Harz ). 

— 3. D. orbicolare (granito orbicolare di Corsica ) — Diorite 
granitica con globi composti di tuniche concentriche di anfibolo 

granelloso verde e di feldspato compatto bianco ( Corsica 

Schemnitz in Ungheria , detta volgarmente ligererz — Harpswell 
nel distretto del Maina negli Stali Uniti — Valle della Sequia nella 
Nuova Spagna ). 

Sost. acces. Mica, quarzo , granato, epidoto, pirosseno, ferro 
titanato, pirite ec. 

Pass. min. La diorite si tramuta continuamente nella spezie 
che segue , dalla quale si può distinguere mineralogicamente sol- 
tanto — La varietà granitica passa al granito ( vicinanze di Ivrea, 
di Bielle nel Piemonte) ed alla sieuite — La var. porGrica fa pas- 
saggio alla eurite, al porfido euritico, argilloso , afanilico ec. 

Ciac. La diorite granitica trovasi per lo più associata al grani- 
to , di cui si può tenere come uua modificazione. Eziandio in letti 
subordinati a’terreni scistosi cristallini — La diorite scistosa forma 
letti subordinati agli scisti cristallini, allogneis , alla fillade — La 
diorite porfirica fa parte de’ porfidi indipendenti. 

Sp. a. Afanite (pietra cornea in gran parte degli antichi mi- 
neralogisti — Trapp , Trappite Brog. ) 

Comp. Massa composta , ma di apparenza omogenea, nella qua- 
le l’anfiboio è il principio dominante e caratteristico — Semidura; 
frattura appannata. Fusibile in vetro nero. Verde traente piùo me- 
no al nero. 

E propriamente una diorite a parti fuse insieme e non ricono- 
scibili. 

Var.x.A. compatta ( comecnne, Dol .) — Frattura granellosa, 
a grana opaca e grossolana , ovvero frattura compatta , concoide, 
scagliosa a piccole scaglie. Dura , per lo più assai tenace — Ver- 
de , traente al grigio , al nero (Ovunque si trova i! porfido afani- 
lico — fVhinslone? degl’inglesi — Oberstein nel ducato di due 
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Ponti — Sasso di Castro, monte Beni vicino Pictramala in Tosca- 
na — Pazza no in Calabria Ultra II. ) — Nera ( vicinanze di Sche- 
mnitz, di Kremnilz in Ungheria — Tra Rio tiuachicon e Rio Pu- 
tés nel Messico ) — • A questa varietà tiene in gran parte , se non 
interamente, la pietra dimandata dagli artisti basalle di Egitto, 

Far. a. A. porfirica , o meglio ofite ( grùn porpftgr, trapp 
porphgrfV.') — Cristalli di fcldispato in una pasta di afanite verde 
o nera. 

a) Ofite verde antica ( terpeniino verde antico , porfido verde degli 
artisti ) — Pasta compatta omogenea , di bel colore verde cupo , con cri- 
stalli verdicci di fcldispato disseminati ( adoperata ne’ monumenti romani 
antichi (i) ). 

b) Ofite nera antica { porfido nero degli artisti ) — Pasta omogenea , 
compatta di bel color nero, simile a basalto con cristalli bianchi di fcldispa- 
to disseminati ( adoperata ne’ monumenti antichi romani ). 

c) OJite comune — Verde (Baionna, Dai, Vittoria, S. Jean pied de Pori 
ed altri luoghi della parte occidentale de’ Pirenei — Ballon de Giromagny 
nc’ Vosgi — Niolo in Corsica — Monte Viso nel Piemonte — Cantal in 
Alvcrnia — Rive del Rio Smita nel Messico. In questi ultimi due luoghi ó 
simile al porfido verde degli artisti ) — Nera , melafiro di Brog. ( vici- 
nanze di Schemnilz , di Kremnitz in Ungheria , dove talvolta è conformala 

a prismi — Nagyag in Transilvania — Alcune varietà del porfido di • 
Christiania in Norvegia presso Mulmocn, Tyfholms , Udden — Gérardmer, 
valle di Banc sur Meurthe ne’ Vosgi J. 

Ose. II nome di ofite è tratto da Plinio , e di riva dal greco ophis che 
suona serpente. Dimandarasi con tal nome presso gli antichi quella pietra 
che gl^artisti chiamano propriamente verde ranocchia (varietàdcl nostro 
granitone ) , perchè ha macchie simili a quelle che colorano la pelle de’scr- 
penti — Il Walterio introducendo in mineralogia questo nome lo applicò 
alla pietra dimandata dagli artisti serpentino verde antico. Appresso il 
Palassou chiamò con questo nome tutte quelle rocce anfiboliche che forma- 
no piccole e numerose colline nella parte occidentale de’ Pirenei , composte 
di dioriti , afaniti , olili. Orala maggior parte de’ mineralogisti hanno e- 
steso il significato della parola ofite a dinotare tutte le afaniti porfiriche che 


(t ) I geologi Boblaye e Virlet affermano aver trovatole cave antiche di 
questa pietra nelle vicinanze di Crocee nella Laconia lungo la strada da Sparta 
a Gizia , dal quale luogo, secondo quello ne riferisce Pausania , i Romani 
la traevano per adornare i loro edilizi ( Butte t. de la Socièté géol. de Fran- 
ce, tom. Ili, pag. 66. ) 
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hanno una pasta compatta omogenea di color verde o nericcio , delle quali 
il serpentino verde antico, ed 11 porfido nero degli artisti si possono con- 
siderare come tipi (l) — La olito non è da confondere col porfido afanilico 
o anlìbolico , perchè quantunque queste due rocce sicno mineralogicamente 
mollo affini fra loro , pure si trovano in condizioni geologiche abbastanza 
differenti. 

— 3. A. terrosa — Tessitura rada, frattura terrosa. Semidura, 
trattabile. Bruna traente al gialliccio al rossiccio. 

Prodotta dal rilassamento e dall’alterazione dell'afnnite compat- 
ta. Per lo più amiddaioide, con cellette ripiene in tutto o in parte 
di geodi quarzose , di spato calcare , di terra verde ( ved. Amid- 
daloide) — Orbicolare ( Kugel trapp ) , divisibile in isfere a sfo- 
gli concentrici, il cui nocciolo suol essere più duro ( Voigllaud 
nella Sassonia — Fichlelberg nella Franconia — Tra Pazzano e 
Mongiana in Cai: Ultra 11. ) 

— 4* scistosa ( hornsteinschiefer ) — Struttura scistosa 
(Tra Pazzano e lo Stabilimento della Mongiana in Calabria , dove 
dividesi ancora in pezzi romboidali ). 

Sost. acc. Poche e rare, da quelle in fuora che riempiono le 
cellette della var. amiddaioide. 

Pass. min. Passa comunemente alla diorite, e oltre a ciò al 
porfido nfanitico, alla etrrile, ed anche al serpentino ( Clunic nel 
Perlshire , secondo il Mac culloch ) , ed alla dolerite? 

Giac. Si trova in coudizioni geologiche differentissime — In letti 
subordinati al granilo ( Pazzano in Calabria ) , ovvero a’ terreni 
stratificali in tutte le giaciture possibili — In filoni e dighe — Fi- 
nalmente iu umili colline a dossi arrotondili. 

Ose. Le rocce anfìboiiche dinanzi nominate sono assai abbondanti in na- 


(i) Il Brogniart ha fatto del serpentino verde antico e del porfido nero 
degli artisti due spezio , chiamando la prima ofite, la seconda melafiro , in 
ciascuna delle quali ha noveralo alcuni porfidi verdi e neri di luoghi ora co- 
nosciuti. Io ho creduto non dover seguitare il suo esempio per due ragioni. 
Primamente perche ledue spezie da lui distinte hanno entrambe per base una 
afanilc compatta omogenea, ora nera ora verde , secondo la natura del- 
l’ antibolo che 1’ ha colorata , c però debbono far parte di una spezie me- 
desima. Per secondo 11 nome di melafiro oggi è universalmente adoperalo 
persigniGcare quella roccia dimandata ancora porfido pirossenico , che 
appresso sarà descritta. 
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tura , e por trovarsi in tutte le possibili giaciture e formo differenti danno 
origine a molle dubbiezze. Primamente i loro diversi e continui passaggi 
pongono ostacoloin geologia a scegliere il nomo con che si vogliono diman- 
dare i terreni che formano. Ladiorite si distingue dali'afanite per la aepttra- 
zione de’grani, ma non si può dire con precisione dove I’una finisca c l’altra 
cominci. Per secondo l’anfibolo potendo variare moltissimo, dal colorare ap- 
pena il feldspato infino all’essere principio predominante, cosi puóaversi ora 
l’euriteedora l’afanite, e se queste rocce sonoporfiriebe ora si passa al porfido 
argilloso, ora all’afanitico, ed ora alla oGte. Infine, e questo rileva assai di 
più, vuoisi diligentemente distinguere l’afanite dalla dolerite c dalbasalte, 
rocce pirosscnicbe con le quali soventi é stata confusa col nome generico di 
frappo. Perchè , quantunque i caratteri mineralogici non sieno spesso suffi- 
cienti a distinguere queste tre rocce , pure le loro condizioni geologiche so- 
no cosi differenti che bastano esse sole talvolta a chiarire i dubbi su la 
loro vera natura. Diche a suo luogo sarà particolarmente discorso. 

Sp. 4» Emitreno (alcune varietà di griinstein). 

Cotnp. Grani di anCbolo e di calcare — Struttura granitica co- 
me nella diorite. 

Sost. acce». Ferro ossidolato , feldspato compatto. 

Giac. Si trova nelle medesime condizioni geologiche che tean- 
lì botiti e le dioriti (Audreasberg nell’Ilarz — Manesberg, Schmalz- 
grubo in Sassonia — Pouldurand in Bretagna — Boilon nei Mas- 
sacbussel). 

Gen. Vili. 

ROCCE PIROSSEN1CI1E. 

Sp. i. Dolerite ( Gru usi citi , alcune varietà di griinstein de- 
gli antichi mineralogisti ). 

Comp. Grani di feldspato lamelloso ( labradorite, secondo Ro- 
se ) e di pirosseno, separati ovvero fusi insieme, con grani di 
ferro litanato — Grigia traente al bruno al nericcio. 

V ar. i . D. granitica — A grani distinti e presso a poco in egual 
proporzione ( monte Meissner nell’ Assia — — Niederkirchen nella 
Baviera Renana — Beaulieu vicino Aix in Proveuza — Predazzo, 
monte Monzoni nel Tirolo ) Con sferosiderile , varietà detta an- 
cora anamesite ( Steinheim ncU’Assia). 

■— 2 . D. porfirica — Con cristalli di feldispato viireo, di piros- 
seno disseminati ( Meissner — Beaulieu — Schlossberg, Rothwcil, 
Kaiserslhul in Brisgovia). 
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— 3. D. micacea (porpliyrùhnliclierlrapp fV.') — Grigia traen- 
te al bruno, al rosso , al verdiccio, con lamìnette di mica bruna 
disseminale ( Granatino vicino al capo de Gata in Ispagna — In 
massi erratici uella Somma ). 

— 4 - D. nef clinica — Con numerosi cristalli di nefelina disse- 
minati ( Ratzeubuchel vicino Eberbach nel paese di Baden). 

— 5. D. amiddaloide ( ved. Amiddaloide più appresso). 

Altre var. Prismata , orbicolare. 

Sost.acces. Ferro specolare , pirite , pendolo. 

Pass- min. Passa principalmente al basalte ed alla vacca. 

Giac. In masse o piccole colline nelle parti superiori de’ terreni 
frappici. 

Oss. La dolerite da prima era confusa con la diorite , dalla quale fu di- 
visa dopo la distinzione dell’ anGbolo dal pirosseno. Vuoisi pertanto osser- 
vare che molte volte riesce difficile di distinguere queste due rocce, soprat- 
tutto le loro varietà granitiche per la somiglianza de’ grani di antibolo e di 
pirosseno. Spesso le circostanze geologiche ci porgono grande aiuto a fare 
questa distinzione. 

Sp. 2 . Melàfuio {porfido pirossenico, alcuni trapp porphyr ) . 

Comp. Massa di feldspato compatto (labradorite? ) colorata 
in nero o in verdiccio dal pirosseno, con cristalli di pirosseni e 
talvolta di feldispato vitreo disseminati. 

Pass. min. Passa al porfido quarzifero ( Canzacoli delle Coste, 
Predazzo nel Tirolo — Vicinanze di Lugano ?) 

Giac. Il melafiro forma grandi masse associale a’ porfidi , ov- 
vero masse indipendenti eruttive ( valle di Fassa e molti altri luo- 
ghi del Tirolo — Contrada tra il lago di Orla c quello di Lugano, 
cd in molte valli della gronda meridionale delle Alpi — Capo Passe- 
ro, Cattolica vicino Girgcnti , Contessa tra Palermo e Sciacca in 
Sicilia ). 

Oss. Il melaBro si può confondere con alcune doleriti e certi basalti 
che sono sprovveduti di olivina e di ferro titanato. Si distingue dalle prime 
principalmente pel suo color nero , e dai secondi per la sua tessitura meno 
fitta e per la coesione minore delle sue parti. Senza che le sue condizioni 
di giacitura sono differenti che in queste due rocce. 

Sp. 3. Basalte. 

Comp. Feldispato compatto ( labradorite? ) e pirosseno intima- 
mente uniti con ferro titanalo e spesso con olivina. 

Semiduro ad un allo grado: frattura ineguale passante alla con- 
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coide dilatata: grana fina, assai densa , appannala — Difficile a 
frangersi — Quasi sempre magnetico — Nero di ferro , nero Li» 
giccio — Fusibile in vetro nero bruniccio. 

Far. i. B. comune — Omogeneo , o con soli grani di olivina 
( Giant’s Causcway in Irlanda — Isola di Staffa nelle isole Ebri- 
di — Gergovia vicino Clerinont io Alvernia — Fulda ncll'Assia — 
Vicentino — Motta, Aderno, Licodia alle basi dell’Etna) — Ab- 
bondante di olivina (Unckel vicino Colonia — Thueys nella valle 
dell’Ardeche — Aci Castello alle basi dell’Etna , con mesolipo a- 
reolare ) — Bitumiuifero ( Paterno alle falde dell'Etna ). 

— a. B.porfirico ( basanile , Brog. ) — Cristalli di pirossenodis- 
seminati nella pasta ( Limburg in Brisgovia — Scheibenberg , 
Poblberg in Sassonia — Puy de Corent e di Tiezac, valle di Vie 
nel Cantal — Monlpezat , Jauiac, ed in molli altri luoghi del Ve- 
lay e del Vivarese in Francia ). 

— 3. B. amiddaloide ( ved. Amiodaloide ). 

<— 4- B. globulifòrme — Massa fatta di grani grossi come pi- 
selli distinti e facilmente separabili ( Calvariberg vicino Schemnilz 
in Ungheria — Moni llognon in Alvernia ). 

— 5. B. scoriaceo — Celluloso, con superficie scabra come al- 
cune lave moderne. 

Il basalte assai spesso è prismato, in prismi a 3 a 6 a g facce, 
od è la roccia che presenta la forma colounare la più maestosa e 
vaga a vedersi ( C/iaussée des Geants in Irlanda — Isola di Staf- 
fa ìiell’Ebridi — Slolpen in Sassonia — Vicentino — Lago di Boi- 
sena nel Lazio — Scogli de’ Ciclopi in Sicilia ec. ee. ) — Orbico- 
lare ( Grosgrun in Boemia ) , tabulare ec. 

Sosi. acces. Mica , aufibolo nero , circone, lamiuctte di feldi- 
spato. 

Pass. min. Passa alla dolerite per la separazione de’grani , alla 
trachiie per la diminuzione e mancanza del principio pirossenico 
( Mont-Dorc in Alvernia — Castello dell’isola d’ Ischia ) , ed alla 
fonolite allorché prendendo una tinta verdiccia si divide in tavo- 
lette ( Ilauska , Toeplitz in Boemia ). 

Ciac. In masse per lo più indipendenti ne’ terreni trappici , so- 
prapposte a diverse spezie di terreni. In dighe o filoni — In forma 
di correnti alle basi o ai fianchi di moutagne coniche vulcaniche. 

Oss. Si vuole avvertire che il basalte de’ geologi è differente dal basalto 
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degli artisti. Il primo non si trova , ch’io sappia , adoperalo nei monumenti 
antichi. La pietra a cui gli artisti danno lai nome , e di che sou fatti molti 
oggetti antichi de’mnsei di Napoli e di Roma, è un afanite compatta , se- 
condo che dinanzi fu accennato. 

Se. 4- Vacca. 

Comp. Massa feldispatica terrosa mista spesso a ferra verde, di- 
rivante dalla scomposizione del pirosseno , tinta in rosso, in bru- 
no , in giallo dal perossido di ferro. 

Terrosa, appannala. Tenera, trattabile, rasura grassa — Frat- 
tura concoide o piana— Odore argilloso dopo inumidita col fiato— 
Alle volte semidura a frattura ineguale. 

Var. i. V. omogenea — Compatta, ovvero friabile ( Scheiben- 
berg nella Lusazia — Kreuz Kappelte vicino Schemnitzin Unghe- 
ria — Drutn nell’ Hutberg in Boemia) — Soventi calcarifera (Puy 
de Marmont in Alvernia — Schoeofels, Neuenjahr vicino Wiesen- 
Ihal in Sassonia ) — Ferruginosa, di color rossiccio, gialliccio , 
( vicinanze di Edimburgo — Lodi, chaussèe des Geants in Irlauda 
— Limburg in Brisgovia ). 

— a. V. porjirica — Con cristalli di pirosseno o di feldspato 
disseminati ( Puy de la Poix in Alvernia — Raltermordheim iu Tu- 
ringia — Marostica vicino Bassano). 

— 3. V . amiddaloide (Ved. appresso Amiddaloide ). 

Sosi. aeees. Olivina scomposta (limbilile ), mica. 

Pass. min. Passa frequentemente al basalle ed all’argillolile. 

Giac. Nelle medesime relazioni geologiche che il basalte. 

Oss. II nome di vacca è uno di quo’ tali rimasti in geologia che hanno 
ancora molto del vago ed incerto. Perchè è stato usato e si usa per desi- 
gnare diverse spezie di rocco , ciò che vuol dire che non sono stati bene 
fissati i limiti della sua significazione. A noi pare che il d’Aubuisson abbia 
arrecato un poco di lume sopra le sostanze comprese dal Werner e da’geo- 
logi posteriori in questa spezie, facendo conoscere: 

i. Che alcune sono masse basaltiche di tessitura primitiva poco Gita, le 
quali, per essere state lungamente penetrate dall’acqua, hanno perduto 
la loro ruvidezza ed aspetto primiero , e sono quelle che formano la base 
di un gran numero di amiddaloidi. 

a. Che altre non sono che basalti ammolliti dall’azione delle cause at- 
mosferiche , o sono quelle tenute generalmente come intermedie Ira il ba- 
salte c l’argilla. 

3. Che altre infino non sonoche tufi argillosi induriti (argillolit! indurite). 

Quindi conchiude che jiel regno minerale par che non vi sia una roccia 
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suae speciei , alla (piale convenga dare il nome di vacca. Che nulladirae- 
no si può riserbare tal nome al basalte alterato. E rispetto a ciò noi ci uni- 
formiamo interamente alla sentenza di questo valoroso geologo (i). 

Sp.5. Amiddaloidb ( Mandelsiein W, spilile in parie del Brog. ) 

Comp. Base di afanile,di dolerite, o di basalte, e principalmen- 
te di vacca più o meno rilassata e terrosa, con cellette vote in par- 
te , ed in parte ripiene di mandorle di diverse sostanze della fa- 
miglia delle zeolili , di agata , calcedonio , spato calcare ec. 

Far. Comune — Porfirico , con cristalli di feldspato , di piros- 
seno disseminati (Isole Ebridi, Orcadi — Bakewell nel Derbjshire, 
dove è dimandato col nome di loadstone — Montagna di Birz nella 
contea di Fife in Iscozia — Jarou , Zebrak in Boemia, Planiti , 
Zwikau in Sassouia — Elbingerode, Nelzberg neil’Harz — Rocce 
di Oberslein nel paese di Due Ponti , tanto conosciute per la bel- 
lezza delle agate che contengono — Beaulieu in Provenza — Mon- 
tecchio Maggiore nel Vicentino — Patagonia nel Val di Noto in 
Sicilia ). 

Sost. acces. Numerose e diverse — Spato calcare , agata, cal- 
cedonio , e tutte le spezie minerali componenti la famiglia delle 
zeolili , come mesotipo, slilbite , analcime , cabasia, thomsonile 
ec. ec. 

Giac. Gli amiddaloidi fanno parte de’ terreni trappici , e sono 
associati perciò alle doleriti , basalti , vacche. 

Oss. Questa roccia viene qui ammessa come spezie mineralogica per le 
stesse considerazioni che il porfido , cioè per rispetto alla sua struttura piut- 
tosto che alla sua composizione. Perciocché soventi in geologia è necessa- 
rio indicare le rocce cosi fatte con un sol nome che tutte le- comprendesse. 
K noi l’abbiamo descritta in questo luogo, perchè la dolerite, la vacca ed in 
generale le rocce pirosscniche ne fanno la base principale. 

/ 

Osservazioni sopra le rocce anfiboliche e pirosseniche. 

Parlando delle rocce comprese in questi due generi abbiamo avuto occa- 
sione di notare spesso come sinonimo il nome di troppo ovvero il suo ad- 
dieltivo trappico. Ora é da sapere che nessun nome ha forse generato in 
geologia maggior confusione ed equivoci quanto questo. Il quale di origine 
svedese venne primamente usato per dinotare alcune rocce, le quali dividen- 
dosi in prismi orizzontali in ritiro gli uni appresso gli altri rendeano ima- 


(i) Vcd. il suo Traile de Géognosie , tom. i, §. 378 della prima edi- 
zione. 
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gine di una scalea. Di poi il Werner Io generalizzò , e volle con esso dino- 
tare tutta la famiglia delle rocce aofiboliche : quindi ci distinse i troppi pri- 
mitivi, di transizione, i secondari, i porlìdi frappici ec. E perciocché le roc- 
ce anfibolicbe erano allora confuse eoo le pirasseniche , non ancora essendo 
stata fatta la distinzione tra l’anfibolo e’1 pirosseno, però e le une e le altre 
erano con lo stesso nome dimandate, a partire dalla diorite granitica e ter- 
minando al basalte. Fatta questa separazione convenne modificare il signi- 
ficato de’ troppi, e ristringerlo alle rocce anGboliche : ma nessun danno 
maggiore nelle scienze quanto la modificazione ripetuta de’ significati delle 
parole, massime di poi che l'uso è venuto a generalizzarle in una forma con- 
venuta. Perciò il nome di troppo è stalo sempre ritenuto per significare 
rocce differenti cosi di genere come di spezie, e le anfibolicbe cioè e le 
pirosseniche, e quindi le dioriti, le afaniti, le oliti egualmente che le dole- 
riti, e i basalti, e molte generazioni di porfidi a queste rocce affini. In tanta 
confusione quale uso rimane a fare di questa parola ? Il migtiore ed il più 
acconcio sarebbe quello di bandirlo intieramente dalla scienza, e noi l’abbia- 
mo bandito al tutto come nome di roccia. Se si amasse di conservarlo, po- 
trebbe rimanere in geologia a significare un ordine particolare di terreni 
massicci, e m questo intendimento noi abbiamo divisato di ritenerlo. 

Gen. IX. * 

BOCCE DISTENICBE. 

Sp. un. Omfacite ( Ec log ile Haiiy , amphibolìte actinolique 
Brog. ) 

Comp. Disteno grano-lamelloso o compatto di color verde o 
bianco verdiccio, e granali disseminati. Struttura granitica o quasi 
porfìrica. 

Sost. acces. Quarzo , epidoto , mica, dorile, disteno, allinoto, 
pirosseno , ferro ossidolalo. 

Giae. Trovasi in masse poco estese associate o subordinate allo 
gneis al micascisto alla diorite ( Hof nel Bayreuth — Pfitsch nel 
Tirolo — Montagna di Bacher nel circolo di Cillier nella Sii ria — 
Rupplerbrunn nel Sauatp in Carintia — Tra Pizzo e Mouteleona 
in Calabria Ultra IL ) 

Oss. Non bene si accordano i geologi sopra la sostanza onde principal- 
mente questa roccia si compone — Il Werner e Tondi la riputavano varicli 
di disteno. Altri Fhanno tenuta come attinoto granelloso. 11 Cordier vorreb- 
be considerarla come diallaggia. Finalmente secondo le determinazioni del- 
l’ Haidinger, del Mohs, del Rose e di altri mineralogisti sarebbe una varietà 
di pirosseno, e propriamente quella dimandata adesso ourahte. 
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ROCCE TOPAZICHE. 

Sp. un. Topazoute ( Topasfels W. topazoséme H, leptynite 
topazoséme Brog. ) 

Comp. Feldspato granelloso , quarzo , tormalina , e topazio 
granulifonne — Struttura grauilica con tendenza alla struttura 
sfogliosa. 

Sost. acces. Litomarga. 

Ciac. Giace sopra al granito, ed è ricoperta dalla G!lade(Schnec- 
kenstein vicino Averbach nell’Alta Sassonia ). 

Tra i pezzi erratici granitoidi che sono nella Somma è una roc- 
cia che per le sue fattezze ritrae mollo dalla topazolile, se nonché 
invece del quarzo vi si vede del calcare granelloso , ed i grani 
di topazio sono sostituiti da grani di humite, sostanza se non iden- 
tica al topazio assai affine a questo minerale. 

Gen. XI. 

ROCCE ANALCIHICilE. 

Sp. un. Ahalcimite ( Gemmellaro). 

Comp. Pasta cristallizzata di anatcimc che rilega e salda parti- 
celle basaltiche — Dura ; frattura vetrosa. Grigia. 

Giac. Associata al basalle delle isole de’ Ciclopi di Sicilia. 

Osi. Questa roccia fu la prima volta distinta dal Dolomieu (i). Il quale 
fece notare che l’analcime forma la metà della sua massa , tanto che le par- 
ticelle basaltiche non potrebbero sostenersi se si supponesse tolta via questa 
sostanza. Dipoi il prof. Carlo Gemmellaro di Catania tolse a chiarire la na- 
tura e genesi sua, e dimandolla col nome particolare di analcimite (a). 11 Do- 
lomieu la credeva originata dalla scomposizione del basalte , il quale per 
la sofferta dissoluzione e sottrazione del ferro colorante si sarebbe tramutato 
in zeolite coll’intervento dell’acqua combinatasi colle terre restanti. Il 
Gemmellaro la stima una roccia ricomposta, dirivante cioè da tritumi basal- 
tici ed analcimici rilegati da cemento posteriore. Il Maravigua ba confu- 
tate queste due ipotesi con ragioni , a nostro parere, assai giuste-, e spiega 

(i) Ved. la sua opera Mèmoire sur les ilcs Ponces, pag. 

(a)Ved. la sua memoria sul basalte e gli effetti della decomposizioni 
naturale nel tom. II degli Atti dell’Accademia Gioenia di Catania. 
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cosi la formazione di questa roccia , cioè che la materia del basalte rilas- 
sata , disgregata da azioni naturali precedenti, venne rilegata e ricompo- 
sta dalla pasta dell’analcime, la quale fu precipitata da una soluzione ac- 
quosa che si renne infiltrando tra. le particelle basaltiche. Alla quale sen- 
tenza a noi piace di acconsentire , come a quella che più ha faccia di vero. 

Gei*. XII. 

ROCCE CALCAREE. 

Sp. i. Opicalce Brog. ( calcare serpentinoso ). 

Comp. Base di calcare impastante parli di serpentino più o me- 
no abbondanti. Struttura irregolare. Fondo di color verde me- 
scolato più o meno al bianco. 

Far. i. 0. comune — (I marmi delti verde antico, verde di 
mare, verde di Susa , Polzeverra del golfo della Spezia vicino 
Genova — Il marmo di Gemigliano in Calabria detto verde di Ca- 
labria — Glentilt in Iscozia — Montagna di Barèges ne’ Pirenei). 

— 2. 0. reticolala — Nodi ovali di calcare ligali da una rete 
di serpentino ( marmo di Campan ne’Pirenei — Val S. Cristophe 
nel dipart. dell’Izère — Wildenfels in Sassonia ). 

Sost. acces. Asbesto , ferro ossidolato. 

Pass. min. Passa al calcare saccaroide, al cipollino. 

Giac. In letti subordinali a’ terreni di serpentino , di sleascisto. 

Sp. 2. Cipollino ( marmor hijmettium ). 

Comp. Base di calcare granelloso traversato da lunghi sfogli 
di talco o di mica, secondo la direzione de’quali la massa si sfoglia, 
onde il nomo datogli dagli artisti italiani — Struttura scistosa in 
grande. Bianco con istrisce verdicce. 

Sost. acces. AnGbolo, atlinoto , grammatite, sablite, diopside, 
couzeranite, granato , epidoto , quarzo ec. 

Pass. min. Passa all’oficalce , al calcare saccaroide. 

Giac. In letti subordinati a’ terreni di steascisto, di fillade ( ci- 
pollino de’ monumenti antichi , delle colonne in piedi del tempio 
di Serapide a Pozzuoli: il quale , secondo Strabone , cavavasi dal 
monte Imezio, oggi Trolà nelle vicinanze di Alene — Barèges nei 
Pirenei — Monte Cenisio — Gronda orientale del Scmpione sotto 
Algaby — - Giellebeck in Norvegia ). 
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Sr. 3. Calciscisto ( ealcschiste , Brog. ) 

Cornp. Fillade con istrisce allungale , vene , o nodi di calca- 
re in vario modo intrecciali — Struttura scistosa. 

Sost. acces. Mica, serpenliuo , pirite , antracite. 

Pass. min. Passa alla fillade. 

Giac. In letti subordinati alla fillade primaria o secondaria (Pic- 
co d' Erediti* , di Laudervilie nella valle di Lauron negli Alti Pi- 
rcuei — Moutiers in Savoia — Val di Sernft nelcantouedi Glaris 

— Base di monte Ramazzo vicino Genova ). 

Sr. 4- Calcifiro. 

Comp. Calcare compatto o granelloso disseminato di cristalli di 
feldispato , di pirosseno cc. Struttura porfirica. 

Car. Feldispatico ( Tarentese — Col du Bonhomme nel monte 
Bianco ) — Pirossenico ( Balaphaitrich nell’isola di Tyry, una 
dell’ Ebridi) — » Anfibolico ( Schmalzgrube vicino Marienberg, 
Millitz vicino Meissen in Sassonia — Auerbach nel Bergstrass) — 
Granatico ( Pie di Bergon, di Coberl ne’Pirenei — S. Golardo nel- 
le Alpi ) — Melauico , sparso di melaniti ( Picco d’Eredlitz, pic- 
co d'Espade , Tourmalet vicino al pie du Midi ne’Pireuei ). 

Ge.n. XIII. 

ROCCE ARDESIACllE. 

Rocce che hanno per base un’argilla indurila , fissile , ed a pa- 
sta come cristallizzata. Si possono considerare la più gran parte 
come composte de’ medesimi principi del micascislo, ma fusi insie- 
me in una massa omogenea disposta a sfogli coutinui. 

Sr. i. Fillade (scisto argilloso). 

Car. Tessitura scistosa. Tenera in parte o semidura , trattabile. 
Frattura trasversale appannata. Segnatura bianco bigiccia. Colori 
svariati, per lo più turchina traente al grigio, al bruno, al ros- 
siccio. 

Par. i. F.legolare (ardesia, scisto lego] are, pietra da lavagna) 

— Divisibile in lastre mollo estese, e consistenti. Grigio-lurcbinic- 
cia con segnatura bianca caratteristica (isola di Casdale in lsco- 
zia — Genovesato ). 

— a. F. rasala ( phyllade satini de’ Francesi ) — Sfogli falli 
di pagliuole di mica fuse insieme; splendore di raso. Turchina di 
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lavanda, bianca d’argento (Schneeberg , Ilermersdorr in Sasso- 
nia — Col du Tourmalet ne’ Pirenei — Tra Fossato e S. Lorenzo 
nell* Aspromonte in Calabria ). 

— 3. F. talcosa — Grassa al tatto, passante allo steascisto al 
cloroscisto ( Tarentese, cd in molti luoghi delle Alpi occidentali). 

— 4- F. quarzosa — Contenente del quarzo in nodi, in vene * 
( Braunsdorf in Sassonia — Mittengruhe in Boemia — Vicinanze 
di Fossato nell’ Aspromonte in Calabria ). 

— 5. F. calcarea — Effervescente cogli acidi, traversata da ve- 
nucce bianche spatiche, e contenente noccioli calcarei (tra Ca- 
strovillarie Lungro in Calabria Citra). 

— 6. F. maclifera — Contenente numerosi cristalli di cbia- 
slolite, macie ( Schamlesberg vicino Gefrees nel Bajrculh — Tour- 
malet ne’Pirenei — Marlilly nel Calvados ). 

Sost. acces. Pirite in grani visibili o invisibili , dipiro, stauroi- 
de, aulì bolo, atlinoto , cristalli di feldspato, pirite ramifera. 

Pass. min. Passa continuamente al micaecisto, allo steascisto, 
ni cloroscisto. , . 

Giac. La fillade forma masse molto estese associate per lo più 
agli altri terreni scistosi cristallini , e fa parte essenziale di molte 
giogaie di montagne. Si ritrova in tutte le serie de’ terreni strati- 
ficati , ma principalmente in quelli di origine più antica. 

Sp. 2. Novacolite ( scisto colario). 

Car. Tessitura sfogliosa spessa. Semidura ; frattura scagliosa 
a piccolissime scaglie: segnatura bianco-bigiccia — Grigia traente 
al verde , al turchino , al giallo isabella. 

Giac. In letti subordinati quasi sempre alla fillade, talvolta allo 
steascisto (Lawenstein,Ludwigstadt nel Bayreuth — Giesmaudorf 
nella Slesia — Fra Limbach e Sanncberg nel Thùringerwald ). 

Sp. 3. Ampelite. 

Car. Tessitura scistosa; frattura terrosa a grana fina — Nera, 
sporcante. Divedente rossa coll’azione del fuoco. 

£ una fillade impregnata di materia carbonosa. 

Far. i. A. allumosa (alaunschiejcr , scisto allumoso) — Sa- 
pore dolce stitico per le fioriture ailumose di cui si ricuopre espo- 
sta all’aria. Appannala , o sullucida — Nera turchiniccia , nera di 
ferro. 

Le particelle ailumose dirivano dalla scomposizione delle piriti 
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che contiene in grani impercettibili ( Allenhcrg , Reichcnwald 
nella Slesia — Ilerlistc nel Bnnnato — Schmòlnilz in Ungheria-— 
Andranno nella Scania — Flone vicino Liegi ). 

— 2 . A. grafica ( zeichensc/iiefer , scisto carbonoso grafico 7on.) 
— Tessitura sfogliosa imperfetta , suliucida : frattura terrosa ap- 
pannala. Tenera, trattabile , scrivente — Nera traente al bigio, al 
turchino ( OberneuhiiUeodorf vicino Ludwigstadt nel Bajreuth — 
Altenberg, Ronneberg nell’Alta Sassonia ). 

Pass. min. Passa ordinariamente alla fìllade. 

Giac. In letti associati o subordinali alla fìllade. 

Sp. 4. SpttiTB ( schaalstein ). 

Comp. Pasta diadica o afanitica racchiudente noccioleti! c vene 
calcaree contemporanee 0 posteriori alla pasta. Grigia, traente al 
verdiccio , al rosso. 

Giac. Negli scisti antichi traversati da filoni o dighe di afanile. 
Sono le porzioni di tali scisti che stanno in contatto co’ filoni afa- 
nitici(Dillenburg, Asslar nel Ducato di Nassau — Brilon in Westfa- 
Ha — Cilly nella Sliria). 

Osi. 11 Brogniart ripone tra le Sfiliti tatti gli amiddaloidi della scuola 
del Werner. Ciò posto non so vedere la necessità del cambiamento di que- 
ll'ultimo nome. Per tale ragione noi abbiamo ritenuto gli amiddaloidi nel 
significato universalmente ricevuto presso i geologi dal Werner in poi, ed 
abbiamo ritenuto col nome dì Sfilile quella spezie dimandata propriamente 
da’ tedeschi schaalstein, come quella che per i suoi caratteri merita dì es- 
sere particolarmente distinta. 
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ORDINE II. 

Rocce frammentarie o clastiche. 

Masse prodotte dall' aggregazione meccanica di di- 
verse sostanze minerali , rollami di rocce preesi- 
stenti , ovvero da un deposito misto di sedimento. 

Gen. I. 

BOCCE CLASTICO-CniSTALLlKE. 

Generate dall’ azione meccanica riunita con quella di dissolu- 
zione e di cristallizzazione. 

Sr. un. Mimofiro (Puddinga porfiroide, Dolomieu, porfido ri- 
generalo, conglomeratico — Trumnierporphyr). 

Comp. Massa argillosa indurita con grani o cristalli di feldspa- 
to disseminali, racchiudente ciottoli o grani rotolati di materie di- 
verse. Struttura porfirica e frammentaria riunite insieme. 

Var. i. M. quarzoso — Cemeulo duro e compatto con grani di 
quarzo disseminati , e racchiudente ciottoli diversi e più o meno nu- 
merosi ( Sommità del Parmenaz nelle Alpi della Savoia— Vicinan- 
ze di Valorsiua nel Vailese — Clecy nel Calvados ). 

— a. M. petroselcioso — Cemento duro e solido di nalura petro- 
selciosa o eurilica, con cristalli di feldspato disseminati , impastan- 
te ciottoli diversi. ( Puddinghe dei monti Alleghanys, Maclure — 
Montrelais nel dipartimento della Loira inferiore — Montijeu vi- 
cino Aulun). 

— 3. M. argilloso — Cemento tenero e friabile con grani di fel- 
dspato disseminati , racchiudente rottami diversi (Donnersberg 
nella Prussia Renana — Altenbach nel paese di Baden — Flohc tra 
Freiberg e Chemnitz, Zaukerodc vicino Tharande in Sassonia ). 

— 4- M. trac/litico — Massa terrosa o compatta; frattura talvol- 
ta scagliosa come nel feldispato compatto : quasi infusibile. Cristalli 
di feldispato vitreo dissemiuali. ( Ne’ conglomerati trach ilici del- 
l’Ungheria , dove, secondo il Beudant, giunge a mentire l’aspetto 
della trachite molare, e contiene legni opalizzati ed anche conchi- 
glie — Isola di Milo nella Grecia ). 
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Sost. acces. Grani di quarzo, di mica. 

Ciac. Suole accompagnare le rocce frammeutarie , le quali si 
trovano associale ai granili , ai porfidi, all’euriti, alle trachili cc. 

Oss. Intorno alla origine e formazione Ae'mimojiri il Daubuisson fa alcu- 
ne giudiziose osservazioni, le quali crediamo pregio dell’ opera qui riferi- 
re: i Le parlicclle, ei dice che dirirano dalla distruzione e dal disfacimen- 
to delle rocce, poiché sono ridotte all’ estremo termine di divisione , c che 
sono sospese in un liquido , giungerebbero mai ad essere in questo disciolte? 
E precipitandosi riprodurrebbero elio de’corpi cristallini? Ciò sembra possi- 
bile quando si osserva che in natura stanno a contatto alcune rocce le quali 
hanno fra loro molta somiglianza , come i quarzi granellosi ed alcune grau- 
vaccho , la fillade ed alcune argille scistose ( 1 ), i porfidi ed alcuni pseu- 
do-porfidi. Del resto nella condizione presente delle nostre conoscenze, noi 
sappiamo che l’ acqua scioglie nel seno della terra il carbonato di calce ed 
anche la silice : quindi i cementi calcarei e quarzosi ed anebe le vene ed i 
cristalli di spato calcare e di quarzo in mezzo alle grandi masse di trasporlo 
debbono poco sorprenderci. Ma che pensare dei cristalli di feldspato che si 
formassero in mezzo a una massa terrosa, delritus di antiche rocce ? Che 
de’ porfidi che si riproducessero dagli avanzi di antichi porfidi? De’ porfidi 
rigenerati ? Nientedimeno ei pare che l’osservazione a questa conseguenza 
ci conduca (a). 

Gen. II. 

BRECCE. 

Frammenti angolosi di rocce diverse, di grandezza varia ma non 
minore di un’avellana, ligali da un cemento. Consistenza solida. 

Oss. Posti tali caratteri delle brecce, si comprende facilmente che le loro 
differenti spezie traggono il nome dalla natura dei frammenti onde sono 
composte. A questo modo si ha la breccia granitica, diorilica, porfirica , 
trac/litica, di gneis, di micasdsto ec. ec. Noi qui ci limitiamo a descriver- 
ne quelle spezie che meritano qualche particolare considerazione. 

Sp. i. B. SELCIOSA. 

Comp. Frammenti di diaspro , di selce o di altre varietà quar- 
zose, ligati da un cemento selcioso (Breccia di molti monumenti 
aulichi dell’Italia — Vicinanze di Frejus in Francia — Buda in Un- 
gheria ). 


(i) Si noli che quando l’autore scriveva queste cose non era ancora co- 
nosciuta la teorica delle modificazioni delle rocce per azioni ignee, della 
quale a suo luogo sarà discorso. 

(a) Daubuisson, Traile de Céognosie, tom. a della i" edizione, §. ap3. 
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Sp. 2 . B. calcarei. 

Comp. Frammenti di calcare compatto riuniti da cemento cal- 
careo ( Breccia di Alet, di Tolonet, di Filou vicino Aix in Pro- 
vtìiza — Breccia di Vilette nel Tarentese ). 

O». A questa specie tengono molle variclà di marmi trecciati degli arti- 
sti, che presentano colori svariati, e sono suscettivi di bella pulitura (breccia 
d’Alcppo, breccia corallina, breccia africana, breccia traccaynina ec. 
ec. ) Ma vuoisi avvertire che spesso gli artisti danno il nome di brecce ad 
alcuni marmi i quali presentano macchie circoscritte di vario colore, ma 
clic non sono composti di frammenti distinti. Allora queste vanno noverale 
dal mineralogista nel calcare marmo ( vedi questa varietà di calcare ). 

Sp. 3. B. ARGIU.O-GESSOSA. 

Comp. Frammenti di gesso o di calcare tramutato in parte io 
gesso , riuniti da un cemento argilloso : talvolta con altri fram- 
menti accidentali (Hatleinnel Salisburgbese ). 

Sp. 4* B. ARGILLO SALIFERA. 

Comp. Frammenti di sai gemma, e talvolta di gesso riuniti da 
un cemento argilloso (Tirolo). 

SP. 5. B. ALLCMITICA. 

Comp. Frammenti di allumile impastali da un cemento anch’es- 
so allumitico (Tolfa nello Stalo Romano— Munkacs in Ungheria). 

Sp. 6. B. ossosa. 

Comp. Frammenti dì calcare compatto, di ossa fossili, talvolta 
con conchiglie e rottami di stoviglie, rilegati da un cemento argil- 
lo-calcareo, o argillo-ferruginoso ( Cerigo — Antibo — Nizza — 
Palinuro in Basilicata — Mar dolce in Sicilia ). 

Sp. 7 . B. POLIGEN 1 CA. 

Comp. Frammenti di rocce assai diverse, in generale antiche, 
ligate da un cemento ancora variabile (Moltebrecce de’monumenli 
antichi — Brecce di varii luoghi de’ Pirenei , delle Alpi , deli’Ap- 
pennino ). Si vuol indicare particolarmente la composizione dique- 
stc’brecce, la quale per essere variabilissima non può dar luogo 
a spezie particolari. 

Ciac. Le brecce formano letti, banchi, o ammassi in tutte le 
diverse serie de’ terreni di sedimento. 

Ose. Dalle cose dette di sopra seguita che le brecce possono essere di di- 
versissime sorte , e rimane all’ arbitrio del mineralogista di nominarle secon- 
do le parti di che sono composte. Se i frammenti sono grossi come un’ avel- 
lana 0 ancora più piccoli si usa di nominarle brecciole. Di questo solo vo- 
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gimmo avvertire gli studiosi di mineralogia che non sono da confondere le 
vere brecce con quelle rocce che hanno una struttura brecciforme. Le pri- 
me sono il prodotto della cementazione meccanica di frammenti diversi ; le 
seconde sono rocce diverse, e per lo più cristalline, le quali accidentalmen- 
te nella loro formazione hanno avvolto frammenti ovvero della medesima na- 
tura della {«sta, ovvero diversi. Di quest’ ultimo novero sono lo gncis, la 
trachite, la retinite, la pumite, il calcare ec. brecciforme. 

Gen. III. 

PUDDINGHE (i). 

Frammenti arrotonditi od orbicolari di rocce diverse , riuniti 
da un cemeuto variabile assai tenace. 

Oss. È da dire delle puddinghe il medesimo che abbiamo accennato par- 
lando delle brecce, cioè che il loro nome vuoisi dirivare dalla natura delle 
parti componenti , le quali possono essere assai variabili. Pertanto le spezie 
seguenti sono le più osservabili. 

Sp. i. P. SELCIOSA. 

Comp. Ciottoli silicei ligali da un cemento arenaceo assai tena- 
ce ( Bacino di Parigi — Vicinanze di Nemours — Hertfordshire — > * 
Kuunersdorf in Sassonia ). 

Sp. 2. P. DIASPROIDE. 

Comp. Ciottoli di selce o di diaspro ligali da un cemento siliceo 
diasproide (Vicinanze di Rennes — Montagna Rossa nell’ interno 
dell’Istmo di Suez, onde vengono i diaspri cosi delti ciottoli di 
Egitto ). 

Sp. 3. P. quarzosa ( Puddingstone degl’inglesi ). 

Comp. Ciottoli di quarzo riuniti da un cemento gresiforme (Sco- 
zia — Hertfordshire — Costa di Calais). 

Sp. 4- P. poligenica. 

Car. Ciottoli assai diversi, c spezialmente di rocce antiche ligali 
da una pasta variabile, ma mollo (euace ( Tra Corte c Vcnaco in 
Corsica). 

A questa spezie appartiene quella pietra delta dagli artisti i 'irce- 


li ) Sono cosi dimandate dal nome di una vivanda inglese fatta di varie 
sostanze di colore diverso, la quale è chiamata pudding: onde il nome di 
puddingstone alle pietre che hanno quella conlìgurazione. 
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eia rerde di Egitto : la quale conliene frammenti di porfido , di 
granilo, di afanite, di diaspro ec. di diversi colori, cementati da 
una pasta verde forse petroselciosa. Si crede che le cave di questa 
bella pietra fossero nell’alto Egitto , e precisamente nella valle di 
Qossej'r (i). Se ne possono vedere presso noi le mostre nelle due 
belle colonnette che adornano l’altare maggiore del tempio di S. 
Francesco di Paola, e nell’urna battesimale. della Cattedrale di 
Capua. 

Pii, Le puddinghe formano per lo più depositi e banchi superficiali e 
circoscritti , i quali fanno parte de’terreni alluviali antichi ovvero moder- 
ni. S’ incontrano ancora in forma di banchi o di ammassi subordinati ai di- 
versi piani gresiformi secondari, ed anche primari — In proposito di queste 
rocce noi ricordiamo la medesima osservazione che abbiamo fatta alla fine 
delle brecce. 

Gen. IV. 

CONGLOMERATI. 

Frammenti angolosi o ritondati di varia grandezza, riuniti da un 
cemento spesso poco tegnente, e però difficili ad essere tagliati a 
modo-delie rocce solide — Talvolta fatti di materie terrose fine ed 
omogenee. 

Oss. 1 caratteri dinanzi notati bastano a distinguere i conglomerati dalle 
brecce e dalle puddinghe. Ma egli è da osservare che i limiti tra i primi e 
le seconde non sono sempre cosi bene distinti , anzi è fra tutte queste rocce 
grandissima affinità mineralogica, e passano in ogn’ istante le unc alle al- 
tre in isvariatc forme tra loro. Pure una differenza vuol esser posta tra i 
conglomerati da una parte, c le brecce e puddinghe dall’altra, differenza 
che muove forse meno da caratteri mineralogici clic da considerazioni di gia- 
citura : perché i conglomerali hanno in geologia un modo di giacere, ed 
in generale una importanza clic non si osserva nella brecce e nelle puddin- 
ghe. Di che il giovane geologo si convincerà appieno quando comincerà ad 
associare alio studio teorico della scienza ia sperienza e la pratica di essa. 

Sp. i. Anacenite, Brogn. 

Comp. Frammenti o ciottoli di rocce quarzose o di altre rocce 
cristalline, rilegati da cemento filladico, petroselcioso, talcoso, ser- 


(i) Ved, Brard — Mineralogie appliquie aux arts, tom. 2 , pag. a5o. 
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penliuoso ec. (Col di Cormet in Savoia — Trioni, Vaiorsine in S. - 
voia — Molli luoghi delle Alpi, de' Pirenei — Herreugrund nel di- 
stretto di Neushol in Ungheria ec. ). 

Far. t. A. selciosa ( grauvacca a grossi grani de’ geologi te- 
deschi; tramiate, Daub.) — Frammenti o grossi grani di quarzo, 
di lidia, di ftanite, di fillade ec. riuniti da cemento di fillade mica- 
cea o selciosa ( Clausthai, Altenau nell’ Ilari, dove il tipo della 
spezie è classico ). 

— 2 . A. serpenlinosa — Frammenti di rocce cristalline diverse 
riuniti da cemento serpeutinoso ( Valle di Bruche nel Basso Reno 
— Rehrzu vicino Clausthai nell'Ilarz — Montagna di Tarara vici- 
no Lione — S. Andrea, Willeudorf in Austria — Gravignola vicino 
Borghetto ). 

Pass. min. Passa alla grauvacca, alla fillade ec. 

Ciac. Le anagenili fanno parte de’terreni frammentari, i quali 
sono ligali ai terreni cristallini. Il loro cemento è in parte di natu- 
ra cristallina, ed è traversalo spesso da venucce quarzose; il che 
dimostra che a parte delle forze meccaniche anche le affinità chi- 
miche hanno concorso alla sua formazione; e però queste rocce 
tengono il mezzo tra le rocce cristalline e le frammentarie, e le 
une alle altre gradatamente congiungono. 

Sp. a. Psefite , Brogn. 

Comp. Frammenti o ciottoli di rocce cristalline diverse, come 
di quarzo , di granito, di porfido, di fillade ec. rilegati da un ce- 
mento argillolitico. Il cemento suol essere colorato in rosso dal- 
l’ossido di ferro ( rothe todtliegende degli alemanni ) — ( Mansfeld 
nella Turingia — Chemnilz in Sassonia — Kohlhiitte, Elrich El- 
bingerode nell’Ilarz — Valle della Nahe vicino Oberslein nel Pa- 
lalinato — Gap Cepct vicino Tolone — Diversi luoghi del Lussem- 
burgo, de’ Vosgi, delle Ardenne ec. Rocca di Pcniidaltilo iu Ca- 
labria Ultra I. ) 

Pass. min. Passa a diverse spezie di gres, al mimofiro. 

Giac. Le psefili formano depositi subordinali a’terreni di gres 
antico, al quale passano con insensibili gradazioni ; e sono ligaie 
quasi sempre a’terreni di porfido o di altre rocce cristalline, tan- 
to che il loro cemento può tenersi come una massa di porfidi ar- 
gillolitici triturata e rimpastata. 

Sp. 3. Gonfoute, Brog. ( Nagelfue degli Svizzeri). 
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Comp. Frammenti ili rocce diverse, la più gran parte calcaree, 
riuniti da un cemento calcareo, marnoso, o gresi forine. 

Far. i. G. calcarea — Frammenti la più gran parte calcarei, 
con pochi di gres antico, di selce ec. ( monte Rigi nella Svizze' 
ra, dove forma tipo classico — Rive del Rodano nel dipartimento 
della Orò ne — Pralola, Bisaccia in Provincia di Avellino ). 

— a. G . poligenica — Frammenti di rocce diverse riunite da 
un ligame calcareo o gresiforrac ( Hauszelle vicino Zellerfeid nel- 
l’Ilarz — Vicinanze di Tarsia, del piano del Lago presso Cosenza 
— Valle del Corace e del Lamato in Calabria Ultra li. ) 

rase. min. Fa passaggi frequentemente alla molassa. 

Giac. Le gonfoliti danno origine a grossi ed estesi terreni , i 
quali rilevano in forma di colline a dossi arrotonditi, e talvolta 
producono monti assai elevali e scoscesi (monte Rigi in Isvizzera, 
alto jgoo metri sopra il livello del mare ) : e sono associale sem- 
pre ai depositi di molassa, alla quale fauno continuamente pas- 
saggio. G rispetto alla loro età geologica , fanno parte dei lerreui 
terziari superiori che tengono al sistema subappennino. 

Se. 4. Conglomerato granitico. 

Comp. Frammenti e ciottoli di granito, in una pasta dirivanle 
dalla scomposizione della medesima roccia ( falde dell’Aspromon- 
te dal Iato di Reggio ). 

Giac. I conglomerali di questa natura si trovano addossati alle 
falde de’monti composti di granilo, dalla distruzione del quale de- 
rivano. 

Sp. 5. Conglomerato trachitico. 

Comp. Frammenti e ciottoli di trachile in una pasta terrosa di- 
rivanle dalla scomposizione della medesima roccia: ovvero materie 
terrose fine ed omogenee , di colore ordiuariamenle bianchiccio , 
più o meno fusibili al cannello. 

Far. 1 . C. trachitico grossolano — Ciottoli di trachitedi di- 
versa graudezza c di varietà diverse annidali in una pasta terrosa 
( vicinanze di Schernnitz , di Tokai , montagne di Czervenitza , ed 
altri luoghi dell’Ungheria ). 

— a. C. trachitico Jino — Materie terrose Cnc, di colore bian- 
chiccio, fusibili al cannello: disposte a strati simili a quelli deila 
creta o del tripoii ( vicinanze di Koenigsberg, di Tokai, di Czer- 
venitza in Ungheria — Costa orientale della Solfatara — Costa set- 
tentrionale dcU’Epouieo nell’isola d’Iscliia ). 
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Questa varietà è ancora conosciuta col nome di kaolino, tripo- 
li, scisto a polire ( bianchetto della Solfatara ). 

— 3. C. trachitico siliceo. — La medesima varietà detta di so- 
pra penetrata da infiltrazioni silicee ( vicinanze di Czervcuitza in 
Ungheria ). 

— 4- C. trachitico ferruginoso — Pasta rossa ferruginosa ripie- 
na di frammenti di trachitc ferruginosa o scmivclrosa (Borio nelle 
vicinanze di Schemnitz iu Ungheria ). 

Sost. acces. Granali ( rive del Danubio presso il paese di Szo-. 
kollia in Ungheria ). Opale, legno opalizzato ( Cservenitza, mon- 
tagna di Dubnik in Ungheria ). 

Pass. min. Le var. 2 . e 3. fanno passaggio al mimofiro trachitico. 

Ciac. I conglomerati (rachitici sogliono formare iutorno alle 
montagne trachitiche zone di mouticelli e di colline, le quali si di- 
stendono molto innanzi nelle pianure. 

Sp. 6. Conglomerato pomicoso. 

Comp. Frammenti e pallottole di pomici in una pasta della me- 
desima natura: ovvero materie terrose assai fine, dirivanli dalla 
triturazione delle pomici. 

Far. i. C. pomicoso grossolano — Pallottole pomicoso ammas- 
sate insieme ovvero racchiuse in materie terrose della medesima 
natura ( cima di Sirok nelle monlague di Matra in Ungheria — 
Monte Campobianco nell’isola di Lipari, dove il tipo della spezio 
è assai famoso — Fosso Grande ed altri luoghi della Somma ). 

— 2 . C. pomicoso Jino — Materie terrose assai fine, omogenee, 
aspre al tallo, di colore bianco, e simili alla creta (Vicinanze di 
Schemnitz, montagne di Matra , comitato di Nogrod , di Borsod, 
pianure del Tokai ec. in Ungheria — Piede del Mont-Dor e Can- 
tal iu Francia — Monte Campobianco nell’isola di Lipari ). 

Questa varietà ha molta affinità col conglomerato trachitico fino, 
c com’esso è stata dimandala ora col nome di kaolino , ora di tri- 
poli. di scisto a polire ec. 

— 3. C. pomicoso solido — Tritumi terrosi di pomici rilegati sen- 
za cemento apparente, e formanti masse bianche assai leggiere, as- 
sai aspre al tatto, e molto solide.( Vicinanze di Tokai, di Liszka, di 
TolcsvainUngheria,dove è adoperalo come pietra da costrutlura). ♦ 

Questa varietà è difficile a riconoscersi dove non si veggano i 
suoi passaggi alle altre varietà nella sua naturai giacitura. 
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— 4- C. pomicoso siliceo — Frammenti e triturai di pomici pe- 
netrati da infiltrazioni silicee, le quali hanno prodotto una specie 
di breccia analizzata, ovvero una roccia simile al selce molare (col- 
line di Tolcsva vicino Tokai — Pietra di Milo nell’isola di tal no- 
me, adoperata per confezione di macine ). 

Sost. accese. Cristalli di quarzo, di granato, di mica ( Nagy 
Mihalj, Saiba, Musaj in Ungheria ) — Legno opalizzato ( Saiba 
vicino Ncushol in Ungheria ) — Ammassi oriferi ( Konigsberg, 
Telkebanya, Bereghszaz in Ungheria ). 

Pass. min. La var. 3 passa al mimofìro (rachitico, ed alla roc- 
cia allumitica o allumile. 

Giac. I conglomerati pomicosi si trovano tutti ai piedi dei monti 
(rachitici, e sono ligati specialmente a’ depositi di pcrlite. E si di- 
stendono nelle pianure dintorno infino a grande distanza. 

Oss. Nelle isole Ponzo io ho veduto le pumiti , le quali sono associate alle 
trachili, prendere una forma frammentaria, tanto che giungono a mentire 
l’aspcito di un conglomerato pomicoso a grossi e distinti frammenti pomi- 
rei. Pure allorché queste rocce si esaminano con occhio diligente si vede 
clic sono siate ingenerale por via di fusione c cristallizzazione come le tra- 
chili, cnon già per aggregamento meccanico. Perciò si vuole andare molto 
a rilento nel giudicare della natura de’conglomerati pomicosi, ed c mestieri 
spezialmente esaminargli nel luogo dove giacciono. Chi sa se molti conglo- 
merati pomicosi dell'Ungheria non sieno come le pumiti di Ponza rocce cri- 
stalline anziché frammentarie? 

Sp. 7. C. BASALTICO. 

■ Comp. Frammenti e ciottoli di basalto in una pasta dirivanle 
dalla scomposizione del terreno basaltico (Moutecchio maggiore, 
vai di Roncà nel Vicentino cc.) 

Far. Grossolano ; fino; terroso. 

Pass. min. Suole passare al peperino, al tufo basaltico. 

Giac. Forma depositi associati a’ terreni di basalto. 

Sp. 8. C. POLI GENICO. 

Comp. Frammenti e ciottoli di diversa natura ligati insieme da 
un cemento di natura variabile. 

Osservazioni sopra i conglomerati. 

Vuoisi avvertire che le spezie di conglomerati non sono tutte tra’ limiti 
di quelle di sopra descritte. Molte altre ce ne ha, le quali possono essere no- 
minate a piacere dal geologo secondo la natura de’ frammenti di che sono 
composti: cd a questo modo si possono avere conglomerati serpeniinosi , 
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dioritici, tieniti ri ce. oc. Pertanto lo spezie elio abbiamo qui registrato so- 
no le principali c quelle che meritano particolare meaziouc. 

Gei». V. 


GRES. 

Grani rotolati dì rocce diverse , e per lo più di quarzo , grossi 

come seme di miglio e non maggiori di un seme di canape , li- 

gati da un cemento di natura diversa e di formazione poste- 
riore. 

Sp. t. Grauvacca ( Psammite, Brogn. (i) ). 

Comp. Grani di quarzo, di ftanite, di lidia, e talvolta di fìllade 
o di mica ligati da un cemento della natura della fìllade, ma abi- 
tualmente impregnato di silice. 

È propriamente un anagenite a grani piccoli, onde la roccia pren- 
de la forma di gres. 

Far. i. G. comune — (Clausthal ed altri luoghi dcll’Harz, dove 
il tipo è classico — Brandau in Boemia — Braundorf, Frankeaberg 
in Sassonia — Auerbach nel Voigtland — Leadhills in [scozia — Vi- 
cinanze del capo d’Àlì nei Vuotiti Pelorilani in Sicilia). 

— 2 . G. scistosa — A grani assai impiccioliti con tessitura 
sfogìiosa ( Ne’ medesimi luoghi citati di sopra — Eferrengrund nel 
distretto di Neushol ih Ungheria — Szalathna in Transilvania ec. ). 

— 3. G. scistosa caròonif era — Tinta in nero dall’antracite (di- 
versi luoghi dell’Harz — Moitiers in Savoia ). 

Sost. accese. Piriti, oro (Vorospatack in Transilvania). 


(i) Il Brogniart ha dimandato col nome ài psammite un gres abbondante 
di mica. Ma poi ha riferito a questa spezie la maggior parie delle grau vac- 
che de* geologi tedeschi, le quali hanno una composizione mineralogica al 
tutto diiferente dalle psammiti , come si può vedere dalla definizione che 
danno della grauvacca gli allievi del Werner ( vcd. Daubuisson Traile da 
géognosie § a35 i.ediz., e Tondi Elementi di Oreogiiosta § ia3). Non vi 
ha dubbio che la grauvacca fa passaggio al gres micaceo, ovvero alla psam- 
mite, come quest’ultima alla fillade, ma non per ciò queste tre rocce non 
sono differenti fra loro considerate mineralogicamente. Per questa ragione 
Ci siamo avvisati di fare della grauvacca e della psammite due spezie dige- 
renti. 
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Pass. min. La vnr. r. passa all’anagenile selciosa; la a. e la 3 . 
alla psaramite ed alla fillade. 

Giac. La grauvacca è un grès a glutine quarzoso , il quale si 
trova soprapposto immediatamente alle rocce cristalline nell’inter- 
vallo che separa queste dalle prime rocce secondarie. Perciò la sua 
principal giacitura è ne’terreni stratificati primari, ma si trova an- 
cora in terreni di età meno antica. Il Iigarne che riunisce i grani 
di grauvacca è, come si disse, selcioso, e la silicesi ravvisa ancora 
in forma di venucce, prodotte dall'azione dell’aflìnità nell'origine 
primiera della roccia. Laonde a parte delle forze meccaniche anche 
le forze chimiche hanno partecipato alla sua formazione. 

Oss. II nome di grauvacca è uno di quelli che ha dato origine a molla 
confusione in geologia. Quando il Werner studiava la struttura de’terreni 
tra i limiti della Sassonia e delle contrade vicine, trasse in prestito il nome 
di grauvacca dai minatori dell’Harz , e lo introdusse nella scienza , signi- 
ficando con esso un gres di color grigio di particolare natura, conforme di 
sopra si descrisse, la cui giacitura era ne’terrcni stratificati più antichi ov- 
vero di transizione. Di poi che Io studio della geologia si estese in tutte le 
parti di Europa e negli altri Continenti, si trovò che il gres primario degli 
altri paesi non era simile nella composizione mineralogica a quello deir Ilarz; 
niente però di meno si continuò a chiamarlo col nomadi grauvacca, aven- 
dosi rispetto Unicamente alla sua giacitura. Ed ecco come il nome di questa 
roccia di mineralogico ch’era in prima addivenne geologico, cioè a dire che 
fu dato ad ogni spezie di gres che si trovasse nelle prime e più antiche serie 
de’terrcni stratificati. Ma dove si ponga il principio, il qualcanoi pare giu- 
stissimo, chele rocce debbano ricevere generalmente un nome indipenden- 
te dalla considerazione del loro posto nella serie de’ terreni, ne seguita 
clic si deve richiamare al suo antico significalo il nome di grauvacca , ccou 
esso indicare un gres di particolare composizione mineralogica , ed avente 
■ caratteri dinanzi indicati. 

Sp. 2. PsAMiutTE Brog. ( grès micaceo; grès de’terreni elean- 
traciferi ). 

Comp. Grani di quarzo sabbioso e di mica uniformemente di- 
stribuiti , e ligali da un glutine argilloso. 

Var. i. P. comune — ( La maggior parte dei gres de’ terreni 
eleantraciferi — Grès de’ Vosgi, del Lussemburgo, delle Ardcnne, 
del Palalinalo, delie Alpi orientali, ec. ec. 

— 2. P. scistosa ( scisto sabbionoso) — Pasta argillo-snbbiosa 
coutenente gran quantità di pagliuolc di mica, le quali danno alla 
roccia la struttura sfogliosa. (Namur nel Brabante — llammelsbcrg 
nel Ilarz — Pormenaz in Savoia ec. ec. ) 
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Pass. min. Fa passaggio e si confonde con la spezie seguente. 

Ciac. Le psammiti compongono la più gran parte dei gres dei ’ 
terreni eleantracifcri,cd oltre a ciò formano la base de’ terreni che 
si riferiscono al gres rosso ed al gres screzialo ; perciò sogliono 
aver posto ne’ terreni di sedimento medi. 

Sp. 3. Ascose (gres granitico; granilo rigenerato). 

Comp. Grani di quarzo ialino e di feldspato laminoso, com- 
patto, o argillolitico, e talvolta ancora di mica; tessitura granellosa. 

Far. i. A. comune — (Carlsbad in Boemia— Remili j vicino Gi- 
gione — Blavozy vicino il Puy eu.Velaj ec. ) 

— 2 . A.graniloide (granito rigeneralo) — Grani di quarzo, di 
feldspato laminoso o risoluto in argilla , e di mica. 

Questa varietà somiglia assai al granito , dal quale talvolta rie- 
sce difficile a distinguerla (Chaleix vicino Rajat in Alvernia — Vi- 
cinanze di Tropea , di Stilo in Calabria ). 

Sosl. acces. Litomarga , fluorite, baritina , pirite, galena , cro- 
ma ossidalo ( des Ecouchets vicino Chàlons sur Saonc ). 

Ciac. Le arcosi formano depositi aggiustati su le coste dc’monti 
di granito o di rocce analoghe alla composizione del granito , dallo 
sfacimento delle quali immediatamente dirivano. Fanno parte an- 
cora di que’ terreni elcantraciferi i quali si trovano depositali entro 
a bacini aperti nel granito. 

Sp. 4- Macigno. 

Comp. Grani di quarzo sabbioso impastati da un cemento ar- 
gillo - calcareo , effervescente più o meno con gli acidi; tessitura 
granellosa o sfogliosa. 

Far. i. AI. compatto — Tessitura granellosa assai compatta; 
pani calcaree più o meno abbondanti, talvolta in forma di vene tpa- 
tiche traversanti la roccia ( Fiesole ed altri luoghi dell’Appcnniuo 
vicino Firenze, dove è conosciuto col nome di pietra forte, pietra 
serena — S.lleino vicino Genova — Monti areuacei dell’Abruzzo Te- 
ramano — Diversi luoghi della provincia di Avellino c di Basilicata 
—Vicinanze di Caiazzo, di Frasso, di Cerreto in Terra di Lavoro). 

— 2 . M. scistoso — Tessitura sfogliosa ; a sfogli più o meno 
sottili ( Ne’ medesimi luoghi citali di sopra ). 

— 3. AI. molosso, o semplicemente molosso — Grani poco o 
niente tegnenti, tessitura rada e friabile; parti argillose più o meno 
abbondanti. ( Vicinanze di Ginevra, di Lausanne in Isvizzera — 
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Vicinanze di Vienna in Austria — Monti presso Benevento, Avelli- 
no, Montefusco, Ariano nel Principato Ulteriore). 

Sost. acces. Mica in più o meno abbondanza, la quale spesso dà 
alla roccia la tessitura sfogliosa. 

Pass, min . Fa passaggio alla psammite. 

Giac. Il posto de' macigni nella serie de’ terreni è ne’ depositi se- 
condari posteriori a’terreni giurassici, e formano spezialmente nelle 
parti meridionali di Europa grossi ed estesi depositi , i quali ag- 
giungono ancora a molt’altezza. La varietà delta molassa è situata 
ne’tcrmini superiori de’ terreni terziari. 

Sp. 5. Glaucoma. 

Comp. Mescuglio di calcare più o meno terroso, di quarzo sabbio- 
so, e di grani verdi composti di silicato di ferro. Tessitura il più 
delle volte granellosa, talvolta compatta. 

Far. i. G. compalla — Pasta calcarea sparsa di grani verdi; 
tessitura compatta (Montagne di Fis, di Sales nella catena del Buel 
in Savoia). 

— 2 . G. cretacea ( croie chlorilée de’ geologi francesi ). Pasta 
di calcare creta e di quarzo sabbioso con grani verdi disseminali ; 
tessitura rada (Nelle parti inferiori de’ terreni di creta dell’Inghil- 
terra e delle parti settentrionali della Francia). 

— 3. G. grossolana — Pasta di calcare grossolano e di quarzo 
sabbioso con grani verdi disseminati; tessitura rada (Nelle parti in- 
feriori del calcare terziario grossolano del bacino di Parigi, ed in 
altri luoghi della Francia dove trovasi il medesimo calcare — Som- 
mità delle Alpi di Glaris). 

— 4. Glaucòma sabbiosa {grès veri de’geologi francesi. green- 
sand degl'inglesi) Grani di sabbia quarzosa con talvolta grani 
calcarci, mescolati a grani verdi; tessitura granellosa rada. Roccia 
friabile, gresiforme ( Nelle parti superiori del terreno di gres verde 
o cretaceo in Inghilterra, in Normandia ed in altri luoghi della 
Francia). 

Par. accese. Mica, ferro idrato. 

Giac. Le glauconie formano depositi parziali, poco estesi, c 
sempre subordinati al terreno di gres verde, c del calcare parigino 
del N. O. di Europa. 

Sp. 6. Gres QUAazoso. 

Car. Grani di quarzo grasso ligati da un cemento ovvero da 
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un succo quarzoso , e talvolta penetrali gli uni con gli altri senza 
l’interposizione di alcun cemento visibile — Duro. Infusibile. (Vi- 
cinanze di Parigi — Monti di Lagonegro, di Latrouico in Basilicata). 

Pass. min. Questa roccia passa con le gradazioni le più insen- 
sibili alla quarzite, ed ancora al selce corneo. 

Giac. Si trova subordinala a’ terreni di gres di diversa età geo- 
logica, cominciando dai primari e fino ai terziari. 

Sp. 7. Gres calcare. 

Car. Grani di quarzo sabbioso 0 di calcare cementati da una pa- 
sta di spato calcare. ( Wallsee in Austria.) — Conchiglifero (ca/- 
caire moellon in parte del mezzogiorno della Francia). 

Oss. Le spezie di gres clic di sopra abbiamo descritte sono le principali. 
Ma rimane all’arbitrio del geologo di fabbricarne altre laddove ci ne cono- 
sca il bisogno; cd allora potrà nominarle secondo la diversità dei loro prin- 
cipi componenti. A questo modo si possono avere de’ grès bituminiferi , 
cui dunosi, sevpentinosi , ferriferi , ramiferi, conchiyliferi cc. 

Gres alterati per azioni ignee. 

Sp. 8. G. D1ASPROIDE. 

Car. Gres quarzo-argilloso tramutato in diaspro grossolano, im- 
pregnato talvolta di perossido di ferro (Planitz, Stirling in Sassonia). 

Sp. 9. G. smaltato ( grès fritti ). 

Car. Gres quarzoso , in cui i grani sembrano come fusi e vetri- 
ficati: frattura smallata (Blaue-Kuppe, Etlingshauscn, Velteravia). 

Sp. io. G. calcinato. 

Car. Gres quarzoso, i cui grani per azione ignea soffertasi sgre- 
tolano al menomo tocco (Rupe a mezzogiorno di Agnana in Calabria 
Ultra I. ) 

Oss. Queste ed altre modificazioni consimili che si osservano nei gres 
sono l’effetto di azioni ignee sofferte da tali rocce; e però si veggono in quei 
gres che stanno a contatto co’ basalti , co’ porfidi , co’ graniti ec. 

Gen. Vi. 

BOCCE ARGILLOSE. 

Rocce aventi l’argilla per base, mescolata a parli più o meno ab- 
bondanti di calcare , di ferro idrato , perossidato ec. 

Sp. 1 . Marna. 

Còmp. Mescolanza di argilla e di calcare — Poco o niente clicrvo- 
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scoile cogli acidi. Semidura, trattabile; tessitura piò o meno terrosa 
e rada; magra al latto. Bianca traente al gialliccio al turchiniccio. 

Far. i. M. calcarea o indurita — Parte calcarea predominan- 
te; effervescente alquanto vivamente cogli acidi. Tessitura com- 
patta ( in istrali subordinati ai terreni di macigno , di molasse ). 

— a. M. terrosa. — Terrosa, friabile, sporcante; effervescente 
cogli acidi. Bianchiccia , gialliccia ( Fiumara di Muro presso Reg- 
gio — Vicinanze di Gerace in Calabria Ultra I. — Vicinanze di 
Biscegiie in provincia di Bari ). 

— 3. M. sfogliosa— Tessitura sfogliosa. 

— 4- M. argillosa — ■ Parte argillosa predominante; niente o 
pochissimo effervescente cogli acidi. Nell'acqua ammollita s’impa- 
sta. Colore traente al turchino, al giallo, al verde, al brnno (Nella 
più gran parte de'depositi terziari subappennini ). 

— 5 .M. bituminosa — Stropicciala manda odore di bitume. Bru- 
na traente al nero (Eisleben nel Mansfeld — Turingia, aschen — 
Mcronilz in Boemia — Rolheuburg nel Ducato di Magdeburg ec. ) 

— 6. M. sabbiosa — Contenente molla sabbia selciosa ( Ivres- 
senberg in Baviera ). 

Sost. acces. Solfo, selenite, sai marino, slrontiana solfata (Val 
di Noto, di Mazara , Girgento in Sicilia ). 

Pass. min. La marna calcarea passa continuamente al calcare, 
la marna argillosa all’argilla, la sabbiosa al gres. 

Ciac. Le marne hanno loro principale stanca ne’terreni terziari, 
e secondari infino ai depositi giurassici ; assai più scarse sono nelle 
serie inferiori, e principalmente ne’terrcni primari. Si trovano 
quasi sempre in istrati subordinati a’ terreni di calcare e di gres. 

Marne alterate da azioni ignee. 

Var. i. Marna diasproide— Indurita quasi a modo di diaspro. 
( Cbausséc des Geants in Irlanda — Isola Sky in Iscozia ). 

— a. M < ferruginosa — Penetrata da molto perossido di ferro, 
il quale la tinge in rosso bruniccio, e rendela assai ponderosa (Vi- 
cinanze di Frigento, Valle di Ansanto in Principato Ultra — Vici- 
nanze di Alberona in provincia di Capitanala ). 

Oss. Queste due varietà di marne si trovano ne’ luoghi, i quali dimostra- 
no di essere stati alterati da azioni ignee sotterranee. 
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Sp. 3. ARGILLA. 

Comp. Massa composta di silice, allumina ed acqua — Tenera, 
trattabile; tessitura terrosa a grana stretta ed appannata. Per lo 
più s’impasta nell’acqua; niente effervescente cogli acidi. 

Var.r.A. plastica. — Infusibile — Nell’acqua ammollita s’impa- 
sta. Dolce al tatto; aderente alla lingua. Coll’azione del fuoco suole 
divenire rossa. 

Si trova principalmente ne’ terreni terziari in forma di Ietti o di 
ammassi , ed ancora ne’terrcni secondari superiori. 

— 2 . A. sinaitica (argilla da gualchiera) — Fusibile — Divisi- 
bilissima nell’acqua senza impastarsi. Grassa al tatto (Rosswein iu 
Sassonia — Woburn nel Bedfordshire— Cornovaglia, Hampshire in 
Inghilterra ). 

Trovasi in letti ovvero in ammassi ne’lcrreni secondari. 

— 3. Argilla scistosa — Struttura sfogliosa. 

In islrati ne’ terreni elean traci feri ; e ne’diversi depositi se- 
condari. 

— 4- A. sabbiosa — Mescolata a grani di sabbia e talvolta di mi- 
ca ( Soissons , Monl-rougo nel Dipartimento della Senna — Isola 
Wight nell’Inghilterra ). 

Suole accompagnare i depositi di argille e sabbie terziarie. 

— 5 . A. fangosa ( Lhem, limo, fanghiglia de’Cumi) — Terrosa, 
friabile, aspra e magra al tatto. Suol essere sporcata da sabbia, e 
contiene molto ferro e carbonato calcare. 

Ne’ terreni alluviali antichi , e depositata dai fiumi nelle loro 
inondazioni. 

— 6. A. salifera — Sapore salsuginoso; divenente polverosa 
all’aria. Grigia, bruna (Hallstadt, Ischcl ncll’Auslria — Aussce 
nella Stiria — Il alleili nel Salisburghese — Bochnia, Galizia — 
Lungro, S. Severina, Ccrenzia in Calabria Citra ). 

— 7 .A. variopinta ( bunter thon ) — Bianca con macchie gial- 
le, rosse, grige in forma di vene di fasce ec. Si ammollisce ma 
non s’impasta nell’acqua. Aderente talvolta alla lingua ( Wehrau 
nella Lusazia superiore. Costa orientale della Solfatara — Luogo 
detto il Bagno secco nell’isola di Lipari ). 

In ammassi o in istrati ne’ terreni pirogeni. 

— 8. A. cimolite — Grigia di perla o rossiccia, più o meno 
ruvida al tatto. Si ammollisce, ma non s’impasta nell’acqua (Isola 
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di Cimoii in Grecia, dove quest’argilla era tenuta un tempo in 
grande celebrità ). 

La giacitura è come nella varietà precedente. 

— 9 . A. litomarga , o semplicemente litomarga ( steinmark ). 

Tessitura un po’ fitta. Frattura concoide terrosa; mollo aderen- 
te alla lingua. Grigia di cenere, turchina di lavanda, di viola; bru- 
na, gialla. Raramente di colore uniforme, con macchie in forma 
di nubi, di strisce, di punti. 

Non si ammollisce nell'acqua, ma ne assorbe un poco, il che 
basta a distinguerla dalle varietà precedenti (Planitz, Rochlilz 
in Sassonia — Bagno secco nell’isola di Lipari ). 

In istrati ne’ terreni eleantraciferi bruciali , ed in generale nei 
terreni che hanno sofferto azioni ignee. 

Sp. 3. Ocra ( Bolo ). 

Comp. Massa composta di argilla e di ossido o idrato di ferro— 
Terrosa, tenera , trattabile — Divisibile nell’acqua senza impa- 
starsi — Divcncnte rossa coll’azione del fuoco. 

A grana fina e stretta con frattura concoide talvolta perfetta; 
magra ovvero dolce al tatto; aderente alla lingua ( Bolo ). 

Par. 1 . 0. rossa, ovvero bolo — ( Ocra o bolo rosso di Arme- 
nia — Bolo dell’isola Sudimene, assai rinomato un tempo nelle 
farmacie sotto il nome di terra Lemma , terra sigillala — Ocra 
di Bucaros nella provincia di Alenteio in Portogallo — Giant’s Cau- 
seway in Irlanda — Isola Ponza ). 

In ammassi ne’ terreni pirogeni. 

— a. 0. gialla (Terra di Siena) — ( Slriegau nella Slesia, do- 
ve è famosa sotto il nome di terra bolaris striegensis — Vierzan, 
Moragnc nel dipartimento del Cher in Francia — Wehrau nella 
Lusazia superiore — Vicinanze di Siena in Toscaua ). 

In ammassi o in piccoli letti ne’ diversi depositi secondari o ter- 
ziari. 

— 3. 0. bruna ( terra d’ombra ). Bruna di fegato, di castagna 
( paese di Colonia — Monte Nero vicino Rocchetta nella Liguria). 

In ammassi ne’ terreni all u viali antichi ( Colonia ) , ovvero nei 
depositi serpentinosi? ( Rocchetta). 

Pass. min. L’ocra rossa fa passaggio al ferro perossidato argil- 
lifero , la gialla al ferro idrato argillifero. 

Sp. 4 . ARGU.tox.tTB ( thonstein W. pietra argillosa, Ton.). 
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Car. Tessitura terrosa, Gna e rada: aspra al tatto — Semidura, 
trattabile. Quasi iufusibile. Bianca traente al giallo al grigio. 

( Valle di Vie nel Cantal — Solfatara di Pozzuoli — Isola d’I- 
schia — Bagno secco Dell'isola di Lipari ). 

Far. A. diasproide — Tessitura compatta e Gita; frattura con- 
coide perfetta. Dura o quasi dura. Grigia, grigio-gialliccia. 

Rassomiglia alcune volte al selce piromaco ( Bagno secco nel- 
l’isola di Lipari con impressioni vegetabili ). 

Ciac. la letti o banchi ne’terreni pirogeni trachitici. 

Ose. L’argillolite rassomiglia assai all’eurile terrosa , e molti non fanno 
distinzione alcuna tra l’una e l'altra roccia. Nientedimeno, quantunque! 
caratteri di queste due rocce fossero cosi simili fra loro che l’occhio il più 
esperto non può giugnere sempre a distinguerli , pure sarebbe grave errore 
l’una spezie coll’altra confondere, essendo la loro origine al tutto diversa. 
Perciocché la eurite terrosa , Come quella ebe fa parte delle rocce cristal- 
line feldispatichc, e spezialmente degli argilloBri , è una roccia formata di 
primo getto, laddove l’argitlolite al paro che tutte le altre spezie di argille è 
il prodotto della riaggregazione di particelle dirivanti dalla distruzione di 
altre rocce. La prima suol essere quasi sempre porlirica, e la seconda non 
prende mai questa struttura. Del rimanente in mancanza di caratteri oritto- 
logici suppliscono quelli geologici ovvero di giacitura a distinguere queste 
due spezie di rocce. 

Sp. 5. Scisto. 

Car. Tessitura sfogliosa , a sfogli più o meno crassi. Base per 
lo più argillosa, ovvero calcarea, marnosa, sabbionosa. 

Far. i. Scisto propriamente detto ( argilla scistosa in parte) 
— Base argillosa. — Non si ammollisce nell’acqua — Semiduro, 
trattabile. Grigio, bruno, rossiccio, turchiniccio. 

Si trova passim ne’ piani inferiori e medi de’terreni di sedimento, 
dove suole formare vasti depositi o soli o associati a rocce calcaree, 
gresiformi— Fa passaggio alla fillade. 

— 2 . S. infiammabile (ùrandscAiefer) — Argilla sfogliosa spor- 
cata di materie bituminose — Nero, nero-bruniccio — > Segnatura 
grassa. Brucia con deboi Gamma e con odor di bitume, e lascia un 
residuo bigiccio (Wehrau nella Lusazia — Idria nel Friuli — Albe- 
rona in provincia di Capitanala— Giffuni in provincia di Salerno). 

Suole accompagnare i depositi carbonosi e bituminosi nc'lerrcni 
secondari. 

— 3. S. aderente ( klebschicfer ) — Massa sfogliosa Gna, magra; 
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aderente fortemente alla lingua. Grigio di cenere (Monlmartre, 
Menil-montant vicino Parigi , dove contiene la menilile ). 

Subordinato allo gesso calcarifero terziario. 

— 4- S. marnoso — Base marnosa (colline del Bolca nel Vicen- 
tino, famose per gl’ittiolili che contengono). 

Inietti subordinati ai piani superiori de’ terreni di sedimento. 

— 5. S. marno-biluminoso — Marna sfogliosa impregnala di 
bitume — Nero traente al bigio al bruno; segnatura con isplcndore 
di grasso ( Kamsdorf in Sassonia — Bottendorf , Eisleben nel 
Mansfeld — Saalfeld in Turingia — Frankenberg nell’ Assia — Praus- 
nitz, Slrigau nella Slesia — Magdcbourg nell’Harz ec. ) 

In istrati più o meno estesi ne’piaui inferiori e medi de’tcrrcni 
secondari. 

— ■ ■ 6. S. calcare — Base calcarea ( passim ne’ depositi calcarei 
primari e secondari). 

— 7 ,S. sab&ionoso (sandschiefer) — Psammitc o macigno slo- 
glioso con abbondanti laminelte di mica (passim ne’depositi gre- 
siformi secondari ). 

Oss. Lo scisto , al pari che il porfido e Vamiddaloidc , indica piuttosto 
una forma che diverse rocce sogliono prendere, anziché una roccia di par- 
ticolare natura. Questo vocabolo è da lungo tempo introdotto nella scienza, 
ed anche oggigiorno è di un uso universale, e sempre si é adoperato e si 
adopera tuttora per, dinotare molle rocce notevoli per la loro tessitura sfo- 
gliosa. Ed invero il suo uso torna assai comodo nelle descrizioni geologiche, 
come quello ch’esprime con maggiore efficacia la forma c la disposizione 
delle rocce che si descrivono. Per questa ragione abbiamo ritenuto come 
spezie Io scisto , e vi abbiamo riferito quelle rocce che con tal nome soglio- 
no essere universalmente designate. 

Argille alterale per azioni ignee. 

Sp. 6. Porcellanite o termandite. 

Car. Massa semidura , frattura lucente ; traversata per lo più da 
screpoli. Infusibile. Grigia, bruna, gialla , rossa. Massiccia e sfo- 
gliosa. 

(Dutlingen nella Svevia — Saarbruch nel Ducato di Nassau — • 
Ricca Maria nel dipartimento della Loira — - Pietramala negli Ap- 
pennini tra Firenze e Bologna — Lipari ). 

È un’argilla colta come mattone , c deve la sua origine al grado 
moderalo di fuoco col quale è stata bruciala. 
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Far. P. diasproide ( porzellanjaspis ) — Frattura concoide o 
uguale, splendente di grasso — Dura — Turchina, gialla, rossa, 
nera ( Bilin in Boemia — Hochdorf nel circolo di Elbogen — Dut- 
twciler, Saarbruch nella Svevia — Monte Brunat vicino S. Etien- 
ne nel dipartimento della Loira). 

Pel calore sufficiente che ha sofferto l’argilla si è semivelriCcata. 
Giac. Si trova in istrati nei terreni eleantraciferi bruciati , nei 
terreni di sedimento che sono in contatto col basalto e con altre 
rocce piroidi, ed in quelli che sono bruciati da fuochi naturali. 

Gen. VII. 

SABBIE GHIAIE E CIOTTOLI. 

Sabbie — Grani di rocce diverse, liberi e non aderenti fra loro, 
della grandezza di un seme di miglio ovvero di canape. 

Ghiaie — • I medesimi, della grandezza di ua’avellana ovvero di 
una noce. 

Ciottoli — Rottami di rocce ritondati , della grandezza di un 
pugno , o più ancora. 

I loro aggiunti indicano le materie di che sono composte. 

Sp i . Sabbie , ghiaie e ciottoli calcarei. 

( sabbie delle vicinanze di Gaeta in Terra di Lavoro ). 

Sp. 2 . S. g. e c. quarzosi. 

( sabbie delle vicinanze di Trapani ? in Sicilia ). 

Sp. 3. S. g. e c. selciosi. 

( ghiaie e ciottoli delle vicinanze di Rodi in Capitanata ). 

Sp. 4. S. g. e c. granitici. 

(sabbie delle vicinanze di Nasita, di Calanna presso Reggio in 
Calabria Ultra i. ). 

Sp. 5. S. g. c c. trachitici. 

( Coste dell’isola Ponza). 

Sp. 6 . S. g. ec. basaltici. 

Sp. 7 . S. g. e c. anagenici. 

Rollami di rocce diverse. 

Sp. 8 . Sabbie ferrifere. 

( Sabbie della riviera di Napoli c di Pozzuoli, fatte in gran parte di 
ferro titanalo ). 
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Sp. 9. S. stannifere. 

( S. Itoack. S. Dcnys, S. Colomb in Cornovaglia). 

Sp. io. S. orifere. 

( Cschova, Ohlopian in Transilvania — Goldseifen in fslesia — 
Monti Ourali — Brasile). 

Sp. 11. S. platinifere. 

( Monti Ourali — Brasile). • 

Sp. ia. S. diamantifere. 

( Golconda, Visapur, Malacca, Bengala, isola di Borneo nell’Asia 
—Serro do Frio, nella Terra di Santo Antonio nel Brasile— Monti 
Ourali ). 

Sp. i3. S. gemmifere. 

Contenenti gemme diverse, come circone,corundo, topazio, ama- 
tisto, crisolito ec. ec. ( isola di Ceylan ). 

Sp. 4 - S. conc/tiglifere (faluns ,falunières). 

Minuti frammenti di conchiglie, e conchiglie microscopiche mc- 
* scolate a sabbie diverse ( falunières della Turena, di Dax , di Bor- 
deaux-Sabbie della Maremma Senese ). 

Sp. 4 - Fulgurili. 

Sabbie riunite e come vetriGcate dall’azione della folgore. 

Le principali spezie di sabbie di ghiaie e ciottoli sono quelle di- 
nanzi descritte; molto altre ce ne ha di diversa natura, le quali 
vanno nomipale secondo le materie onde sono composte. 

Gen. Vii. 

, ROCCE de’ filoni e degli ammassi. 

Sono masse pietrose di patura variabile , le quali formano ordi- 
nariamente le matrici de’ filoni e degli ammassi , e contengono di- 
verse spezie di metalli utili. Non essendo costanti nella loro' com- 
posizione non possono dar luogo a spezie; e perciò si vogliono de- 
scrivere particolarmente secondo la loro particolare natura. 
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CLASSE III. 

ROCCE VULCANICHE. 

Sono masse prodotte dall’azione de’ fuochi vulca- 
nici propriamente delti. 

ORDINE I. 

. Lave. 

Rocce fuse dai fuochi sotterranei , ed uscite iti for- 
ma di correnti o di filoni dal focolaio di un Vul- 
cano. 

CONSIDERAZIONI GENERALI SD LE LAVE. 

La parola lava è stata da qualche tempo in qua il soggetto di 
molte controversie tra’ geologi rispetto al significato ch’ella deve 
avere. A chiarire le quali torna bene di risalire alla prima sua 
origine, o per dir meglio alla sua prima introduzione nella scienza. 

Egli è certo che il nome di lava fu la prima volta usalo dagli 
abitanti di Napoli per esprimere uno dei principali e più sorpren- 
denti effetti delt’eruzioni del Vesuvio. Sogliono i napolitani diman- 
dare con tal nome le correnti di acqua prodotte dalle piogge , le 
quali discendono dalle alture di Napoli e traversando le principali 
strade della città mettono poi per sotterranei condotti al mare. E 
poiché le materie ignee mandate fuora dal Vesuvio nelle sue eru- 
zioni rassomigliano per la loro forma alle correnti acquose delle 
piogge, fu la parola lava trasportata a significare eziandio le cor- 
renti ingenerale dal fuoco di quel Vulcano. Adunque nella sua pri- 
ma origine tale parola fu sinonimo di corrente. Intanto cessati i 
fenomeni dell’eruzione le lave si spegnevano e si raffreddavano, e 
restavano in forma di lunghe strisce pietrose nere e fcrrugigne , 
alle quali si continuava ad applicare il medesimo nome. A questo 
modo si venne modificando il significato di lava e si estese a poco a 
poco dal tutto alle sue parti , perchè si addimandò col medesimo 
vocabolo e la intera corrente versata dal Vulcano , e la materia ov- 
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vero la pietra ond’clla era composta. E per analogia furono cosi 
dimandate ancora tutte quelle pietre che mostravano essere state 
prodotte dal fuoco de’ Vulcani. Laonde la lava dinotò per lungo 
tempo senza distinzione alcuna e la natura e la forma delle rocce 
generate dal fuoco. 

Ma quando per gli avanzamenti della scienza si venne a cono- 
scere che moltissime altre pietre assai dalle lave differenti sono stale 
prodotte eziandio dall’azione de’ fuochi terrestri, cominciarono a 
nascere assai equivoci dall’uso di questa parola. La trachite, il por- 
fido, il granito e tutte le altre rocce ad esse affini sono di tal nove- 
ro. Intanto la natura e la forma di queste rocce non è più simile a 
quella delle lave, e pare che le condizioni che accompagnarono 
la formazione delle une furono al tutto diverse da quelle delle al- 
tre. Adoperandosi perciò il nome di lava a significare ogni roccia 
ingenerala dal fuoco, si correa rischio di confondere cose al tutto 
diverse fra loro. Qual era dunque il termine infino al quale polea 
estendersi il suo significato? Per questa difficoltà molli geologi han- 
no voluto, diciamcosi, ritornare la denominazione. di lava al suo 
primiero intendimento , cioè a dire che vogliono con essa dinotare 
una corrente pietrosa uscita in forma di fuoco dal seno di un Vul- 
cano. Molli non sono stati contenti a queste ragioni, cd hanno con- 
tinuato c continuano tuttora a chiamare indistintamente con tal 
nome così le correnti vulcaniche come le materie onde sono com- 
poste. E però ne seguila grande imbroglio nella scienza. A (or via il 
quale c mestieri di ridurre la quislione a’ suoi veri principi. 

Non è possibile bandire dalla scienza il nome di lava , il quale 
vi ha acquistato dritto di antica cittadinanza; d’altra parte il suo 
uso si rende assai necessario , se non che bisogna fra convenevoli 
termini circoscriverlo. Adunque noi avvisiamo che questa parola 
non può mai significare ùnicamente una roccia prodotta da natu- 
rale liquefazione ignea, ma che a tale carattere si deve associare 
l’allro di essere scaturita in forma di corrente , di fdone o altra 
consimile dal cratere di un Vulcano. A questo modo si pone un 
limile preciso tra le lave c le altre rocce ignee le quali sono state 
ingenerate in forma diversa. 

Per agevolare la intelligenza di quanto qui si dice ci è uopo pre- 
mettere che tutte lo rocce ignee in generale si possono dividere in 
due grandi gruppi , quelle cioè prodotte dall’azione do 'Vulcani, c 
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le altre ingenerale dalle azioni ignee generali del Globo. Le pri- 
me comprendono le lave, le seconde le rocce piroidi e le plutoni- 
che , come a suo luogo nella seconda Parte dell’Opera sarà detto. 
Fra le rocce piroidi (che rassomigliaoo cioè ai prodotti del fuoco) gì 
annoverano le trachiti , le doleriti , i basalti , gli ammiddaloidi , ed 
in generale la più gran parte delle rocce dette trappiche , le quali 
molta analogia hanno con le lave. Fra le plutoniche sono comprese 
i graniti, i porfidi, i serpentini ec. che nessuna somiglianza hanno 
co’prodotti de’Vulcani (i). 

Ciò premesso, veggiamo un poco le difficoltà ebe qui si possono 
levare. L’una è, che molte rocce piroidi hanno caratteri al tutto si- 
mili alle lave ed appartengono alla medesima spezie mineralogica, 
e non pertanto sono in tale giacitura che non mostrano di essere 
scaturite dal focolaio di un Vulcano. Adunque considerando cosi 
le cose, non si conviene loro il nome di lave,’ e quantunque fos- 
sero della medesima spezie mineralogica, pure si debbono rife- 
rire ad ordini differenti. L'altra è, che molti Vulcani spenti sono 
stati talmente guasti, e lacerati dalla forza ingiuriosa del tempo 
che le loro fattezze primiere sono al tutto cambiate, nè più si rav- 
visa la forma de’loro crateri, e le correnti che dettero fuora sog- 
giacquero eziandioalla medesima sorte; eperòquelle rocce le quali 
sono affini alle lave per natura e differenti per forma, può stare che 
sieno scaturite anch'elle in forma di correnti, e che la forza edace 
del tempo abbia contraffatto le loro forme primiere, e le faccia com- 
parire in posizione al lutto diversa dalle lave: laonde le differenze 
delle rocce ignee rispetto alla loro forma e posizione possono esse- 
re bene apparenti, ma in realtà sono illusorie e non vere. Per ulti- 
mo si può opporre che , onde si possa dare il nome di lava ad una 
roccia, è necessario si conosca non solo la sua natura, ma eziandio 
le circostanze di sua posizione; e quest’ultima condizione soventi è 
soggetta a mancare. 

A queste difficoltà brevemente ci faremo a rispondere. 

Primamente non si vuole dimenticare questo grande principio, 
che le rocce si distinguono dagli altri corpi naturali perchè le lo- 


fi) I giovani allievi di geologia, a’qnali le presenti idee giungeranno on 
poco dure ad intendersi, faranno bene di rileggerle di poi che avranno stu- 
diata la seconda parte di quest’opera. 
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ro spezie fanno continuamente passaggio le une alle altre. E quelle 
prodotte dal fuoco in generale seguitano la medesima legge, anzi 
più che le altre; il perchè dal granito alla lava vi è una successione 
graduata di spezie, le quali non differiscono che ne' termini lontani e 
si rassomigliano quando si avvicinano fra loro. Quindi è che molte 
lave somigliano assai ad alcune rocce piroidi prodotte in forma di- 
versa ; perchè tra la origine de' Vulcani e la formazione degli altri 
TDonti ignei che gli precedettero non ci ba un hiatus, una interru- 
zione manifesta ed evidente, ma un seguito di operazioni differenti 
solo per gradi; e però alcune rocce piroidi che si produssero in for- 
ma di grandi ammassamenti conici si trovano ancora in forma di 
correnti ; e la tracbite è il più famoso esempio che si possa arre- 
care in mezzo. Niente però di meno questa somiglianza tra gli due 
ordini di rocce ignee diverse non si vede che in poche spezie sol- 
tanto, ed eziandio non è sempre intera ed assoluta, e ci ha molti 
indizi di diversità in quelle spezie che sembrano simili ; i quali , 
avvegnaché leggieri, non cessano di essere scorti da un occhio be- 
ne abituato; a quel modo stesso che si possono distinguere le diffe- 
renze di caratteri tra due rocce calcaree appartenenti a due forma- 
zioni diverse, come per es. il calcare terziario ed il calcare giuras- 
sico, di che avremo occasione di ragionare parlilamente in ap- 
presso. Ancora per le cose dette di sopra seguita che per vedere 
la differenza che ci è tra le lave e le altre rocce piroidi affini non 
bisogna comparare alcune spezie soltanto delle une e delle altre, 
ma il paragone deve cadere sopra un gran numero di quelle e di 
queste. Cosi se si prendono assai spezie di lave di luoghi differenti 
e si mettono al confronto con gran numero di rocce piroidi ad esse 
affini, e raccolte in siti ancora diversi, sarà facile di vedere tra 
le une e le altre una differenza grandissima , se non nella loro 
composizione, certo ne’loro caratteri fisici e nell'intero lor abito. 
Le trachili delle isole Ponze, degli Euganei, le quali si levano in 
forma di monti conici, mentre sono assai simili fra loro diversifica- 
no grandemente dalle trachili di Pozzuoli, d’ischia, e dell’Etna che 
sono in forma di correnti. E lo stesso si dica delle altre spezie. 

E venendo alla seconda difficoltà, dico ch’è troppo vero quello 
che si afferma de’ guasti e delle trasformazioni che il tempo arreca 
ni monti vulcanici , e delle difficoltà che ne seguitano per distin- 
guere le lave ad essi appartenenti dalle rocce piroidi affini che ban 
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viso di essere stale prodotte in forma differente. Ma dico ancora 
che questi cangiamenti e queste trasGgurazioni hanno un certo li- 
mite ch’egli è facile a riconoscere; ed a ciò più agevolmente si 
perviene quando sì riguarda attentamente alla struttura de’ monti 
vulcanici e degli altri monti ignei affini ; perciocché i primi sono 
generalmente fatti di letti di lave alternanti con letti di tuli e di 
conglomerati , e gli altri per lo più di grandi ammassamenti coni- 
ci di rocce piroidi senza la intermissione di conglomerati , ovvero 
che questi si trovano rigettati lungi dalle loro basi. Ora il tempo 
per rodere e guastare che faccia deve sempre produrre effetti dif- 
ferenti negli uni e negli altri ; e questo col fatto si vede. Le isolo 
Ponze porgono bellissimo esempio di quello qui si afferma. Ponza 
propriamente detta è composta di una riunione di coni trachilici e 
di altre rocce affini congiunti alle loro basi : l'azione incessante dei 
fiotti marini ha diroccato e scisso in mille forme diverse questi coni, 
tanto che il loro aspetto è quello della ruina: nondimeno le masse 
trachitiche dove più sono lacerate presentano sempre l’aspetto di 
segmenti di coni, ed in nessun luogo si veggono in tale giacitura 
che possano rendere alcuna iraagine di cofrenle. All’incontro l’al- 
tra isola di Ventotene è stata parimente dagli urti del mare tutta 
contraffatta ; pure al primo vederla di lieve si riconosce ch’ella è 
stata nella sua origine un Vulcano, quantunque nessuna orma di 
cratere vi si potesse al presente ravvisare. E questo si deduce pri- 
mamente dai caratteri mineralogici delle rocce augitiche che con- 
tiene: le quali sono così simili alle lave de’ moderni Vulcani che 
rassomigliano al tutto a quelle dell’Etna , e al pari di queste pre- 
sentano in alcuni luoghi quella configurazione a corde tanto ca- 
ratteristica di tali rocce; ed eziandio sono cellulose e scoriacee, 
per modo che sembrano essere uscite di fresco dalla bocca di un 
Vulcano. E poi si deduce ancora dalla forma delle medesime roc- 
ce, le quali quantunque smozzicate e sdrucite, pure sono in tal po- 
situra che assai alla forma delle correnti si avvicinano; senza che 
sono mescolate a tufi e pozzolane stratificate a quel modo che ne’ 
Vulcani si suole vedere. In nessun luogo del nostro paese si vede 
meglio la differenza essenziale tra le lave e le rocce piroidi affini 
come nel Vulcano del Vulture in Basilicata, dove le lave doleriti- 
che che discendono dal lato di Melfi fanno singolare contrasto e 

per i loro caratteri mineralogici e per la loro forma con la trachito 
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del Tocco di S. Paolo , In quale forma un grande ammassamento 
montuoso al piede orientale del Vulcano. La medesima differenza 
si vede tra la massa di trachite ond’è composta l’isola di Panaria 
nell’Eolie, e le lave tracbitiche e doleritiche delle altre isole vici- 
ne (Stromboli, Salina), i Da quale bocca, dice il Daubuisson, sa- 
> rebbe mai uscito fuora il Chiniboraco, una delle più alle mon- 
i lagne del Globo (composta di trachite )? Onde sarebbe mai sca- 
» turila la corrente, della quale esso è l'avanzo? (i) E rispetto al 
basalte, si può bene pensare che quello il quale si trova in letti 
distesi sopra rocce di sedimento, ovvero con queste alternanti, sia 
avanzo di correnti di un Vulcano distrutto dal tempo. Ma si 
può mai credere Io stesso di un basalte che passa con le più lievi 
gradazioni al porfido, e questo al granito ed alla sienite (Christia- 
nia in Norvegia, Aberdeenshire in Iscozia)? Certo questa posizio- 
ne del basalte è contraria a tutto quello che a noi presentano i pro- 
dotti de’Vulcani, e se alcuno volesse chiamarlo lava sarebbe quel- 
lo stesso che chiamar lava il granito. Ed ecco come il tempo può 
bene trasformare i monti vulcanici, ma non mai a tal segno da can- 
giare interamente le loro fattezze e ridurre i loro prodotti in tali 
forme che per effetto della loro prima formazione non potrebbero 
mai prendere. E però riesce sempre agevole a distinguere le lave 
dalle altre rocce consimili che non sono state versate dalle bocche 
de’Vulcani. 

All’ultima difficoltà si risponde: i.°che i caratteri fisici ed acces- 
sori, conforme saranno da noi designati nella descrizione delle spe- 
zie, bastano il più delle volte e senza più a distinguere le lave dal- 
le altre rocce piroidi affini; a.° cbe lo studio mineralogico di que- 
sti vulcanici prodotti , come di tutte le rocce in generale, non può 
andare disgiunto da quello della loro giacitura , parte essenzialis- 
sima della scienza di tali corpi naturali ; 3 .° che trattandosi sola- 
mente di dar nome ad una roccia di origine dubbiosa , se vulcani- 
ca cioè o piroide, non è grave fallo di giudicarla al primo lava , o 
pur no, potendosi definire drittamente la sua natura di poi che sa- 
ranno conosciute le circostanze di sua giacitura. Del rimanenti a 
queste difficoltà deve supplire la perizia del geologo , il quale co- 


fi) Traili de geognolie, tom. Il, § S67 della prima edizione. 
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me sentirà più o meno innanzi nello studio de’ Vulcani, così sarà 
più o meno soggetto a prendere errori su tale rispetto. 

Raccogliendo in breve le cose dette di sopra sembra che la con- 
siderazione delle lave nel modo che qui si propone sia conformo 
a’ principi sopra i quali ora è regolato l'ordinamento filosofico dei 
corpi naturali. 

Definiti a questo modo i caratteri delle lavo ora è da dire della 
loro composizione mineralogica. Le sostauze che compongono que- 
ste rocce sono altre essenziali altre accessorie , e si possono or- 
dinare a questo modo. 

Sostanze essenziali — Feldspato, augile, ferro tilanalo, leu- 
cite, haùjna. 

Sostanze accessorie — Olivina, mica, anfibolo, sodatile, ne- 
felina , circoue , quarzo. 

Dalla diversa combinazione dell, e prime sostanze in diverse pro- 
porzioni fra loro sono generate tutte le lave. Intanto rilevantissima 
cosa è nello studio di queste rocce di sapere in qual modo i loro 
principi componenti sono insieme associati. Ecco tutto quello che 
noi possiamo affermare sopra questo argomento. 

I principi componenti delle lave si vogliono dividere in due se- 
rie. Da una parte sono da riporre il feldispato e la leucite. Dal- 
l’altra l’augite ed il ferro titauato. L’baiiyna assai di rado occorre 
come base di queste rocce. Le due prime sostanze non si trovano 
mai, o forse in casi estremamente rari, associate fra loro, e pare 
che per natura si respingano. Al contrario l’augite ed il ferro ti- 
tanato si veggono continuamente in unione di quelle. Le prime for- 
mano un elemento vitreo di color bianco. Le seconde, e principal- 
mente l’augile, un elemento vitreo di color nero. Veggiamo in qual 
forma questi elementi si combinano fra loro, e le diverse masse 
minerali che ue risultano. 

II feldispato, e con questo nome intendiamo le diverse spezie di 
questa sostanza che si trovano nelle lave, è il principio più copio- 
so onde tali rocce sono composte. E si trova raramente solo e non 
associato all’augite, ed allora dà origine ad alcune lave petrosel- 
ciose ( leucostiue ) simili in parte all’euriti , ovvero produce lave 
trachitiche , perlitichc , pomicose , le quali in parte somigliano 
alle trachiti, perlili, puntili de’ terreni piroidi, e si distinguono 
al loro colore più o meno bianchiccio, per lo predominio dcll'ele- 
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mento vitreo di questa natura, ed alla loro fusibilità in ismalto 
bianco. Ma il più delle volte, anzi quasi sempre l’augite si unisce 
al feldispato in grani impercettibili , ed a misura che più abbonda 
dà luogo a spezie differenti. Allorquando i due elementi sono in 
proporzioni più o meno eguali producono le lave doleritiche , le 
quali sono contrassegnate dal loro color grigio, e dalla fusibilità 
delle loro parti in ismalto grigio : e queste spezie sono assai abbon- 
danti. Infine l’elemento augitico predomina, le lave prendono una 
tinta scura e si tramutano a mano a mano in lave basaltiche , le 
quali si lasciano conoscere al loro colore nero più o meno simile 
a quello del ferro, ed al fondersi che fanno in ismalto nero ; e co- 
piosissimo è ancora il numero di tali spezie. A questo modo sono 
generate la massima parte delle lave conosciute , perchè il feldi- 
spato e l’augite sono i loro principali elementi, e le infinite varietà 
che ne risultano non sono che l’effetto delle diverse proporzioni di 
questi princìpi, e delle condizioni differenti onde furono formati. 

La leucite è assai meno abbondante del feldispato nella costitu- 
zione delle nostre rocce ; nientedimeno a torlo è stalo finora o tra- 
scurata ovvero poco curata come base di esse ; e basterebbe a ri- 
levare la sua importanza questa considerazione , ch'essa è l’ele- 
mento principale delle lave del Vesuvio, cioè del più famoso Vul- 
cano del Globo, e di molti altri Vulcani della Campania e del Lazio; 
senza che le lave leucilicbe sono assai degne di considerazione per- 
chè appartengono esclusivamente a’prodottide’Vulcani, e non han- 
no di analoghe spezie tra le rocce piroidi. La leucite non è mai per 
sè sola principio generatore delle rocce ond’è parola, ma si trova 
sempre più o meno associala aU’augitc; la quale può essere scarsa, 
ed allora la pasta che ne diriva è grigia più o meno chiara, e si 
fonde in uno smalto grigio; ovvero può essere abbondante, ed allora 
la pietra prende una tinta scura , si fonde in ismalto nero , e si ap- 
prossima alla natura del basalte. Rispetto alla fusione delle lave 
leucitiche vuoisi dire ch’ella è in generale minore che nelle feldi- 
spatiche,e pare che la fusione della leucite, la quale per se è infu- 
sibile o quasi infusibile, sia aiutata dall’addizione de’grani di augite. 

L’augite non forma mai per sè sola base delle lave, ma è sempre 
unita o al feldispato ovvero alla leucite, e spesse volte è in parti- 
celle così impercettibili che si può considerare solo come materia 
colorante di molte spezie. 
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Il ferro litanato trovasi quasi sempre in forma di piccoli grani 
in tutte le paste vulcaniche di qualuuque natura elle sieno; se non 
che suole abbondare assai più in quelle che alla natura del basai-, 
te si avvicinano , e meno nelle altre. 

Rispetto all' haiiyna ci ba alcune lave, la cui pasta ha per princi- 
pal base questa sostanza, ma esse sono rarissime, e non si trovano 
ebe in qualche Vulcano soltanto ( Vulture in Ba>ilicata ). 12 suol 
essere l’bauyna in tal caso di color nero, appartenente a quella 
varietà o spezie che voglia dirsi la quale è stata dimandala spinel- 
lano , o nosina. Ancora sembra che questa sostanza non si trovi 
ad altra associata, fuorché al ferro litanato. Si fondono le masse 
di tal natura facilmeute in vetro nero, al grado medesimo e forse 
più che le feldispatiche. 

A questo modo i princìpi essenziali delle lave sono combinali fra 
loro, e danno origine alla numerosa famiglia di siffatti corpi na- 
turali. E si vede di leggieri che sono assai pochi di numero, e non 
oltrepassano la combinazione ternaria. Che se alcuni geologi con- 
siderano molte altre sostanze ancora come parti essenziali delle no- 
stre rocce, tali per cs. l’anGbolo, l’olivina, la mica ec. noi siamo 
di credere che ciò non sia vero, o almeno ebe non sia bene prova- 
to ; e questi minerali al modo come si mostrano si vogliono tenere 
piuttosto come sostanze accessorie che come parti costituenti.. 

Rispetto allesostanzecheaccideulalmenle s’incoulrano nelle lave 
sono ancora alcune osservazioni da fare. E iunauzi tutto rileva il 
premettere ch’elle sono il più delle volte una norma preziosissima 
per distinguere queste rocce dalle altre piroidi con le quali han- 
no analogia ; perchè io generale può affermarsi che si trovano dis- 
seminate assai più frequentemente nelle ultime che nelle prime; 
ed alcune ci sono che solo nelle rocce piroidi si trovano e non 
mai nelle vulcaniche. Le quali proposizioni generali giova confor- 
tare del necessario appoggio de’fatti. L’olivina in forma di grani 
è la sola sostanza forse che s’incontra nelle lave egualmente che 
nelle rocce piroidi affini. La mica e l'anGbolo assai di rado occor- 
rono nelle prime e con maggior frequenza nelle seconde; e que- 
sta osservazione è tanto vera che si vede confermata ne’ luoghi 
dove i due ordini di rocce si trovano in vicinanza fra loro. Nel 
Vulcano spento di Roccaraonfiua la trachite del monte di S. Croce 
che forma un ammassamento conico simile alle trachiti antiche, 
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è impaslata di laminette di mica , mentre poi le late leucitiche e 
basaltiche del gran cratere e le lave trachitiche de’ coni parasili 
circostanti mancano al tutto di questa sostanza. II circone eziandio 
più spesso nelle rocce ignee antiche che nelle vulcaniche suole 
avere sua stanza. Rispetto al quarzo poi notevolissima è la diffe- 
renza nei due ordini di rocce; chè quantunque in esse occorra ge- 
neralmente raro, pure nelle piroidi solo si trova talvolta, e non 
mai nelle vulcaniche. Cosi la trachite antica suol essere in molti casi 
talmente impastata di quarzo che dà origine ad una varietà impor- 
tante, la quale ha fattezze tutte particolari (trachite molare); ora 
questa varietà non mai, ch’io sappia, si trova nelle trachiti che so- 
no scaturite di sotterra jn forma di lave; e generalmente si può af- 
fermare che il quarzo manca del tutto nelle lare , eccetto qualche 
rarissimo caso che si vede ingemmare le cellette di esse a quel mo- 
do che fanno le altre sostanze zeolitiche; ed allora si vede chiaro 
che è stalo formato al paro di queste sostanze per una infiltrazione 
posteriore, e non già nella prima formazione della roccia, confor- 
me è avvenuto per le trachiti quarzose. Adunque si può conchiu- 
dere che le lave e le altre rocce piroidi affini presentano una diffe- 
renza assai notevole per quello riguarda le sostanze accessorie che 
tengono disseminate. 

Detto de’ principi componenti delle lave ora è mestieri far cono- 
scere il modo come sono fra loro riuniti , ovvero è da discorrere 
la struttura mineralogica delle nostre rocce. In esse incontra ve- 
dere le principali sorte di struttura cristallina che sono conosciu- 
te. Ma di ciascuna è parlitamente da dire. £ innanzi tutto si vuol 
premettere che i diversi minerali componenti la pasta delle lave 
si trovano riuniti in parti o discernevoli o non discernevoli. Il pri- 
mo caso è assai raro, e quando ha luogo dà origine alla struttura 
granitoide. La quale non è mai cosi perfetta come nelle altre roc- 
ce cristalline si vede; perchè i grani non souo mai grossi e bene 
distinti , ma sì piccolissimi e gli uni negli altri incarnati, tanto 
che non si può giungere a distinguerli bene se non coll’aiuto di 
lenti di forte ingrandimento. Le lave di tal natura occorrono assai 
rare, e non suno mai, ch’io sappia, prodotte dai Vulcani moderni. 
Più soventi i grani son insieme impastati e fusi fra loro , ed allora 
danno origine ad una pasta cristallina di apparenza omogenea , 
nella quale sono annidati numerosi cristalli in forme bene distinte, 
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della natura medesima delle sostanze elle compongono la pasta. In 
questo caso si ha la struttura porfirica, la quale è la più frequen- 
te nelle lave, per guisa che sembra caratteristica di tali rocce. I 
minerali che dauuo alle lave la forma porGrica sono il feldspato , 
Taugite, e la leucite; talvolta o soli o associati con questi si trova- 
no il peridoto, I’auGbolo, la mica, e l’baùjna; ma queste spezie 
s'incontrano poco frequenti. Rarissima è poi la struttura amidda- 
Ioide ; anzi a voler seguitare la verità uopo è dire che questa sor- 
ta di struttura, la quale frequentissima occorre nelle rocce trappi- 
che, non mai si vede nelle rocce vulcaniche che sono in forma di 
correnti , e spezialmente nelle lave che più al periodo moderno si 
avvicinano. E questa osservazione è tanto vera che porge un carat- 
tere preziosissimo per distinguere le lave dalle altre rocce anti- 
che che ad esse somigliano nella composizione e non nella forma. 
La struttura scistosa ancora si vede poche e rarissime volte nelle 
nostre rocce, ma non però manca del tutto; e ci ba alcuni Vulca- 
ni dove le lave sogliono gcneralmeute avere la struttura di questa 
sorta; e ciò si vede principalmente in quelle dell’isola di Lipari. 

Quanto è poi alla tessitura può essere ovvero compatta ovvero 
cellulosa; nel primo caso la pasta è fitta ed unita ; nel secondo è 
tutta intercisa da fori e cellette di varia figura. Le quali possono 
essere orbicolari ovvero allungale. E queste figure che hanno le 
cellette nelle lave è assai importante di studiare , come quelle che 
ci rivelano le diverse condizioni onde tali rocce furono formale; 
perchè le cellette orbicolari dimostrano ebe la pasta non era in cam- 
mino quando furono prodotte; ed il contrario le cellette allungate; 
e suole in questo caso vedersi che le cellette sono allungate tutte 
in un medesimo verso; ed allora la direzione del loro asse maggio- 
re è un testimonio della direzione che seguitava la lava nel discor- 
rere. Ci ha ancora un’altra sorta di tessitura che si vede qualche 
volta nelle lave, ed è quando la loropastaè fatta di globcltiui grossi 
quanto un seme di canape o di miglio, i quali ora sono litoidi, ora 
smaltati e semivetrosi , e sogliono essere striati dal centro alla cir- 
conferenza ; e rassomigliano a que’globeltini di vetro che soventi 
veggiamo formarsi ne’ prodotti delle nostre vetriere. Tali sferoidi 
hanno ricevuto il nome di cristallai ovvero sferoliti, le quali so- 
gliono essere così copiose che spesso la pasta intera della roccia n’è 
formata. Perciò la tessitura a questo modo configurata può diman- 
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darsi sjerolilica. La quale si vuol distinguere dalla tessitura glo- 
buli forme che spesso preudono alcune lave basaltiche e certi ba- 
salti antichi , perchè i globettini in queste rocce non sogliono es- 
sere smaltati, nè striati dal centro alla circonferenza. 

Infine la pasta delle lave può avere un aspetto vetroso ovvero 
smallalo. E dicesi nel primo caso quando la massa rassomiglia in- 
teramente ai nostri vetri artificiali , e nel secondo quando la ve- 
trificazione non è intera , ma giunta solo al primo suo grado. Que- 
ste ed altre fattezze consimili si osservano principalmente in alcu- 
ni generi di lave, e soprattutto nelle feldispatiche. 

Le spezie di tessitura di sopra discorse sono comuni alle lave ed 
alle rocce ignee antiche ad esse affini, eccetto la tessitura cellulo- 
sa , la quale assai più nelle prime che nelle seconde s’incontra , e 
sembra essere il contrassegno di quelle. Delle condizioni ond'eb- 
bero origine tali forme diverse di tessitura sarà ragionato nella se- 
conda Parte di quest’opera, allorché si descriveranno i terreni vul- 
canici. » 

Ora che conosciamo i princìpi componenti delle lave ed il modo 
diverso come sono aggregali fra loro, vuoisi procedere alla indica- 
zione delle vie per distinguerli e definirli. Questa parte della scienza 
è piena di molte e gravi difficoltà; perchè gli elementi delle lave 
non essendo quasi mai soli, ma il più delle volte uniti fra loro, ed 
insieme fusi ed impastati, è assai malagevole, e talvolta impossibile 
cosa di potergli separare e discernere perfettamente ; e la difficol-* 
tà riesce maggiore quando si tratta di distinguere gli elementi vi- 
trei bianchi , come quelli del feldspato , della leucite e di altri af- 
fini; i quali poiché sono ridotti in forma di grani impercettibili, e 
sono quasi sempre fusi con grani di augile, si sottraggono ad ogui 
mezzo di ricerca. Nientedimeno tre modi ci ha per aggiugnere a 
questo scopo, e sono: i.° l’analisi chimica; a.° l’analisi meccani- 
ca; 3.* l’esame de’ caratteri mineralogici riuniti della pasta. Di- 
ciamo di ciascuno particolarmente e quanto basta al nostro pro- 
posito. 

L'analisi chimica, in quanto si vuole applicarla alla pasta intera 
delle lave per chiarirne la natura, non può esserci di nessuno o 
quasi nessuno aiuto ; e ciò è così facile ad intendersi che non ha 
mestieri di molti argomenti per essere dimostrato. Perciocché sog- 
gettare alle chimiche operazioni la pasta di una lava fatta per es. 
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di grani di leucite, di augite e di ferro litanato, vale quel mede- 
simo che sommettere alla medesima operazione un pezzo di gra- 
nilo, composto di grani di feldispato, di mica e di quarzo. Cioè a 
dire che a questo modo si viene a conoscere la somma riunita 
de’ priocipi componenti i grani della lava e del granilo, ma non 
già le spezie minerali ond'essi grani sono composti; e però tale 
conoscenza non conduce a nessun Gne per quello riguarda la mi- 
neralogica composizione delle lave,ch’è il punto principale da 
cogliere. Di ciò hanno dato esempio i chimici stessi, ed a noi pia- 
ce arrecarne uno in mezzo, il quale appoggia in modo assai ac- 
concio quello che qui si alferma. Il professor Cassola togliendo ad 
esaminare la composizione chimica dell’acqua termale de’ Bagno- 
li, con assai accorgimento procedette nel chiarire la natura del 
sedimento sabbioso che in fondo dell’acqua si trova. Il quale nou 
sornmise ei già all’analisi chimica, ma sì alla meccanica; ed a 
questo modo rilevò che quel sedimento era fatto di grani di olivi- 
na, di feldispato vitreo , di ferro magnetico, di ferro litanato, e 
di pezzuoli di lava ; laddove se per via chimica avesse proceduta 
non altra cosa ci avrebbe fatto conoscere che la somma riunita dei 
principi componenti queste sostanze, ciò che non sarebbe stato di 
nessun utile alla scienza. Adunque l’analisi chimica non può gio- 
vare a mettere in chiaro la natura di una lava , se innanzi i prin- 
cìpi minerali ond’ella è composta non sono separali gli uni dagli 
altri (i). Ed a questo si giugDe con l’analisi meccanica. 


(t) Con ciò per altro non intendo dire che l’analisi chimica non possa darci 
nessun lume nell’argomento di che si ragiona. Ma certo è che bisogna usar- 
la con grandissimo accorgimento, e tirarne deduzioni con assai riserbo e 
per via indiretta. Cosi per es. sapendosi che l’elemento vitreo nero (augite) 
che suole abbondare nelle lave non contiene nè potassa nè soda, se avvie- 
ne che si trovano di questi alcali nella pasta delle lave si può argomentare 
dalle loro proporzioni a quale specie componente l’elemento vitreo bianco 
possono verisimilmente appartenere. Lo stesso si può ancora indirettamente 
dedurre dalla diversità delle proporzioni delle sostanze comuni ad entrambi 
gli elementi vitrei , dalla conoscenza delle parti delle lave che sono solubili 
ed insolubili negli acidi ec. oc. Infine si potrebbe usare per le lave quel me- 
todo medesimo eh’ è stato adoperato da alcuni mineralogisti, e spezialmente 
dal Beudant, rispetto ai mescugli di più spezie minerali in una spezie me- 
desima , deducendo le composizioni dalla discussione dell’analisi generale. 
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Si esegue l’analisi meccanica delle lave soggettando la loro pa- 
sta in prima a semi-triturazioui , e poi a lavande ripetute ed ialine 
segregando le particelle ciascuna secondo la propria natura. Le 
quali riunite in certa copia vengono ovvero esaminate al micro- 
scopio ovvero saggiate coll’analisi chimica. Questo metodo , il qua- 
le la prima volta è stato seguitalo dai celebri geologi Fleuriau de 
Bellevue e Cordier, può bene condurre alla conoscenza de' prin- 
cìpi mineralogici delle lave. Ma non si vuol negare che è assai ar- 
duo, e spesso anzi quasi sempre incontra che per esso non si giugno 
al ritrovamento della verità. Ed à ciò principalmente fa ostacolo 
la picciolezza impercettibile de’ grani componenti le lave, e la loro 
fusione , nel maggior numero delle spezie , in una pasta di appa- 
renza omogenea e compattissima ; nel qual caso o l’analisi mecca- 
nica non arriva infino all’ultima separazione delle parti, ed allora 
torna inutile; ovvero a ciò perviene, ed allora si ha una polvere 
impalpabile, le particelle della quale non è possibile di segregare 
secondo la loro rispettiva natura. Iu qualche sola circostanza po- 
trebbe essere mollo utile , ed è quando la pasta della lava ha una 
struttura granitoide , e ancora quando per effetto dell’azione del 
tempo ella è un poco rilassata ; perciocché allora la separazione 
meccanica de’graui va soggetta a minori difficoltà. Le quali nondi- 
meno nel maggior numero de’casi sono grandi ed insuperabili, tan- 
to che pochi geologi si valgono di questo mezzo per riconoscere 
la composizione mineralogica delle lave. 

Per conseguire adunque il fine propostoci rimane ad esaminare 
i caratteri mineralogici riuniti di queste rocce. E noi portiamo opi- 
nione che questo sia non pure il più facile mezzo di ricerca , ma 
ancora il più efficace; e ci è accaduto di tirarne sempre gran partito 


Ma questo metodo non vuole andare disgiunto dall’esame dei caratteri mi- 
neralogici riuniti delta pasta, anzi di esso si deve grandissimauieote aiuta- 
re. Uno de’ più belli esempi di questa maniera di ricerca si può vedere nel- 
l’ analisi delle lave della Somma e del Vesuvio eseguita dal Dufrenoj; e 
quantunque io non mi accordi interamente coll'illustre autore nelle conse- 
guenze ch’ei ne deduce , come più appresso sarà detto, niente di meno non 
si può negare che i processi da lui seguitati sono assai giudiziosi , e direi 
quasi ch’egli ha spianato un nuovo cammino nella ricerca della composi- 
ziono mineralogica delle lave. 
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nello studio di tali corpi. Si può imprendere questo esame in due 
modi, ovvero studiando le sostanze disseminate nelle lave , ovvero 
la natura della loro pasta. Nel primo caso si procede ragionando 
in questa guisa. Le lave sogliono quasi sempre presentare la strut- 
tura porlìrica , e rarissime volte da questa forma generale si di- 
partono. Ora è verità stanziata in geologia che le sostanze disse- 
minate nelle rocce a struttura porfìrica sono una spia della natura 
mineralogica della pasta dove sono rinchiuse, e si possono tenere 
come le particelle le più pure di essa pasta separale dalt’aflìnilà e 
riunite in forma di cristalli più o meno perfetti nell’atto della for- 
mazione della roccia. Ciò essendo vero , com’è verissimo , ne se- 
guita che i cristalli i quali si trovano nelle lave porliriche sono il 
più delle volte un testimonio della composizione mineralogica di 
esse , perchè indicano' che le sostanze onde sono composti sono 
quelle che predominano in forma di grani nella struttura della pa- 
sta. Ma questo esame vuol essere sempre associato all’altro che si 
disse di sopra , cioè allo studio della natura della pasta , ed ecco 
come si può a ciò pervenire. Ricordiamo innanzi tutto che le lave 
si possono considerare in generale composte di due elementi vi- 
trei, de’quali uno nero e l’altro bianco. Su la natura del primo 
non può cadere nessun dubbio, perchè manifestamente si vede 
che ha per base unicamente l’augite, e non ci ha nessun’ altra so- 
stanza con la quale questa si possa scambiare nel nostro caso. Tut- 
te le dubbiezze possono riguardare la natura dell’altro elemento , 
il quale può essere composto ovvero delle diverse sostanze appar- 
tenenti all’ordine del feldispato , ovvero di leucite , o in fine di al- 
tro minerale di simil natura non conosciuto. Tutte queste sostanze 
hanno un’apparenza vitrea bianca, e quando formano la pasta del- 
le lave sono ridotte in grani impercettibili , e quasi sempre stanno 
associali a grani di atigite e di ferro titanato; laonde assai difficile 
riesce di riconoscerli per la simiglianza delle loro fattezze. Niente- 
dimeno si può a ciò pervenire per via della seguente considerazio- 
ne. I grani di tal sorta per piccioli che sieno nella pasta delle lave, 
sempre la loro forma fa più o meno ritratto da quella che hanno 
quando sono in forma di solidi regolari, ovvero di cristalli. E gio- 
va dimostrare questa proposizione con esempi particolari. I grani 
di feldispato si presentano sempre in forma di laminucce allungate, 
analoghe alla figura prismatica che ha questa sostanza quando è 


Digitized by Google 



I IO 

cristallizzala; ed eziandio sogliono dare all'azione della luce riflessi 
vivi per Io clivaggio mollo apparente del feldispalo. Al contrario i 
grani di leucite hanno forma orbicolare, la quale tiene alla figura 
tessulare di questa sosta uza quando è cristallizzata; ed ancora non 
sogliono riflettere vivamente la luce per difetto di clivaggio bene 
distinto. Laonde ancorché queste sostanze si trovassero intimamen- 
te impastate coU’augite, pure coll’aiuto di buona lente si può giun- 
gere a vedere se i grani della pasta presentino le fattezze del feldi- 
spato ovvero della leucite. Un esempio assai acconcio di quanto 
qui si dice vedere si può nelle lave della Somma. La pasta delle 
quali , secondo che appresso sarà accennato , è fatta in gran parte 
di grani di leucite e di labrador (elemento vitreo bianco) e di gra- 
ni di augite (elemento viireo nero ) , a parte di altre sostanze che 
si possono tenere accessorie. Ora le due prime sostanze non si pos- 
sono altrimenti riconoscere che per la via dinanzi indicata. 1 grani 
di leucite veduti con la lente appariscono di forma orbicolare, e 
non danno nessun riflesso all’azione della luce; al contrario i gra- 
ni di labrador sono in forma di laminette allungate, e si veggono 
ora come piccole tavolette striate, ora come sottili aghi, secondo 
che i prismetli di questa sostanza si mostrano nella frattura della 
roccia per le facce più grandi ovvero per le più piccole; ed oltre 
a ciò danno vivi riflessi di luce per la loro tessitura laminosa assai 
manifesta; il perché queste due sostanze si lasciano facilmente di- 
stinguere ad un occhio abituato ad osservarle. Al medesimo modo 
si può conoscere che le lave del Vesuvio hanno per base principa- 
le di loro composizione la leucite (i), e quelle dell’Etna il labra- 
dor, senza che per ciò sia mestieri adoperare l’analisi meccanica o 
chimica. Le quali anzi per le ragioni di sopra allegate nessun lume 
ci darebbero su la vera composizione mineralogica delle lave anzi- 
dette. 

Fin qui i sussidi che la scienza porge per chiarire la natura del- 
le lave. Ma si vuol confessare eh’ essi non sono ancora sufficienti 
a tale proposito; e rimane a fare altre ricerche per condurre questo 
studio al suo termine di perfezione. E spezialmente è necessario si 
riducano in chiaro le nostre conoscenze sopra le diverse spezie di 
feldspato che si trovano nelle lave; sopra il quale argomento ci ha 


(i) Vcd. la nota appresso nel gen. II. 
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ancora moltissime dubbiezze a lor via. Sappiamo soltanto chel’or- 
tose ( feldspato potassico ) non si trova mai nelle rocce di questa 
natura. Quanto all'albite ( feldspato sodico ) alcuni, tra quali il 
Beudant, credono che faccia parte di molte lave, altri, e innanzi 
tutti il Dufrenoj, ciò negano. La labradorite (feldispato di calce) 
è al presente considerata da molli geologi come la spezie la piò 
frequente nelle rocce vulcaniche, spezialmente nelle lave moder- 
ne. InGne, secondo che altrove fu accennato, ora si va dislinguen- 
do una nuova spezie di questa sostanza, la quale si considera a base 
di potassa e di soda, e si dimanda riacolile;e si giudica essere prin- 
cipio componente di molte lave, anzi aver sede particolare in que- 
ste rocce. Intorno alle quali distinzioni al presente non possiamo 
affermare nulla di sicuro, e conviene attendere ch’elle sieno bene 
sancite per trovare lor posto nella scienza. E però qui noi chiame- 
remo le diverse spezie di feldispato che si possono trovare nelle la- 
ve col nome generico di feldispato vitreo. 

Innanzi di passare oltre nelle considerazioni alle quali s’intende, 
accade dir qualche cosa brevemente del peso speciGco delle lave 
riguardato come loro carattere. E il peso speciGco di queste rocce 
relativo ai loro principi componenti , ed alle proporzioni di tali 
princìpi. Rispetto a ciò si vede ancora una differenza tra l’elemen- 
to vitreo bianco, fatto ovvero di feldispato ovvero di leucite, e 
l’elemento nero fatto di augite e di ferro titanalo. Il peso speci- 
Gco del primo sta a quello del secondo nella proporzione di quat- 
tro a cinque. Imperò laddove il primo elemento predomina le lave 
sono più leggiere, laddove abbonda più il secondo più pesanti ad- 
diventano. E poiché l’augite è quasi sempre la compagna indivisi- 
bile delle rocce vulcaniche , e più raramente si trova nelle altre 
piroidi affini, ne seguila che il peso speciGco di quelle, generalmen- 
te consideralo , dev’essere maggiore di queste. La qual conseguen- 
za si trova vera se si fa un confronto tra le masse generali dei due 
ordini di rocce, e spezialmente tra le trachiti antiche e le lave (ra- 
chitiche date fuora dai Vulcani. Il basalte antico potrebbe fare una 
eccezione a questo principio. Ma a parte che questa roccia è molto 
meno abbondante della trachite, si conviene da tutti che la sua età 
geologica è posteriore a quella della trachite, e che ella forma il 
vero passaggio alle rocce vulcaniche. Perciò rimane sempre la ve- 
rità, che l'augite predomina nelle lave ed è scarsa nelle altre roc- 
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ce piroidi «(fini , e però il peso specifico di quelle è, generalmente 
parlando, maggiore che in queste. 

La pasta delle lave può essere ovvero in istato d’integrità ovve- 
ro più o meno alterata. E quest’alterazione può essere di doppia 
natura, cioè o cagionata dalle azioni atmosferiche, ovvero dalle 
sostanze gassose tramandate dai crateri de’ Vulcani. Nell'uno e nel- 
l’altro caso gli effetti sogliono essere differenti. Quando le lave 
sono alterate per i guasti del tempo ciò si scorge innanzi tutto nel 
loro tessuto. Il quale si mostra rado, e non più cosi fitto come si 
suol vedere in questa generazione di rocce; e poi nelle fattezze 
della loro grana , la quale in quelle intere si vede litoide , c nelle 
altre che hanno sofferto più o meno alterazione dal tempoapparisce 
invece terrosa. Anzi su tale riguardo si osserva una differenza no- 
tevolissima tra le lave moderne e fresche , e le antiche. Che nelle 
prime la grana oltre all’essere fìtta e litoide, è ancora magra, ed ha 
un occhio come smaltato o semivetrificato, e nelle seconde invece è 
più omeno trattabile e terrosa; il perchè quelle fiutate coll’alito non 
danno mai odore argilloso , e le altre più o meno presentano que- 
sto carattere come più o meno hanno sofferto l’alterazione del tem- 
po. E infino a questo momento non sappiamo onde proceda tale 
odore che danno le lave e molte altre spezie di rocce cristalline, 
e quale sia la cagione della differenza che rispetto a ciò si vede tra 
le lave antiche e le moderne. Certamente questo fenomeno diriva 
da un cangiamento chimico che produce nella composizione di tali 
rocce l’azione continua dell’aria e delle piogge; per effetto dello 
quali alcuni loro princìpi sono lentamente separati disciolti e por- 
tati via , come si vede nel feldspato che passa a kaolino per la per- 
dita della potassa. Ma i processi particolari e precisi di queste na- 
turali operazioni sono ancora a nostri occhi al lutto nascosti. 

I minerali che sono nelle lave disseminati soffrono meno della 
pasta le ingiurie del tempo , e quando il tessuto di queste è rilas- 
sato e scomposto si vede che quelli rilevano alla superficie, e si pos- 
sono facilmente distaccare e ritrarli interi. A questo modo si tro- 
vano in molti Vulcani cristalli di augite vivi e con forme regolari 
in mezzo a tritumi dirivanti dal rilassamento delle masse dov’ era- 
no racchiusi. Negli edifici di Pompei si trovano alcune lave leuci- 
liche scomposte, dalle quali è facile di ritirare i cristalli di leuciti 
con le loro forme trapezoidali bene distinte; e la stessa cosa si ve- 
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de in molte lave della Somma. I cristalli di feldspato perdono le 
loro fattezze più facilmente che i minerali dinanzi nominati; c pe- 
rò raro incontra che si veggano interi tra le minuzie delle rocce 
vulcaniche. L’olivina ancora è molto soggetta ad essere alterata, 
c soventi perde il suo colore giallo vitreo, c prende una tinta ros- 
so bruniccia appannata , e si tramuta in quella varietà eh’ è stata 
dimandata limbilite. 

L’altro genere di alterazione, prodotto cioè dai vapori acidi sot- 
terranei, si vede in quelle lave che sono nell’interno de’ crateri o 
in vicinanza di spiragli vulcanici; ed il luogo più celebre dove ciò 
si osserva è la Solfatara di Pozzuoli. Allora sono facilmente con- 
trassegnate dadiversi caratteri; e innanzi tutto dal loro scolora- 
mento; perciocché sogliono essere più o meno imbianchite alla su- 
perficie, e talvolta ridotte in una sostanza ch’è simile alla creta , e 
questa scolorazione in alcuni casi ha poche linee di profondità , o 
nell’interno si trova lo pasta inalterata e col suo proprio primiero 
colore ; in altri poi si vede la intera massa alterata , ed allora pre- 
senta un colore bianco uniforme. Sono ancora contrassegnate dal- 
la natura del loro tessuto , il quale è rallentato e rammollito , e tal- 
volta ridotto in una sostanza argillosa bianca più o meno tegnente . 
I minerali che sono sparsi nelle lave di questa natura resistono qual 
più qual meno all’azione delle sostanze acide. Cosi si trovano tal- 
volta nel Vesuvio lave di questa natura , dove il tessuto della pa- 
sta è stato alterato ed imbianchito , ed i cristalli di augite che vi 
sono disseminati non hanno sofferto nessuno o quasi nessun danno 
dalla causa alterante. I cristalli di feldispato che sono annidati nel- 
le lave della Solfatara non tengono rispetto a ciò sempre un me- 
desimo modo; che il più delle volte sono alterati e distrutti più fa- 
cilmente che la pasta la quale gli contiene, ed allora in questa ne 
rimangono le nicchie vuote con la forma che a tali cristalli si ap- 
partiene; in altri casi la pasta è stata più o meno rósa e portata 
via , ed i cristalli rimangono in rilievo alla sua superficie senz’aver 
sofferto nessuna ovvero piccola alterazione. 

L’argomento dell’alterazione delle lave è stalo qui toccato solo 
per quello riguarda i caratteri mineralogici di tali rocce. Ma ri- 
spetto alle cause che producono le diverse spezie di alterazioni, 
al modo com’ellc avvengono, eda lutl’altro sarà detto nella secon- 
da Parte di quest’opera. 
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Dopo tutte le cose dinanzi discorse giova un poco riepilogare i 
caratteri mineralogici, mercè i quali le lave si possono distinguere 
dalle rocce piroidi con cui hanno analogia. Ed a ciò procedendo 
non cessiamo di ricordare che il confronto vuol esser fatto non già 
tra spezie e spezie, ma tra le masse riunite, e si vuol tenere come la 
somma de' caratteri generali che all’uno ed all’altr’ordine di rocce 
competono. E perchè le differenze possano essere meglio stimate, 
torna bene di porgerle riunite in forma di specchio. 
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Questo delle differenze generali tra i due ordini di rocce. Quan- 
to è poi alle loro differenze specifiche elle verranno paratamente 
indicate quando si procederà alla descrizione di ciascuna spezie 
di lava. 

Qui hanno luogo due osservazioni. La prima è che tra le rocce 
piroidi antiche quella che ha caratteri più somiglianti alle lave è 
il hasalte: roccia in cui l’augite predomina, ed è notevole pel suo 
peso specifico ec. ec. Pure tra questa e le rocce vulcaniche che ad 
essa somigliano intercedono differenze assai rilevanti. Delle quali 
questa è la principale, che il hasalte contiene 3 a 4 parti di acqua 
per ogni ioo,e le lave, quelle almeno del Vesuvio e dell’Etna, so- 
no al tutto prive di tale sostanza, conforme si deduce dalle accu- 
rate analisi del Dufreooy e del Lowe (i). La seconda osservazione 
è che le lave , quantunque fossero composte di principi differenti , 
nondimeno presentano assai spesso caratteri e fattezze simili. E ciò 
si nota spezialmente rispetto al loro colore. Così la lava dolerilica 
che suole avere il color grigio rassomiglia al tutto alla leucitica com- 
patta. La lava basaltica che ha color nero può avere per base, a 
parte dell’augite, o il feldispato o la leucite o l’hauyna, e in lutti 
c tre i casi il suo aspetto esteriore suol essere lo stesso. Si può dire 
il medesimo della lava tefrinica. Tanto ciò è vero che molte volte 
le lave sono state deGnite innanzi da questi caratteri accidentali di 
somiglianza che dalla loro natura mineralogica; così sono state chia- 
mate doleriti quelle che aveano il feldispato ed altre che aveano la 
leucite per elemento di composizione ; e si sono domandati basalti 
diverse rocce che aveano ora il feldispato, ora la leucite ora l’haiiy- 
na quali principi componenti. E queste cose vogliamo qui dette af- 
finchè si bandiscano dalla scienza tali apparenze illusorie e si ridu- 
cano al loro vero valore. 

Per assolvere queste considerazioni generali su le lave rimane a 
dire qualche cosa intorno al loro ordinamento naturale ed alla loro 
denominazione. 

I princìpi onde debb’ essere regolato l’ordinamento di questi cor- 
pi sono semplici e tutti naturali. Essi vogliono essere desunti dalle 
sostanze minerali di che sono composti, e da quelle che sono le più 
copiose. Perciò secondo che sarà il feldispato, l’augite, la leuci- 

(i) Annali di Poggendorf, tom. XXXVIII. 
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te, l’haiiyna il minerale predominante si avranno quattro generi 
di lave differenti , cioè feldispatiche , augiliche , leucitiche , baiij- 
niche; ed infatti questi quattro sono i principali generi di lave che 
fin qui si conoscono. Se non che per trovarsi tali sostanze in diversa 
proporzione associati, e ciò vedendosi spesso in una corrente o mas- 
sa medesima , ne seguita che sovente nasce il dubbio se una lava 
più ad uno che ad altro genere debba appartenere. Ma questa dif- 
ficoltà è conseguenza del gran principio di transizione che nelle 
lave come in tutte le altre rocce si vede, e però si lascia alla pe- 
rizia del geologo di fare la scelta che più al vero si approssimi. , 

Ancora un’altra osservazione è da fare. Quantunque l’ordinamento 
delle lave poggi sopra la loro mineralogica composizione, pure si 
vuol fare una eccezione per un genere, il quale principalmente so- 
pra la loro tessitura è fondato, ed è il genere delle lave cellulose. 

Il quale forse potrebbe a taluno sembrare inutile e non naturale: 
inutile, perchè le spezie comprese in questo genere si possono di- 
stribuire negli altri dinanzi nominati a norma della' loro natura 
mineralogica, e contrassegnandole coll’aggiunto di cellulose: non 
naturale, perchè esso fa eccezione al principio generale stabilito. 

Queste osservazioni sono giuste e vere: nondimeno vi è una consi- 
derazione, la quale ci pone nell’obbligo di stabilire il genere propo- 
sto, ed è questa, che le lave di tal natura appartenendo la più gran 
parte ai Vulcani moderni, soventi si ha la necessità in geologia di 
doverle dimandare con nomi particolari per distinguerle da altre la- 
ve o rocce piroidi più antiche. Allora le iefrine , che di questo ge- 
nere fanno parte, possono essere considerate al modo medesimo che 
de porfidi , degli ammiddaloidi , degli scisti abbiamo detto, cioè 
rispetto alla loro struttura. 

Equisi vuole prevenire una difficoltà, laquale molti non manche- > 

ranno di fare all’ordinamento delle lave che qui si propone. Que- 
sta è, che la distinzione delle loro spezie è soverchiamente sottile, 
e non sempre è desunta da caratteri bene precisi di differenza; per 
modo che il loro numero è aumentato oltre al necessario, onde un 
imbarazzo di nomi nella scienza. Così si può dire per es. che l’au- 
gitofiro non differisce gran fatto dal melafiro, ed àncora dalla do- 
lerite, dal basalle , dalla tefriua allorquando sono porfiriche — A 
questa difficoltà brevemente qui si risponde. Ed in prima tralascia- 
mo di ripetere le ragioni che vogliono far distinguere le lave dalle 
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altre rocce piroidi affini, come per es. l’augitoGro dal melafiro, 
avendo di ciò abbastanza ragionato di sopra. Solamente facciamo 
osservare che le lave le quali hanno le loro spezie analoghe tra le 
altre rocce ignee non si vogliono tenere da queste differenti per 
composizione , ma solo per accidentali caratteri. Laonde non si 
descrivono qui come spezie distinte , ma si come particolari modifi- 
cazioni delle spezie già descritte; tanto è cib vero che la maggior 
parte ritengono il medesimo nome. Nientedimeno tali modificazio- 
ni sono importantissime, come si pub vedere dai seguenti esempi. 
^Moltissime lave de’ Vulcani aitivi e spenti del nostro paese sono as- 
sai affini al basalte,ed hanno la medesima composizione mineralo- 
gica ; pure il vero hasalte si pub dire che manca interamente in 
questi Vulcani ( eccetto che in qualche luogo di Sicilia) , ovvero 
vi s’incontra raro ed accidentale. Ecco la necessità di distinguere 
il vero basalte dalle lave basaltiche. Cosi ancora ci ha alcune lave 
porGriche le quali sono cariche di augite al pari che le lave ba- 
saltiche che hanno la medesima struttura; ma rispetto al loro colo- 
re, alla grana, al peso specifico, alle sostanze disseminate, iuGne 
alle loro fattezze generali sono da queste assai differenti. Di (al no- 
vero sono molle lave delle isole Eolie. Perciò si rende necessario 
distinguere l’augitofiro dal basalte porfirico, come abbiamo distinto 
quello dal melafiro. E dicasi lo stesso in quanto alle lave doleriti- 
che e tefriniche. Tutte queste distinzioni si vogliono tenere fondate 
su le medesime ragioni che quelle poste tra le trachiti porfiriche e 
gli argillofiri, tra le euriti e certe fonoliti ec. Nè giova opporre 
che le spezie di lave dinanzi citate sono.cosi simili fra loro che spes- 
so si trovano tutte riunite in una medesima corrente, anzi nel pic- 
colo spazio compreso in una sezione trasversale di essa; perchè se 
cib è vero da un lato, non è men vero che in molti casi queste di- 
stinzioni riescono assai utili ed eziandio necessarie. E vuoisi notare 
a questo proposito che quando più spezie di lave si trovano in una 
medesima corrente , e che si vuol dare un nome generale alla roc- 
cia onde tale corrente è composta , questo si deve tirare dalla spe- 
zie che ne forma la massa principale. 

Da ultimo venendo alla denominazione delle lave, può ella es- 
sere di due sorte. Si può cioè usare il nome generico di lava nei 
significato di sostantivo, ed allora il titolo della spezie si adopera ag- 
gettivamente , come per es. lava tr achillea , basaltica, tef sinica. 
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Ovvero si può usare la denominazione inversa , cioè che il titolo 
della spezie si adopera come sostantivo, ed il nome generico in si* 
gnificalodi aggettivo, come per es.trachile lavica, baialte lavico, 
dolerite lavica. E l’uno e l’altro modo è seguitato indistintamente 
dai geologi. In quest’opera, dove le lave sono descritte in una se- 
zione separata , si seguita principalmente il primo modo , per 
vieppiù far rilevare la loro distinzione dalle altre rocce piroidi, 
con le quali hanno affinità, e si è usata quest’avvertenza di mette- 
re allato al nome di ogni spezie l’altro rispondente onde può esse- 
re dimandata. 

Assoluto a questo modo l’argomento intorno ai caratteri gene- 
rali delle lave, procediamo alla descrizione particolare delle loro 
differenti spezie. 

Gir. I. 


LAVI riLDISPATICU. 

Aventi per base principale le differenti sostanze comprese nel 
genere feldispato , raramente pure , ma sempre più o meno 
associate all'augite ed al ferro titanalo. Fusibili in ismalto 
bigio più o meno chiaro. Colore per lo più bianchiccio , ovve- 
ro bigio. 

Sr. i. Lava trachitica , ovvero irachite. 

Car. Pasta simile alla trachile. 

Var. i. L. trachitica omogenea — Non contenente nessuna so- 
stanza disseminata (Ischia). 

— a. X . trachitica porfirica — Numerosi cristalli di feldispato 
vitreo disseminati nella lava ( Ischia — Solfatara di Pozzuoli — 
Stromboli— Val di Bue nell'Etna — Somma, rara.) 

— 3. L. trachitica brecciata — Contenente numerosi pezzi del- 
la medesima sostanza, ma di grana e colore differente dalla pasta , 
spesso allungali in un medesimo verso ( Pianura , Solcavo tra Na- 
poli e Pozzuoli, pietra generalmente conosciuta col nome di pi- 
perno). 

Pass. min. Passa alla lava doleritica , alla tefriniea. 

Giac. Si trova principalmente ne’ Vulcani antichi e rare volle 
in forma perfetta di corrente, ma sempre più o meno alterala dalle 
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ingiurie del tempo. — Non si produce, per quanto io sappia, dai 
Vulcani moderni. 

Oss. La lava traeliitica differisco dalla trachitc antica i . perchè suol 
essere quasi sempre associata all’augile; 2 . perché il suo colore trac più al 
Ligio che al bianco; 3. perchè è quasi sempre più litoide; 4' perchè con- 
tiene rarissimo volte corno sostanze accessorio i’aniiholo e la mica , o non 
mai il quarzo. 

Sp. 2. Lava pelroselciosa , ovvero leucoslina ( graustein in 
parte ). 

Car. Pasta petroselciosa grigia , sparsa il più delle volle di la- 
minucce feldispalicbe luccicanti. Tessitura compatta, frattura più 
o meno scagliosa. Fusibile in ismallo bianchiccio (Vulcano di Roc- 
camonGna appiè di monte Alano— Isola di Vulcano nell’Edlie — 
Erratica nella Somma ). 

Pass. min. Passa alla lava dolcritica. 

Giac. Occorre rara, e si trova solo ne’ Vulcani antichi con for- 
me più o meno alterate dal tempo — Non si produce dai Vulcani 
moderni. 

Oss. La lava petroselciosa o leucoslina ha molta affinità con la fonolite. 
Dalla quale si distingue i. perchè quella tiene più alle lave feldispatichc c 
questa aU’cnrite antica ; a. perchè la prima non si trova mai ammiddaloidc, 
la seconda si trova in questa forma; 3. perchè la fonolite contiene talvolta 
sostanze disseminate che non si trovano nella lava petroselciosa. 

Sp. 3. Lava per lìtica , ovvero perlile. 

Car. Pasta di perlite litoide , a globettini striati dal centro alla 
circonferenza. Tessitura globuliforme compatta. Grigia, traente 
al bruniccio. Fusibile in ismallo bianchiccio bolloso. 

Var. i. L. perlttica litoide — Tessitura globuliforme compatta 
( Diversi luoghi dell’isola di Lipari , e di Vulcano nell’Eolic). 

— a. Z. perlitica occhiuta — Sparsa di occhietti, o vuoti o pieni 
di una sostanza bianchiccia Gbrosa, la quale sembra essere la ma- 
teria stessa de globettini variamente modificata ( Rupe del Castello 
di Lipari, ed altri luoghi di quell’isola). 

Pass. miti. Passa alla lava smaltata, vetrosa. 

Giac. Si trova questa lava ne’ Vulcani antichi, c con forme assai 
contraffatte ed occorre rarissima. Non è data fuora dai Vulcani 
moderni. 

Oss. Questa spezie rassomiglia assai ad alcune varietà di perlite, spe- 
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zialmentc alla perlilc litoide; ina non si trova mai, ch’io sappia, nella forma 
della perlite comune, la quale pare che appartenga esclusivamente ai terreni 
incintici. Del resto se si prendono tutte le varietà delle perii tì antiche , e 
delle pcrliti laviche, è facile di riconoscere la differenza delle loro fattezze. 

Sp. 4* Lava smallata , ovvero smalto. 

Car. Pasta semivelrificala ; frattura concoide — Grigia traente 
al bruno, al rossiccio — Fusibile in vetro bianchiccio. 

(Capo Castagna nell’isola di Lipari ). 

Pass. min. Passa alla lava vetrosa, all’ossidiaua. 

Giac. Forma parte delle correnti vetrose, e si suole trovare in 
piccole masse. 

Sp. Lava vetrosa ovvero ossidiana. 

Car. Pasta vetrosa nera simile all’ossidiana , ed avente i mede- 
simi caratteri. 

Var. x.L. vetrosa omogenea (Corrente del capo Castagna, del- 
la Perrcra nell’isola di Lipari — Cono dell’isola di Vulcano ). 

— a. L. vetrosa porfirica— Sparsa di cristalli ài feldspato 
vitreo (In massi erratici ne’Campi Flegrei ). 

— 3. L. vitro -litoidea — Massa vetrosa nera mista a sostanza 
litoide smaltata di colore bigiccio (Corrente della Perrera, del 
capo Castagna nell’isola di Lipari). 

— 4. L. vetrosa sf erolitica. Massa vetrosa sparsa di globeltini 
smaltali di color grigio, compatti o striati dal centro alla circonfe- 
renza, ebe danno alla roccia un aspetto tigrato. 

( Correnti di sopra nominate — Corrente a maestro del cono di 
Yulcano). 

Pass. min. Passa alla lava smaltata, alla perlitica,alla pomicosa. 

Giac. Forma parte di grandi correnti ne’ Vulcani antichi , e spe- 
zialmente nell’isola di Lipari , c pare che non si produca piu dai 
Vulcani moderni. 

Oss. Questa spezie di lava è spesso tanto simile all’ossidiana che non ci 
ha altro carattere o distinguerle che il modo di loro giacitura. 

Sp. 6. Lava pomicosa, ovvero pumite. 

Car. Pasta porosa simile a quella della pumite , ed avente i me- 
desimi caratteri. 

V ir. i . L. pomicosa litoide — Tessitura alquanto fitta; andante 
a fondo nell’acqua ( corrente della Pcrrcra , della Castagna , ed al- 
tri luoghi dell’isola di Lipari). 
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— a. L. pomicosa vescicosa — Tessitura spugnosa enfiata; gal- 
leggiante nell’acqua (Monte Campo bianc a Lipari ). 

— 3. L. pomicosa vetrosa — Avente fattezze vetrose (Correnti 
di Lipari di sopra citate ). 

— 4. L. pomicosa porfirica — Sparsa di cristalli di feldspato 
vitreo ( Monte Campo bianco a Lipari. — Erratica nella Somma , a 
Ischia , a Mónte Nuovo vicino Pozzuoli ec. ) 

Pass. min. Si tramuta in lava vetrosa, smaltata. 

Giac. Fa parte di antiche correnti — • Si trova in forma di pal- 
lottole su le coste di vecchi Vulcani. Non si produce dai Vulcani 
moderni? 

Oss. Quantunque la lava pomicosa assai somigli alla pumite degli antichi 
terreni trachitici, pare si può giungere a distinguerla: 1. perché suole ave- 
re una tessitura filamentosa , la quale indica ebe la roccia è discorsa al modo 
delle correnti; a. perchè non contiene quasi mai mica o altre sostanze acci- 
dentali. Chi comparasse le pumiti di Lipari con quelle di Ponza, che sono 
le più ramose fin qui conosciute, di leggieri scorgerebbe le loro differenze, 
prodotte dal diverso modo di loro formazione. 

Osservazioni sopra le lave feldispaliche. 

Dalle cose dette di sopra intorno alla giacitura delle diverse spezie di 
lave feldispaliche si deduce una conseguenza assai notevole , ed è questa , 
che le lave di tal natura si trovano tutte ne’ V ulcani antichi ed estinti , e 
non si producono, per quello da noi si sappia , dai Vulcani moderni. La 
quale osservazione è vera almeno in quanto a’ Vulcani di Europa , c merita 
di essere confermala per gli altri Vulcani del Globo. Ancora si vuol Dotare 
che la (divina occorre rarissima in queste spezie di lave. 
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Gen. II. 


UVE AUGITICHE. 

Jv etili per base principale il pirosseno augite mito alle sostan- 
ze del genere feldispato, ovvero alla leucite , ed al ferro ti- 
tanato (i). Fusibili in ismalto più o meno nero. Colore per 
lo più bigio ovvero nero. Azione più o meno sensibile sull' ago 
magnetico. 

Sp. i. Lava doleritica , ovvero dolerite. 

Car. Pasta simile a quella della dolerite ( grani di augite e la- 
bradorite?) ed avente i medesimi caratteri — Colore grigio carat- 
teristico. 

Far. ti L. doleritica granitoide—S. grani più o meno separati 
e distinti — (Rarissima— Vulcano spento di Beaulieu vicino Aix iu 
Provenza — Cantal , dove è in forma di lava? ) 

— 2 .L. doleritica basaltica ( graustein in massima parte) Pasta 
litoide di apparenza più o meno omogenea per la fusione de’ grani; 
pesoper lo più grande, colore bigio più o meno scuro, in questo 
differente principalmente dal basalto ( Rupe di Cuma — Marina di 
S. Montano in Ischia— Monte della Guardia a Ponza — Diversi 
luoghi dell’Etna). 

— 3. L. doleritica porfrica — Cristalli di feldispato, ovvero di 
augite, o gli uni e gli altri disseminali nella pasta (Alcune lave del 
monte della Guardia a Lipari — Isola della Salina — Vulcano di 
Stromboli— Etna — Vulcano del Vulture in Basilicata— Alcune di- 
ghe della Somma ). 

Sost. acces. Olivina , mica assai rara. 

Pass. min. Questa lava tiene il mezzo tra la traehiliea e la ba- 
saltica, e però or ali’una or all’altra fa continuamente passaggio. 


(i) A dire la verità nelle lave di questo genere l’augitc (demento vitreo 
nero ) non è il principio più abbondante , ma si il feldispato ovvero la leu- 
cite ( elemento vitreo bianco ): c ciò è vero ancora in quanto al basalte,cli'è 
la lava più ricca di augite. Ma qui si considera questa sostanza come base 
principale delle lave di tal genere per la sua maggior copia rispetto alle la- 
ve del genere precedente. 
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Giac. Si trova iu forma di correnti bene distinte, ovvero più o 
meno guaste e contraffatte. Si produce dai Vulcani moderni. 

Oss. Differisce la lava doleritica dalla dolerite antica i. perchè rarissime 
volte ha la struttura granitoide ; a. perchè il più delle volte è porCriea ; 3. 
perchè suole avere una tessitura più fitta od un peso specifico maggiore. 

Sp. a. Lava augitica porfrica, o meglio mgilof.ro ( nobis ) 

( basami e in parte di Brogn. ) 

Pasta compatta o litoide di augito e feldspato (labradorite) ov» 
vero di augite e leucitc.Colore nero. Fusibile in ismalto nero traen- 
te più o meno al bigio. Sparsa di cristalli di augite, ovvero di fel- 
dspato. 

Far. i. Aagitofro comune — Pasta di augite e feldispato con 
cristalli di queste sostanze disseminati ( Abbondante nelle lave mo- 
derne dell’Etna, di Stromboli — Isola di Lipari, della Salina nel- 
l’ Eolie — Vulcano del Vulture). 

— a. Augìtofiro leucitico— Pasta di augite e leucite , con cri- 
stalli dissetùinati di augite ( Alcuni filoni e lave della Somma — 
Lava del Granalello, della Scala, del 1794 vicino Torre del Gre- 
co , e la più gran parte delle lave del Vesuvio nelle loro parti cen- 
trali ). 

Sost. acce s. Grani di olivina , di limbilite ; lamiaucce di mica 
bruna. 

Pass. min. Passa continuamente alla lava tefrinica, ed alla ba- 
saltica. 

Giac. Occorre questa lava in forma di correnti bene distinte, e 
poco alterate dal tempo, e si produce frequentemente dai Vulcani 
moderni. 

Oss. lìaugitofro può considerarsi come il mèlafiro ovvero il porfido pi- 
rossenico de’ terreni vulcanici. £ per le ragioni medesime che quest’ultima . 
roccia è stata distinta dal basai te porfirico si vuole quella considerare di- 
versa dalla lava basaltica. La quale , nel vero rigore del termine , non ab- 
bonda molto nc’Vulcani , laddove l’augitofiro è comunissimo in tali monti, 
e frequentemente vien dato fuora dai Vulcani moderni. 

Sp. 3 . Lava basaltica , ovvero basalte. 

Car. Pasta al tutto simile al basalte , cd avente i caratteri me- 
desimi. Compattissima , assai tenace c pesante, nera di ferro. Iu 
forme soventi prismatiche. 

Far. i. L. basaltica omogenea — ( Rara. Rocca del Castello 
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d’ischia — Alcune lave dell’isola di Vulcano— Vulcano di Bolseqa 
nel Lazio ). 

2. L. basaltica porfirica ( balanite in parte di Brogniarl ) — 
Sparsa di cristalli di augite ( Puy di Tiezac nel Cantal — Corren- 
te di Charado in Alvernia — Alcune lave del Vulcano di Roc- 
camonfina — Isola di Ventotene — Correnti delle vicinanze di Pie- 
dimonte nell'Etna — Alcune lave della Somma. Rarissima nel Ve- 
suvio ). 

Sost. accesi. Grani di olivina assai frequenti. 

Pass. min. Passa alla lava doleritica , ed all’augitoGro. 

Giac. La lava basaltica non è molto frequente ne’ Vulcani, e 
fa parte di alcune correnti antiche, c raramente e forse non mai è 
il prodotto de’ Vulcani moderni. 

Oss. La lava basaltica ha moltissima analogia col bosalte antico; nien- 
tedimeno tra l’nna e l’altra intercedono alcune differenze che non è facile 
ad esprimere. E, conforme si disse nelle considerazioni generali , la princi- 
pal differenza è che il basalte antico contiene 3 a 4 per ioo di acqua, la 
quale non si trova nelle lave basaltiche. Questa spezie di lava si vuole distin- 
guere dalla lava augitica ovvero daH’augitofiro t . perchè è più carica di 
parti augitiche, onde il suo colore nero di ferro; 2 . perchè la sua grana è 
sempre più o meno trattabile , e non mai magra , come di frequenti si ve- 
de nell’augitoliro; 3. perchè non si approssima cosi spesso come questa specie 
alle lave tefriniche. 

Osservazioni generali sopra le lave augitiche. 

Le lave di questo genere sono assai comuni nei Vulcani , e la più gran 
parte vengono date fuora dai Vulcani moderni: ciò che diriva dalle condi- 
zioni geologiche dell’augite , la quale diviene più abbondante nelle rocce 
ignee come queste si avvicinano più al periodo moderno. E quanto all’oli- 
vina suol essere ella frequentemente compagna delle lave di questa natu- 
ra , come rara si trova nelle lave feldispatiche. 
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Gen. III. 

LAVE LEl'CITICHE. 

Aventi per base principale la leucite , ransstmamente sola, ma 
sempre associata airaugite, ed al ferro Ulanato. Fusibili 
stentatamente in ismalto bigiccio picchiettato di nero — Colo- 
re per lo più bigio. 

Sp. i. Lava leuciiica , o meglio leucilile ( nobis). 

Car. Pasta fatta di leucite ed augitc. Tessitura compatta. Colo- 
re bigio. 

Var. i. Leucilite granitoide — Grani microscopici di leucite 
vitrea e di augite intrecciati insieme , visibili ad occhio nudo 
ovvero armato di lente ; struttura granitoide ( Assai rara — Cor- 
renti su la costa del Fosso Grandenei Vesuvio — Lave del Vulcano 
di Roccamonfina lungo la strada da Sessa a Roccamonfina). 

_ 2 . Leucilite compatta , o basaltica ( graustein in parte, dole- 
rite leuciiica )— Pasta di apparenza omogenea; tessitura compatta— 
Colore grigio traente al nero (Alcune lave della Somma e del Ve- 
suvio — Vulcano di Roccamonfina — Corrente di Capo di Bove vi- 
cino Roma, ed altri luoghi de’ Vulcani del Lazio — 

— 3. Leucilite globuliforme — Pasta fatta di grani globulifor- 
mi , distinti e facilmente separabili ( Vulcano di Roccamonfina ). 
Pass. min. Passa alla spezie seguente ed alla lava tefrinica. 
Ciac. Questa spezie occorre assai rara , e fa parte accidental- 
mente di alcune correnti, ovvero si trova in massi liberi e vaganti. 
Sp. a. Lava leuciiica porfrica , o meglio Icucitofro. 

Car. Pasta di leucilile disseminata di cristalli di leucite, di au- 
gite raramente soli, il più delle volte uniti insieme, e talvolta cou 
lnminelle di labrador — (La maggior parte delle lave e dei filo- 
ni della Somma (i) — Rara tra i prodotti del Vesuvio moderno — 
Vulcano di Roccamonfina— Vulcani del Lazio ). 


(i) Il valoroso geologo francese Dufrenoy ha non è guari pubblicalo un 
lavoro geologico sul Vesuvio , assai commendevole per la parte riguarda 
l’esame della composizione mineralogica delle lave di questo Vulcano ( Mé- 
moire sur tes tcrrains volcaniques des environs de Naples ). Nel quale 
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lavoro ha tolto a dimostrare che le lave della Somma differiscono da quelle 
del Vesuvio in ciò principalmente , che le une hanno per base principale la 
leucite, e le altre un minerale del genere feldspato. E queste conseguenze 
ei deduce dall’analisi mineralogica e chimica di alcune lave della Somma , 
e di quelle della Scala e del Granatcllo che al Vesuvio moderno apparten- 
gono. Delle quali le prime racchiudono nella loro pasta grossi e ben confor- 
mati cristalli di leucite, e le altre nc sono prive, ed invece hanno le fenditu- 
re ingemmale di cristalli microscopici, secondo suo avviso, del genere fcldi- 
spato. Ed afferma di più che le prime contengono una quantità notevole di 
potassa, la quale nelle seconde è sostituita dalla soda, lo debbo confessare 
che le ragioni , onde il dotto autore si conforta per sostenere il suo pensa- 
mento , sono di molto rilievo; pure in quanto alle ragioni mineralogiche 
piaccmi di fare le seguenti osservazioni. 

1 . 1 cristalli microscopio! contenuti nelle druse e nelle fenditura delle 
lave della Scala c del Granatcllo (i quali sono di due sorte, gli uni infor- 
ma di dodecaedri romboidali c sono fatti di sodatile , gli altri in forma di 
esilissime laminette e non sono facili ad essere definiti), si possono consi- 
derare come accidentalmente formati in quollc fenditure e cavità , senza 
che facciano parte della pasta della lava. Cosi, per es., reggiamo nelle dru- 
se di alcune lave della Somma cristalli microscopici di nefelina , c nella leu- 
cilile basaltica d? Capo di Bove vicino Roma cristalli di nefelina e di meliii- 
te, sostanze che non sono principi componenti della pasta di dette lave; ed 
al contrario nelle medesime druse reggiamo mancare i cristalli di leucite, 
quantunque la pasta principale della lava di questo minerale fosse composta. 
Anzi ognuno può avere osservato come il feldspato, la leucite, e l’augile 
che sono i principi componenti di tutte le lave non si trovano mai o raris- 
sime volte cristallizzati nelle fenditure e nelle druse di queste. Senza che 
sono alcune lave del Vesuvio ( lava della punta del Palo), le quali nelle fen- 
diture contengono cristalli di sodalite, e nella pasta cristallini distinti di 
leucite. 

s. Ancora nella Somma si trovano alcune lave, quantunque occorrano 
rare 1 , le quali sono simili a quelle della Scala e del Granatello, ed hanno 
le fenditure ingemmate de’ medesimi cristalli microscopici che sono in 
queste. 

3. Nelle lave della Scala, del Granatello , e nelle altre affini si trovano 
non pure grani, ma ancora grossi noccioli di una sostanza bianca vitrea, 
la quale ha tult’i caratteri della leucite , ed alcune volte presenta abbozzala 
la forma trapezoedra di questo minerale , come si vede in alcuni saggi della 
mia collezione Vesuviana. 
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Giac. Forma questa spezie la massa principale delle correnti dei 
Vulcani ricchi di leucite. 

Osservazioni generali su le lave leueilìche. 

La principal cosa meritevole di essere notata nelle lave di questo genere, 
e certamente curiosissima , è clie le loro spezie analoghe non si trovano mai 
tra le rocce piroidi antiche , e però appartengono esclusivamente ai terre- 
ni vulcanici. 

4. Nella gran corrente del i834 si sono trovati molti pezzi di lava con- 
tenenti grosse leuciti vitree con forme trapezoedre facili a riconoscersi , e 
simili in tutto ai grani vitrei più piccoli che sono molto abbondanti in detta 
lava, ed in tutte quelle del Vesuvio. 

In conchiusione le lave della Somma differiscono assai da quelle de! Vesu- 
vio, quantunque e le une e le altre avessero per base principale di loro com- 
posizione la leucite , el’augite — E la differenza principale è in questo, che 
la più gran parte delle prime contengono del labrador nella loro pasta, so- 
stanza che manca interamente nelle seconde, nelle quali non sono giunto 
mai a ritrovarne. E rispetto a ciò ho osservato che le lave della Somma con- 
tengono del labrador in più abbondanza ed in forme più visibili come sono 
più scarse di leuciti , e viceversa ; tanto che sembra queste due sostanze es- 
sere incompatibili fra loro. L’altra differenza è ne’cristalli di leucite , i qua- 
li sono grandi , copiosi e ben conformati ncllé lave della Somma , e man- 
cano ovvero sono ridotti in forma di piccoli grani in quelle del Vesuvio. In- 
fine rispetto all’augite si vede che abbonda assai più nelle seconde che nelle 
prime. Laonde esprimer volendo con caratteri generali la natura minera- 
logica delle lave della Somma e del Vesuvio si può affermare che quelle so- 
no rappresentate dai leucitofiri c queste dagli augitofiri. 

Rispetto poi alle ragioni chimiche che il Sig. Dufrcnoy adduce io rimando 
il lettore a quello ho accennato dinanzi nelle Considerazioni generali , ag- 
giungendo solo che farebbe mestieri verificare se molte lave delle coste del- 
la Somma , le quali hanno assai analogia con quelle del Vesuvio moderno , 
presentano le medesime differenze in quanto alle sostanze alcaline in esse 
contenute. 


-Digitìzed by Google 



129 

Gek. IV. 

LAVE HAÌÌYNICIIE. 

Aventi per base principale l' haiiyna bruna ( spinellano) unita 
raramente all'augite, soventi al ferro titanato — Fusibili fa- 
cilmente in ismalto nero o nero bigiccio — Colore grigio traen- 
te al turchino , al nero. ' 

Sp. un. Lava kaiiynica porfirica, o meglio hauynofiro (nobis). 
Car. Pasta di color grigio traente più o meno al nero , con gra- 
ni di haiiyna nera ed azzurra disseminati. 

( Collina del Castello di MclG nel Vulture(i) — Contrada vulca- 
nica di Laach su le rive del Reno?) 

Far. Haiiynofiro basaltico — Pasta compatta litoide, e nero bi- 
giccia, assai simile al basalte, sparsa di haiiyna nera ( Castello di 
Melfi nel Vulture). 

Giac. Trovasi questa lava principalmente nel Vulcano del Vul- 
ture in Basilicata, dove ritiene più o meno intere le sembianze di 
corrente. 

Le lave di questo genere non si producono più dai Vulcani mo- 
derni. 

Gen. V. 

. LAVE CELLULOSE. 

Base differente — Tessitura cellulosa, a cellette piccole per lo 
più allungate e tortuose. Grana ruvida e magra , con occhio 
spesso smaltato , raramente terroso. Fusibili in ismalto ora 
bigio ora nero secondo /’ elemento dominante. Colore bigiccio 
più o meno traente al nero. 

Sp. un. Lava tefrinica , ovvero tefrina. 

. Car. Pasta omogenea fatta di augite e feldspato, o di leucite ed 
augite, fusi insieme. Grana, tessitura e colore come sopra. 


(i) In questo luogo si trova una varietà di questa lava contenente cristalli 
dodecaedri di color rosso di rame nella superficie c neri nell’ interno, i quali 
sono una varietà bellissima o non conosciuta di haiiyna nera ovvero spi- 
nellano. 
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Far. i. L. tefrìnica augitica — Base augitica dominante , con 
cristalli di augite disseminati. Nera traente più o meno al bigio. 
(La maggior parte delle lave moderne del Vesuvio, di Stromboli 
e dell'Etna). 

— 2 . L. tefrìnica leucitica — Base leucitica dominante, con cri- 
stalli di leucite disseminati. Grigia più o meno scura ( Vicinanze di 
Acqaapendcnte, di Borghetto ed altri luoghi del Lazio — Vicinan- 
ze di Sipicciano, di Cascano nel Vulcano di Roccaraoniìna — Molte 
lave della Somma , alcuue del' Vesuvio ). 

— 3. L. tefrìnica fcldispatica — Basefeldispatica dominante con 
cristalli di feldispalo viireo disseminati ( Laach vicino Andernach 
— Corrente dell’Arso in Ischia — Monte Nuovo vicino Pozzuoli — 
Molte lave dell’Etna). 

— 4. L. tefrìnica scoriacea — Pasta enfiata da molle e grosse 
cellette per lo più smallate nell’interno — Nera di ferro traente al 
bigio , al bruno , al rosso. ( Nelle parti superficiali della maggior 
parte delle correnti moderne). 

— 5. Lava a corde — Tefrina conformala a funicelli attortigliati 
come quelli delle corde c de’canapi (La giacitura è come nella va- 
rietà precedente). 

Sost. acces. Olivina, mica, raramente l’anfibolo. 

Pas. min. Fa passaggio alle lave di tutt’i generi, secondo la 
sua particolare natura. 

Giac. E notevole la giacitura delle lave tefriniche, le quali si 
possono tenere quasi esclusive de’ Vulcani moderni , e sono poco 
frequenti ne’Vulcani antichi. Elle si trovano sempre in forma di 
correnti poco o niente dal tempo alterate. 

Oss. Ricordiamo che questo genere di lave si ammette per considerazio- 
ni piuttosto geologiche che mineralogiche. Perchè la spezie che comprende 
si può riguardare come una modificazione accidentale delle diverse spezie 
alle quali òafliiic per mineralogica composizione. Ma soventi il geologo ha 
bisogoo di dimandare queste lave con nomi particolari, e però si vuol fare di 
esse un genere a parte. Del resto a chi volesse tenere troppo sottile la loro 
distinzione, perchè poggiata unicamente sopra considerazioni di struttura, 
rispondiamo che lo stesso può dirsi della vacca, della scoria , della pomi- 
ce, le quali spezie non sono che modificazioni accidentali dcl'kasalte, del- 
l’augitoiiro , della trachite cc. 
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ORDINE 11. 

Agglomerati vulcanici. 

Sono materie vulcaniche frammentarie , variamente 
ammassale o impastate fra loro. 

, Gen. I. 

AGGLOMERATI VCLCANICI PROPRIAMENTE DETTI. 

Massi e ciottoli di lave di diversa natura e grandezza racchiusi 
in mezzo a lapilli, pozzolane e ceneri vulcaniche. Consistenza 
per lo più poca o nulla. 

Sp. i. Agglomerato basaltico. 

Car. Masse e ciottoli di lave atigiiiche. 

Sp. 2. Agglomerato trachitico. 

Car. Massi c ciottoli di lave (rachitiche. 

(Isola di Procida — Monte di Procida vicino al lago Fusaro — 
Collina de’CamaldoIi ). 

Sp. 3. Agglomerato leucilitico. 

Car. Massi e ciottoli di lave leucilitichc (Vicinanze di Tuoro nel 
Vulcano di Roccaraonlìna). 

Sp. 4. Agglomerato scoriaceo. 

Ammassamenti di scorie di diversa natura. 

( Vicinanzedi Montefiascone nelLazio — Canale dell’Arena nella 
Somma — Interno de’ crateri de’ Vulcani attivi). 

Giac. Gli agglomerati occorrono più o meno frequentemente 
ne’Vuleani, e si trovano per lo più interposti tra i letti di lave, 
ovvero ammassali su le parti inferiori delle loro coste. 

Gen. II. 

BRECCE VULCANICHE. 

Malerie vulcaniche frammentarie, della forata come nelle brec- 
ce ordinarie, e riunite al modo medesimo. 

Sp. un. Peperino ( brecciola vulcanica). 

Car. Frammenti di lave di diversa natura, e talvolta di calcare, 
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impastati in un cemento di natura vulcanica. Consistenza tegnente 
— Bigio traente al bruno al rosso. 

(Vicinanze di Albano presso Roma , dove il tipo è classico — 
Montagna spaccata presso Cascano nel Vulcanodi Roccamonfina— 
Pareli interne del cratere di Vulcano — Erratico nella Somma). 

Sost. acces. Augite, mica, leucite. 

Giac. Formano i peperini ammassamenti di diversa forma nel 
monti vulcanici, dove per lo più si trovano rari. 

Gen. III. 

TOPI VULCANICI. 

Piccoli frammenti di pomici, di tefrina, impastati da un cemento 

di pozzolane e ceneri vulcaniche; ovvero queste ultime sole 

ligaie in pietre con ferro tilanato arenaceo — Consistenza te- 
gnente. 

Sono i gres delle regioni vulcaniche. 

Sp. i. Topo pomicoso. 

Car. Frammenti di pomici scomposte e terrose , ligati da un ce- 
mento dirivato dal triiamento di esse pomici. Fusibile in ismalto 
bigio — Colore gialliccio. 

(Tufi delle colline di Napoli, e di tutt’i Campi Flegrei in gene- 
rale-isola d’Ischia — Alcuni tufi delVulcano del Vulture, di Roc- 
ca ino rifina). 

Sost. acces. Cristalli di feldspato vitreo, laminelte di mica bruna. 

Giac. Per lo più la sua struttura è massiccia , e raramente è 
stratificata — Forma parte essenziale di alcuni monti vulcanici, e 
talvolta costituisce la intera loro massa (monte Barbaro vicino Poz- 
zuoli ). 

Sp. 2. Tufo basaltico. 

Car. Frammenti di lave augiticbe ligati da un cemento della na- 
tura medesima. Colore bigio scuro (Nella maggior parte de’Vul- 
cani del Lazio, ed accidentalmente ne’ Vulcani della Campania, co- 
me nel Vesuvio lungo le sue falde bagnate dal mare — Alcuni 
tufi del monte della Guardia a Lipari — Isola di Venlotenc). 

Sost. acces. Cristalli di augite, laminelte di mica. 

Giac. Forma depositi spesso stratificali , i quali si distendono 
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dalle cosle inferiori de’ Vulcani nelle pianure circostanti, e si cac- 
ciano talvolta assai lontano. 

Sp. 3. Topo terroso. 

Car. Impasto di ceneri vulcaniche di natura diversa — Tessitu- 
ra terrosa — Fusibile in ismalto bigio , bruno — Colore grigio 
traente al giallo, al bruno, al rosso. Consistenza poco forte. 

(Tufi del Vulcano di RoceamonGna , della pianura della Cam- 
pania, di Sorrento — Alcuni tufi d’ Ischia — Tufo di Ercolano). 

Sost. acces. Cristalli di feldspato vitreo, frammenti di scorie 
nere. 

Giac. E la medesima che nella spezie precedente. 

Sp. 4- Tufo pisoli tico. 

Car. Fatto di globetli sferici, terrosi talvolta a strati concentrici 
come ne’pisoliti, ed annidati in una massa terrosa meno tegnente. 

(Monte di Vico, collina del Ciglio in Iscbia— Coste orientali 
della Solfatara — Fosso de’ Cancheroni nella Somma ). 

Giac. Si trova in piccole masse accidentali su le coste de’Vulcani. 

Sp. 5. Topo tripolino ( polierschiefer in parte). 

Car. Massa terrosa a grana finissima, ed omogenea; tessitura 
sfogliosa. Strofinatovi sopra un metallo vi lascia tracce del suo co- 
lore. 

— Bianco gialliccio. 

( Vicinanze di Ponza nell’isola di tal nome ). 

Giac. Trovasi in istrati subordinali al tufo terroso e pomicoso. 

Sp. 6. Tu asso. 

Car. Frammenti di varia grandezza di pomici , tefrine, talvolta 
di vetro vulcanico, riuniti debolmente da una pozzolana terrosa; 
consistenza assai lieve , friabile. Grigio traente al giallo , al bruno. 

( Vicinanze di Roma — Falde del Vesuvio bagnate dal mare — 
Valle di .Benevento, del fiume Calore nel paese degl’Irpini ). 

Giac. Trovasi accidentalmente subordinato o soprapposto alle 
masse de’tufi pomicosi , terrosi ec. 

Osservazioni sopra i tufi vulcanici. 

I tufi vulcanici perchè possano avere tal nome é mestieri che abbiano 
consistenza solida e tegnente, e che si possano tagliare in pezzi acconci 
agli usi di costruttura. Le altre materie vulcaniche incoerenti che molti ad- 
dimandano ancora tufi, si vogliono riporre meglio nell’Ordine seguente Ira 
le pozzolane. E questa differenza non si creda sottile, ma si necessaria. 
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Primamente perchè sarebbe errore confondere materie vulcaniche frammen- 
tarie rapprese in forma di pietre costanli nella loro composizione con altre 
che sono sciolte ed incoerenti c variabili da punto a punto. E poi perché i 
tufi si sodo formati in condizioni differenti dalle pozzolane , ed ancora giac- 
ciono in forme diverse. Ciò fia chiaro con alcuni esempi. Nella Somma e 
nel Vesuvio le materie frammentarie non sono mai ovvero assai di rado li- 
gale e tegnenti ; tanto ciò é vero che non somministrano alle arti pietre da 
costrnttura. Ne’ Campi Flegrei al contrario lo medesime materie formano 
masse pietrose, delle quali sono fabbricate in gran parte la città di Napol 
ed i paesi circostanti. Ciò dimostra che le circostanze di formazione sono sta- 
te diverse nell’uno e nell’altro luogo. Lo stesso ca diredel loro modo di gia- 
citura; cosi ne’ Campi Flegrei si vede generalmente che i tufi formano roc* 
,cc per lo più massicce, e sono poi ricovcrtc da trassi, da pozzolane e da la- 
pilli che si veggono distintamente stratificati. 

Infine per dir tutto in breve, tra i tufi e le pozzolane intercede la mede- 
sima differenza mineralogica che tra i gres e le sabbie. 

ORDINE in. 

Materie vulcaniche incoerenti. 

Sono materie vulcaniche libere e sciolte rigettale 
dalle bocche de’ Vulcani. 

Sp. i. Scoria. 

Car. Sostanza spugnosa, porosa, a superficie scabra ed arida, più 
o meno facile a frangersi — - Colore nero di Ferro , nero brunic- 
cio , rosso di sangue. 

(Comune in tutte le contrade vulcaniche). 

V a r. i. Bomba vulcanica — Dicesi quando ha una forma sfe- 
roidale ( Rigettata frequentemente dall’esplosioni del Vesuvio). 

— 2. Saetta vulcanica — Quando ha una forma ellittica, per 
lo più compressa , ed appuntata in uno degli estremi ( Conte sopra 
— Rara sulle coste de’ Vulcani spenti ). 

Giac. Le scorie altre sono ammucchiate dintorno agli orifizi dei 
Vulcani, dall esplosioni de’ quali sono stale rigettale, altre forma- 
no mucchi nella superficie di tutte le correnti de’Vulcani moderni. 

Sp. 2. Pomici. 

Car. Sostanze leggiere , spugnose , assai aspre al tallo , nuo- 
tanti ucll’acqua — Colore bianco bigiccio. 
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( Comuni tn tutt’i monti vulcanici, ma specialmente ne' Vulcani 
spenti ). 

Giac. Si trovano per lo più in mezzo allo pozzolane, e ad altre 
materie vulcaniche incoerenti. - 

Sp. 3. Lapilli. 

Car. Frammenti di scorie, di pomicile ditefrine della grossezza 
non maggiore di un’avellana , aggregati insieme in gran quantità, 
ma libepi — Colore nero, nero-bruniccio (Abbondano ne' Vulcani 
attivi ). 

Giac. Si trovano ammucchiati su le coste ed alte falde de’ coni 
de’ Vulcani ed ancora su le vette de’ monti vicini ai Vulcani (monti 
di Castellamare). 

Sp. 4. Pozzolane. 

Car. Materie terrose, sabbiose, incoerenti, ruvide ed aspre al 
latto, spesso stratificate, con ciottoli di lave e di rocce di altra na- 
tura — Colore bianchiccio traente al grigio, talvolta nericcio. (Fre- 
quenti ne’ luoghi vulcanici). 

Ciac. Le pozzolane sogliono stare distese alle falde de’ monti vul- 
canici e nelle pianure e valli circostanti. 

Oìs. Primitivamente it nomo di pozzolana fu dato a materie terrose vul- 
caniche atte a formare con la calce de’ cementi idraulici , le quali si tirava- 
no dalle vicinanze di Pozzuoli. Ma in geologia si estende tal nome a signi- 
ficare tutte le materie terrose incoerenti che sono di natura vulcanica, e si 
trovano nelle vicinanze de’Vulcani. 

Sp. fi. Sabbie vulcaniche. 

Car. Frammenti di lave della grossezza non maggiore di un seme 
di canape, misti a rottami di augite, di feldspato vitreo, di leucite, 
a grani di ferro titanato e talvolta di olivina — Nere, nero brunicce. 

( Comuni in tutl’i luoghi vulcanici). 

Giac. Le sabbie vulcaniche alcune possono dirivare dallo sfaci- 
mento e dalla distruzione delle lave, ed allora sono variamente di- 
sperse sui fianchi e sulle falde de’ monti vulcanici, altre sono ri- 
gettate dall’esplosioni de’ Vulcani infino a grande distanza dal cen- 
tro di eruzione ed allora ricovrono per qualche tempo la superficie 
de’ paesi dove cadono. 

Sp. 6. Ceneri. 

Car. Materie vulcaniche terrose estremamente assottigliale , e 
per colore ed attenuazione di parti simili in tutto alle ceneri comu- 
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ni — Secondo la loro natura danno luogo alle seguenti varietà. 

Far. i. C. feldispatiche. 

— a. C . leucitiche* 

— 3. C. augitichc. 

— 4. C. pomicosc. 

Ciac. Le ceneri vulcaniche sono le particelle le più attenuate che 
sono lanciale in aria dali’esplosioni de’ Vulcani, e dalla forza dei 
venti vengono trasportate in luoghi lontanissimi dal focolaio di eru- 
zione, e formano per qualche tempo uno strato più o meno spessa 
sulla superGcie de’ paesi dove cadono. 


FISE DELLA PASTE PRIMA. 
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